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1 PREMESSA  
  

L’Amministrazione Comunale di Jesolo ha ritenuto opportuno affidare un incarico per approfondire il 

tema della Laguna di Jesolo al fine di rafforzare le linee strategiche del Piano di Assetto del Territorio 

(PAT)1, attraverso la redazione di uno Schema Direttore del Piano di Fruizione Turistica della Laguna 

di Jesolo.  

Ne consegue che dal punto di vista metodologico questo documento si colloca nella fase in itinere 

nell’elaborazione del PAT, fertilizzando e corroborando così i contenuti stessi di questo strumento 

urbanistico.   

  

Le azioni contenute ovviamente tengono conto delle peculiari caratteristiche ambientali della laguna, 

in particolar modo degli aspetti idraulici, di quelli geologici (subsidenza naturale), di quelli biotici (flora, 

fauna e habitat) e di quelli umani (paesaggistici in primis).  

  

Detto Schema Direttore intende presentare esempi di azioni di riqualificazione e fruizione di questo 

ambito geografico, che potranno essere attuati anche utilizzando finanziamenti dell’Unione Europea 

in condivisione con la regione Veneto.  

  

Questo documento viene elaborato analizzando diversi strumenti di programmazione e pianificazione 

territoriale e urbanistica, in particolare il Piano di Gestione UNESCO di Venezia e della sua Laguna 

e il Piano di Gestione del SICZPS Laguna di Venezia i quali consentono di identificare precisi obiettivi 

per uno sviluppo del turismo sostenibile per la laguna di Venezia e quindi anche di quella di Jesolo.  

  

Fondamentale per comprendere la parte della laguna in Comune di Jesolo è stata l’indagine in situ 

che attraverso i sopralluoghi ha permesso di organizzare un album dei paesaggi più significativi ai 

fini della loro fruizione, informazione questa di aiuto alla definizione dello Schema Direttore strategico.  

  

Quest’ultimo si configura come strumento di indirizzo che definisce le modalità di fruizione turistica 

della Laguna di Jesolo, nell'arco dell’anno, in sinergia con le attività ora presenti come la pesca, la 

vallicoltura, la caccia, ecc;  

  

                                                
1 Attualmente in fase di elaborazione finale.  
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Per una migliore gestione degli interventi possibili nella Laguna di Jesolo sono stati anche elaborati 

alcuni abachi progettuali intesi come “aiuto” alla progettazione degli interventi di fruizione turistica, 

che troveranno precisa e puntuale individuazione nel successivo Piano degli Interventi.  

  

  

  

2 INTRODUZIONE  
  

Il comune di Jesolo possiede la parte più orientale della Laguna di Venezia. Quest’ambito risulta 

totalmente privato e da sempre quasi inaccessibile al pubblico. Tale situazione ha praticamente 

“nascosto” alle comunità locali e al turismo, in particolare, la conoscenza di questa straordinaria e, 

sotto certi versi, unica risorsa ambientale.  

  

Trattasi di una laguna caratterizzata da diverse tipologie di paesaggio derivanti prevalentemente dalla 

morfogenesi lagunare frutto soprattutto dell’attività antropica. Si possono, infatti, riscontrare almeno 

tre prevalenti tipologie di paesaggi: quelli caratterizzati dalle valli da pesca (paesaggi vallivi attivi); 

quelli lacuali con ampi specchi d’acqua (paesaggio vallivi lacuali) e quelli seminaturali (paesaggi della 

laguna viva), costituti da canali più profondi, velme e barene inframmezzate dai ghebi.  

  

I tre paesaggi dispongono, inoltre, di altrettante sensibilità dal punto di vista naturalistico e idraulico, 

che possono essere valorizzate ai fini di una fruizione turistica controllata.  

  

Ne consegue che, dal punto di vista metodologico, le tre tipologie di paesaggio possono consentire 

altrettante tipologie di fruizione turistica con intensità e modalità diverse anche in relazione agli 

oggetti da inserire (pontili, darsene, percorsi, torri di avvistamento, piattaforme di sosta, percorsi 

ciclabili e pedonali, ricostruzione o costruzione di casoni, etc.).  

  

Le fasi del presente lavoro sono le seguenti:  

  Inquadramento territoriale;  

 Elaborazione quadro di riferimento pianificatorio e programmatorio e relative considerazioni;  

 Elenco dei vincoli presenti nella laguna di Jesolo (VE);  

 Descrizione dell’ambito lagunare di Jesolo ed analisi delle valenze naturalistiche e delle Valli 

da Pesca presenti;  

 Elenco delle iniziative in atto nel contesto lagunare e riferimenti progettuali a scala sia 

nazionale, che internazionale;  

 Valutazione dei paesaggi della laguna;  

 Definizione degli obiettivi di sostenibilità;  

 Identificazione dei paesaggi significativi;  

 Individuazione dei percorsi e di abachi progettuali;  

 Rapporto con il PAT e governance (suggerimenti per l’attuazione degli interventi attraverso 

le fonti finanziarie dell’unione europea).  
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Inquadramento geografico ambito della Laguna di Venezia (in giallo è evidenziata la Laguna di Jesolo)  

  

Il territorio lagunare di Jesolo è parte dell’intero sistema della Laguna di Venezia, la cui superficie 

d’ambito (come individuata nel documento Ambiti di Paesaggio, atlante ricognitivo - PTRC della 

Regione Veneto) è pari a 755.94 Km2, con un’incidenza del 4,10% sul territorio regionale. Sono 

riportati di seguito, alcuni estratti relativi al contesto geografico oggetto del presente studio, tratti dal 

documento sopra citato.  

  

“L’ambito lagunare e della pianura costiera contermine comprende tutta l’area della Laguna di 

Venezia e le aree di recente bonifica di gronda lagunare che dal fiume Sile a est, fino all’entroterra 

mestrino (Tessera) afferiscono la laguna settentrionale e che da Fusina (a sud della zona industriale 

di Porto Marghera), fino a Chioggia si affacciano sulla laguna meridionale.  

  

Per quanto riguarda gli aspetti legati alla geomorfologia e all’idrografia la laguna è un bacino costiero 

dominato dalle maree, separato dal mare, con cui comunica attraverso bocche lagunari, da un 

cordone litorale costituito da un insieme di lidi, e delimitato verso la “terraferma” da una gronda 

lagunare. Al suo interno sono presenti isole lagunari pianeggianti formate da sabbie litoranee e 

fanghi lagunari di riporto da molto ad estremamente calcaree.  

Sul bacino lagunare vero e proprio, si affacciano i territori della pianura costiera, deltizia e lagunare, 

costituiti da aree lagunari bonificate (olocene), drenate artificialmente, formatisi da limi, da molto ad 

estremamente calcarei.  

3 INQUADRAMENTO   TERRITORIALE   
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Sulle aree litoranee sono presenti recenti corridoi dunali, pianeggianti, costituiti da sabbie litoranee, 

da molto ad estremamente calcaree.  

L’ambito lagunare è morfologicamente caratterizzato dai seguenti elementi:  

 isole: hanno origine naturale o artificiale. Le isole naturali, dove comunque l’azione dell’uomo 

è intervenuta per conformare e consolidare l’assetto naturale, sono relitti degli antichi cordoni 

dunali litoranei, come nel caso delle Vignole o di Sant’Erasmo, o originate dall’opera di 

deposizione e accumulo di materiali solidi trasportati dai fiumi, […]; quelle artificiali, che sono 

un numero consistente, sono state create a partire dal XIX secolo con l’utilizzo di materiali di 

risulta delle attività edilizie e produttive e, più recentemente, dei fanghi di scavo dei canali 

lagunari;  

 lidi: isole di origine naturale, di profilo naturale, che delimitano la laguna verso il mare e sono 

costituite da suoli sabbiosi disposti anche in dorsali lineari di duna;  

 barene: possono essere naturali o artificiali, sono la struttura geomorfologica emersa più 

diffusa nella laguna. Sono costantemente emerse tranne nei periodi di alta marea; queste 

condizioni ambientali estreme determinano i fattori limitanti per le associazioni vegetali che 

le popolano […];  

 velme: terreni sabbiosi e fangosi che emergono unicamente con la bassa marea;  

 canali ed aree d’acqua: le strutture morfologiche principali della laguna sono i canali 

(principali, secondari e ghebi) e i fondali (incluse velme e barene). Lo scambio tra la laguna 

e il mare avviene in buona parte attraverso le tre bocche di Lido, Malamocco e Chioggia; i 

canali lagunari […] consentono il ricambio idrico e determinano in modo rilevante l’assetto 

ecologico della laguna. Oltre ai canali naturali, morfologicamente definiti solo dal flusso delle 

maree, numerosi canali sono stati scavati artificialmente o sono interessati da interventi di 

manutenzione per mantenere le quote dei fondali […].  

  

Relativamente agli aspetti vegetazionali ed all’uso del suolo il paesaggio naturale lagunare nel 

complesso è costituito da spazi di acqua libera con vegetazione macrofitica sommersa e da ampi 

isolotti piatti (barene) che ospitano tipi e sintipi alofili, alcuni dei quali endemici del settore nord-

adriatico. Le piante presenti nelle barene, hanno adottato differenti strategie per sopravvivere: dalla 

fanghiglia dei bordi compatti e a diretto contatto con l’acqua salmastra della laguna spunta Spartina 

striata; nelle barene più vicine alla terraferma o nelle zone marginali che vengono sommerse solo 

durante le maggiori alte maree o dove l’acqua è meno salata, troviamo più frequenti altre specie, tra 

cui il Giunco marino (Juncus maritimus); nelle aree centrali, dove l’acqua ristagna in superficie anche 

dopo il deflusso e dove, soprattutto d’estate, l’evaporazione accentua la salinità del suolo, ritroviamo 

numerose alofite succulente che formano densi cespugli, i quali, nei periodi autunnali, assumono 

tinte rossastre: le Salicornie […]. Oltre la Salicornia, vegetano altre specie alofile tipiche (Puccinellia 

palustris, Aster tripolium, Limonium vulgare, ecc.) che, nell’insieme, formano una vegetazione ricca, 

tipica della barena non attaccata all’erosione e che predomina nei terreni argillosi fortemente 

imbevuti d’acqua salmastra.  

Nei bordi più salati, dove l’acqua salmastra arriva con le alte maree e la concentrazione salina è 

elevata, si trova una vegetazione costituita da specie dagli spiccati adattamenti all’ambiente 

estremamente salato e arido: piante dalle foglie carnose o ricoperte da peluria o da scaglie cerose 

per diminuire il più possibile la traspirazione ed evitare perdita d’acqua. In particolare si segnalano 

il Santonico (Artemisia caerulescens), il Salin (Inula crithmoides) e l’Obione (Halimione 

portulacoides). Una specie comune agli ambienti umidi salati e a quelli dolci è la comune Canna di 

palude (Phragmites australis) presente in luoghi diversi […]. Le specie vegetali che popolano le 

velme sono per lo più alghe verdi e la Zostera […].  

Nelle zone salmastre, sia lagunari che di litorale marino, si trovano altre specie come Atriplex latifolia 

e Beta vulgaris ssp. maritima. Atriplex latifolia cresce frequentemente nei terreni litoranei, incolti, o 

sui bordi non sommersi delle isole.  

Lungo le coste, in alcune aree, è presente la tipica vegetazione delle dune costiere […].  
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Le pinete litoranee sono per la maggior parte derivanti da opere di rimboschimento e composte da 

formazioni vegetali di pineta mista e formazioni di boscaglia autoctona e alloctona; le specie arboree 

maggiormente presenti sono: Pinus pinea, P. pinaster e Quercus ilex.  

Da evidenziare, per la loro importanza ecologica, le aree interdunali, depressioni umide situate tra 

due cordoni di dune, dove si trova la vegetazione tipica degli ambienti umidi, tra cui degna di nota 

l’associazione ad Eriantho-Schoenetum nigricantis.  

Le casse di colmata […] sono  ricolonizzate da vegetazione spontanea con formazioni umide sia 

alofile che salmastre, con presenza di Cannuccia di palude (Phragmites australis), Giunco marittimo 

(Juncus maritimus), Tifa (Typha angustifolia), Salicornia (Sarcocornia fruticosa), e fasce boscate 

con pioppi (Populus alba e P. nigra), salici (Salix alba), e tamerice (Tamarix gallica).  

Per quanto riguarda l’uso del suolo ampie porzioni del sistema di specchi d’acqua (valli, foci 

fluviali, barene, canali) sono usate per l’allevamento del pesce e dei molluschi o vengono 

sfruttate dall’attività di pesca. Nelle aree di gronda lagunare è presente in forma maggiore il 

seminativo estensivo, tipico delle zone di bonifica […]. Da sottolineare anche alcune eccellenze 

come gli orti del lido di Cavallino-Treporti, Lio Piccolo, Vignole, Mazzorbo e S. Erasmo, luoghi dove 

l’attività orticola segna il territorio e delinea un paesaggio ecologicamente interessante.  

  

Gli insediamenti principali dell’ambito sono costituiti dalle città storiche di Venezia – con Murano e 

gli antichi insediamenti di Burano, Mazzorbo, Torcello e San Francesco del Deserto – e di Chioggia 

e dalle aree balneari di Cavallino e Lido. Nel territorio lagunare sono presenti numerose isole, molte 

delle quali ancora abitate e destinate nel tempo a funzioni diverse e articolate (militari, conventuali, 

produttive, congressuali, ecc.). […]  

Nonostante la presenza del porto e dell’aeroporto resta vivo nell’ambito il problema 

dell’accessibilità, elemento indispensabile per creare una rete in grado di offrire un servizio 

competitivo, cui deve riferirsi anche la necessità di applicare criteri di efficienza alle reti 

infrastrutturali, attivandosi attraverso azioni concertate su più fronti: dalla incentivazione degli 

interventi connessi alla fruizione del mare, al miglioramento della rete ferroviaria e 

infrastrutturale, all’intermodalità.”  

  
  

Valori Naturalistico-Ambientali e Storico-Culturali  
  
“Da un punto di vista naturalistico-ambientale l’ambito possiede un valore eccezionale, garantito 

dalla grande varietà di ambienti presenti nel territorio. La Laguna di Venezia è un sito di straordinaria 

importanza per lo svernamento e la migrazione dell’avifauna legata alle zone umide […] per la 

nidificazione di numerose specie di uccelli […] e per la presenza di tipi e sintipi endemici, nonché di 

specie animali e vegetali rare e minacciate sia a livello regionale, che nazionale.  

La presenza delle valli da pesca contribuisce al mantenimento di tali ambienti. Le valli da pesca 

sono composte da diversi habitat: […] diversità ecosistemica che favorisce l’instaurarsi di specie 

vegetali e animali di buon valore.  

La vallicoltura tradizionale, che costituisce una delle attività primarie praticate in Laguna di Venezia, 

oltre ad avere un importante ruolo nell’economia ittica, rappresenta una tipologia di allevamento 

compatibile sia in termini ecologici che idraulici, in quanto si fonda sui naturali caratteri idrodinamici 

della laguna. Attualmente sono presenti due grandi complessi vallivi: uno a ridosso della 

gronda lagunare nord, tra Caposile e Cavallino-Treporti, e uno sulla gronda lagunare sud, tra la 

penisola delle Giare e la bonifica di Conche.  

I lidi veneziani, cordoni dunali che separano il mare aperto dalla laguna, e la penisola del Cavallino 

mostrano una grande varietà di habitat, [...]. All’interno della formazione forestale principale, 

rispondente alla tipologia della pineta litoranea, sono presenti una molteplicità di microambienti […]. 

Le casse di colmata contribuiscono attualmente al valore naturalistico-ambientale dell’ambito. […].  

Il valore storico-culturale dell’ambito è legato alla presenza di “Venezia e la sua Laguna”, sito iscritto 

nel patrimonio mondiale dell’UNESCO […].  
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Nell’area a nord della zona costiera balneare, sulla laguna settentrionale, tra i caratteristici ambienti 

degli orti litoranei, si segnala inoltre la presenza di alcune località ed edifici di rilevante interesse 

storico-architettonico, testimonianza dell’antica realtà valliva della Laguna di Venezia: Treporti, 

Saccagnana, Lio Piccolo, Le Mesole.  

Nelle valli lagunari sono presenti i tradizionali casoni da caccia e da pesca, storicamente legati 

alle aree lagunari, tra i quali merita di essere ricordato il Casone di Valle Zappa, nel comune di 

Campagna Lupia, la cui architettura è eccentricamente influenzata dalla cultura nordeuropea. […].”  

  
“[…] Il valore storico-culturale dell’ambito è legato principalmente alla città antica di Venezia, e al 

sistema delle isole lagunari, accanto alla quale vanno segnalati anche il centro storico di Chioggia e 

i borghi e gli edifici di interesse storico presenti sulla laguna nord. Questi ultimi necessitano però di 

adeguati interventi di riqualificazione e valorizzazione all’interno di un sistema di ospitalità a rete 

non limitato all’utilizzo della spiaggia ma allargato a comprendere la rete fluviale, la 

campagna e le dimore storiche. […]”  

  

  

  

4 QUADRO DI RIFERIMENTO PIANIFICATORIO E PROGRAMMATICO  
  

4.1 Carta europea del turismo durevole   
  

La Carta Europea del Turismo durevole2 rientra nelle priorità mondiali ed europee espresse dalle 

raccomandazioni dell'Agenda 21, adottate durante il Summit della Terra a Rio nel 1992 e dal 5 

programma comunitario di azioni per lo sviluppo durevole. […] Si conforma ai principi enunciati dalla 

Carta mondiale del turismo durevole, elaborata a Lanzarote nel 1995.  

  

Tale documento individua alcuni approcci strategici tra cui quello legato al turismo durevole per l’area 

protetta: “[…] il turismo fornisce uno strumento privilegiato per sensibilizzare il grande pubblico al 

rispetto dell’ambiente. Presenta, inoltre, un forte potenziale per sostenere attività economiche 

tradizionali e migliorare la qualità della vita. È prioritario che il turismo tuteli il patrimonio sul quale 

fonda la sua attività, per rispondere alla posta in gioco nelle aree protette e alle aspettative delle 

clientele europee.  

L'area protetta, con l'adesione alla Carta, sceglie di seguire uno sviluppo turistico compatibile con i 

principi dello sviluppo durevole. Si impegna, in tal modo, a privilegiare la coerenza delle azioni  

condotte sul suo territorio e ad operare nell'ottica del lungo periodo.  

Privilegia l'azione concertata e la ripartizione delle responsabilità per rafforzare l'efficacia della 

propria missione a difesa dell'ambiente […]  

La strategia dovrà fissare gli obiettivi da raggiungere in materia di:   

 difesa e valorizzazione del patrimonio,   

 sviluppo economico e sociale,   

 protezione e miglioramento della qualità della vita degli abitanti,   

 controllo dell'affluenza e della tipologia di turisti e miglioramento della qualità dell'offerta.   

[…]”.  

  

L'elemento centrale della Carta è la collaborazione tra tutte le parti interessate a sviluppare una 

strategia comune ed un piano d'azione per lo sviluppo turistico, sulla base di un'analisi approfondita 

della situazione locale. L'obiettivo è la tutela del patrimonio naturale e culturale e il continuo 

miglioramento della gestione del turismo nell'area protetta a favore dell'ambiente, della popolazione 

locale, delle imprese e dei visitatori.  

                                                
2 L'aggettivo durevole può considerarsi corrispondente al termine sostenibile, acquisito nel linguaggio tecnico italiano.  
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Gli obiettivi fondanti della CETS sono:  

 Migliorare la conoscenza ed il sostegno alle Aree Protette d'Europa, soggetti fondamentali 

del nostro patrimonio, che devono poter essere preservati e tutelati per le presenti e future 

generazioni.  

 Migliorare lo sviluppo sostenibile e la gestione di un turismo nelle aree protette che tenga 

conto delle necessità dell’ambiente, delle comunità locali, delle attività imprenditoriali locali 

e dei visitatori.  

  

La CETS è basata su 10 principi, che tutti i partecipanti al processo della Carta sottoscrivono e che 

ispirano tutte le azioni della Carta:  

 Lavorare in Partnership  

1. per coinvolgere tutti coloro che sono implicati nel settore turistico dell'area protetta, per 

il suo sviluppo e la sua gestione;  

 Elaborare e realizzare una strategia  

2. per predisporre e rendere effettiva una strategia per il turismo sostenibile ed un piano 

d'azione per l'area protetta;  

3. Tutelare e migliorare il patrimonio naturale e culturale dell’area, attraverso il turismo, ma 

al contempo per proteggere l’area da uno sviluppo turistico sconsiderato;  

4. Garantire ai visitatori un elevato livello di qualità in tutte le fasi della loro visita;  

5. Comunicare efficacemente ai visitatori le caratteristiche proprie ed uniche dell'area;  

6. Incoraggiare un turismo legato a specifici prodotti che aiutino a conoscere e scoprire il 

territorio locale;  

7. Migliorare la conoscenza dell'area protetta e gli aspetti di sostenibilità tra tutti quelli legati 

al turismo;  

8. Assicurare che il sostegno al turismo non comporti costi per la qualità della vita delle 

comunità locali residenti;  

9. Accrescere i benefici provenienti dal turismo in favore dell'economia locale;  

10. Monitorare ed influenzare il flusso di visitatori a ridurre gli impatti negativi.  

  

Nello specifico la Carta permette all’area protetta firmataria di avere i seguenti vantaggi:  

• di distinguersi a livello europeo come territorio speciale in materia di turismo durevole;  

• di porsi obiettivi ambiziosi in materia di turismo durevole;  

• di lavorare meglio con i propri partner;  

• di coinvolgere in misura maggiore i professionisti del turismo nella propria politica;  

• di influenzare lo sviluppo del turismo sul proprio territorio;  

• di rafforzare la propria attività di sensibilizzazione dei visitatori;  

• di favorire sul proprio territorio uno sviluppo socio-economico nel rispetto dell'ambiente;  

• di sviluppare prodotti turistici autentici, di qualità e realizzati nel rispetto dell'ambiente;  

• di dotarsi di un quadro degli strumenti per seguire e valutare la politica turistica condotta sul 

proprio territorio;   di dare più forza alla credibilità dei propri compiti presso l'opinione 

pubblica e i propri finanziatori.  

  

La strategia generale inoltre dovrà fissare gli obiettivi da raggiungere in materia di:  

• difesa e valorizzazione del patrimonio,  

• sviluppo economico e sociale,  

• protezione e miglioramento della qualità della vita degli abitanti,  

• controllo dell'affluenza e della tipologia di turisti e miglioramento della qualità dell'offerta.  

  

Tale strategia viene articolata in un programma di azioni di seguito declinate:  
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• miglioramento della qualità dell’offerta turistica del territorio (conoscenza delle clientele; 

obiettivo qualità; ricerca di nuove clientele);  

• creazione di un’offerta turista specifica;  

• sensibilizzazione del pubblico (educazione e interpretazione del patrimonio; informazione dei 

visitatori; marketing e promozione responsabile);  

• la formazione dei personale;  

• protezione e miglioramento della qualità della vita degli abitanti;  

• difesa e valorizzazione del patrimonio naturale, culturale, storico (rispetto della capacità di 

accoglienza dei visitatori; valorizzazione del patrimoni; protezione delle risorse naturali; 

contributo dell’impresa turistica alla manutenzione del patrimonio);  

• Sviluppo economico e sociale (sostegno all’economia locale; sviluppo di nuove forme di 

occupazione);  

• Controllo dell’affluenza e della tipologia turistica (conoscenza e canalizzazione del flusso di 

visitatori; controllo dei trasporti; gestione ed integrazione delle attrezzature turistiche).  

  

  

4.2 Piano di Gestione del Sito UNESCO “Venezia e la sua laguna 2012-2018”   
  

Il 20 novembre 2012, il comune di Jesolo approva il Piano di Gestione del sito UNESCO “Venezia e 

la sua Laguna”, dichiarandone la validità per il periodo 2012-2018.  

  

Il Sito “Venezia e la sua laguna” ha ottenuto l’iscrizione alla WHL nel 1987, sulla base dei criteri i, ii, 

iii, iv, v, vi e, da un punto di vista geografico-amministrativo, ricade all’interno di 9 comuni tra cui 

quello di Jesolo.  

  

 
  

Caratteri generali del Sito UNESCO   

Jesolo   
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Per meglio definire gli obiettivi coerenti con lo sviluppo di un turismo sostenibile da indicare all’interno 

del presente  

Schema direttore del Piano della Laguna di Jesolo si riportano di seguito i caratteri essenziali del 

PdG del Sito UNESCO.  

  

Fin dalla premessa del presente Piano emerge infatti la necessità di valorizzare la città di Venezia 

ed il territorio lagunare: “il Sito Venezia e la sua Laguna è stato iscritto nella WHL dell’UNESCO per 

l’unicità e singolarità dei suoi valori culturali, costituiti da un patrimonio storico, archeologico, urbano, 

architettonico, artistico e di tradizioni culturali eccezionale, integrato in un contesto ambientale, 

naturale e paesaggistico altrettanto eccezionale e straordinario. La Laguna di Venezia è uno degli 

esempi più antichi e complessi delle relazioni tra attività antropiche e dinamiche naturali, dove si 

trova la maggiore concentrazione di beni culturali materiali e di espressioni artistiche, stratificate in 

secoli di storia. […] La tutela e conservazione dei beni patrimoniali del Sito non deve, perciò, 

intendersi soltanto sotto l’aspetto del mantenimento del loro stato, ma deve essere pensata e 

progettata in termini dinamici […]. La più attiva ed efficace tutela dei beni è quindi la loro 

valorizzazione, consistente nel mantenimento della loro integrità e in una loro migliore 

utilizzazione, promozione e fruizione.  

La gestione di un Sito così vario e complesso come “Venezia e la sua Laguna”, con forti 

interdipendenze tra l’ambiente naturale e quello costruito, ha bisogno di essere perseguita e 

condotta in un’ottica di sistema, attraverso un intenso processo di condivisione e un efficace 

coordinamento delle azioni intraprese dalle numerose amministrazioni ed enti pubblici impegnati 

nella sua salvaguardia e nella tutela dei suoi beni […]”.  

  

Come accennato in precedenza il Sito UNESCO è stato iscritto alla WHL sulla base dei criteri i, ii, iii, 

iv, v, vi. Si ritiene qui opportuno approfondire le caratteristiche relative al v criterio, in quanto 

strettamente correlate al contesto lagunare.  

  

“Motivazione dell’iscrizione  

Nell’area mediterranea, la Laguna di Venezia rappresenta un esempio straordinario di un habitat 

semi-lacustre reso vulnerabile da cambiamenti naturali e climatici irreversibili. In questo ecosistema 

interconnesso, in cui le barene (terreni fangosi ora sopra, ora sotto il livello del mare) rivestono la 

stessa importanza delle isole, è necessario proteggere le abitazioni costruite su pali, i villaggi di 

pescatori e le risaie tanto quanto i palazzi e le chiese.  

  

Considerazioni sulle motivazioni dell’iscrizione  

La Laguna di Venezia è un ambiente unico per la sua storia di relazioni tra uomo e ambiente. Nella 

Laguna il paesaggio naturale è stato costantemente modificato dall’uomo, mantenendo al contempo 

gli habitat e la biodiversità. La Repubblica Serenissima ha operato sulla città e sulla laguna creando 

connessioni e sinergia tra forme e funzioni, guidando e gestendo le trasformazioni in modo mirato e 

attento alla dinamica ed ai processi evolutivi, producendo effetti che hanno mantenuto barene, velme 

e canali in un equilibro dinamico. L’ambito lagunare presenta ricche testimonianze archeologiche 

[…]. La città di Venezia è un unico organismo urbano costituito da una trama complessa e 

policentrica di insule […] In ogni parte del territorio lagunare si riconosce una straordinaria 

stratificazione delle diverse modalità tecniche ed espressive che si sono succedute, non solo nelle 

aree urbanizzate, ma anche nei lineamenti e nella morfologia del paesaggio, attraverso la 

costruzione di imponenti opere idrauliche. Stratificazioni storiche che sono l’espressione di una 

grande civiltà. […].”  

  

In linea generale, il Piano di Gestione delinea per il Sito UNESCO quattro valori:  

a) valori contemporanei per il tempo libero ed il turismo. Il territorio è ricco di bellezze naturali, 

di paesaggi e luoghi ricchi di storia e tradizioni culturali ancora da scoprire e valorizzare. Sotto 
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l’aspetto naturale la laguna conserva molti sistemi di aree protette, che comprendono parchi, 

oasi, zone di protezione speciali e di riserva naturale, reti ecologiche ed aree di biodiversità, 

pinete litoranee, sistemi agricoli e valli da pesca, dove si possono creare itinerari turistici, 

naturalistici, culturali, ricreativi ed enogastronomici. […] E’ da rilevare che soprattutto nella città 

antica il turismo spesso risulta troppo invadente, […]  mentre i comuni della gronda lagunare 

potrebbero essere maggiormente integrati nel sistema turistico lagunare. […].  

b) valori organizzativi per l’economia locale. Nell’ambito del territorio lagunare vi sono istituzioni 

ed importanti organizzazioni economiche. […] Il modello di gestione integrata prevede la 

partecipazione […] al fine di rendere più efficace la realizzazione degli interventi previsti per il 

raggiungimento degli obiettivi condivisi da raggiungere.  

c) valori sociali e simbolici per le collettività residenti. […] Tra i valori simbolici si devono 

considerare le idee, le attività, i comportamenti e le tradizioni che caratterizzano e 

contraddistinguono le comunità locali.  

d) valori della conoscenza e della ricerca. Nel territorio sono presenti importanti enti ed 

istituzioni culturali che operano nell’ambito della ricerca scientifica e tecnologica e che possono 

dare un forte sostegno allo sviluppo di attività compatibili con la tutela dei valori del Sito. […].”  

  

Il perimetro del Sito UNESCO (Core Area), come rappresentato nella cartografia seguente, è stato 

individuato sulla base di quanto esplicitato nel D.M. 1 agosto 1985: “ai fini della protezione dei valori 

naturali, culturali e paesaggistici, l’ambito lagunare viene delimitato con il D.M. 1 agosto 1985, che 

definisce la Laguna di Venezia di “notevole interesse pubblico” per “l’eccezionale complesso 

paesistico ambientale” e perché rappresenta “un esempio unico di sistema ambientale quale fonte 

inesauribile di accumulazioni visive ad alta valenza estetica, in cui sono presenti e si compenetrano 

valori naturalistici, singolarità ecologiche, ricche presenze archeologiche e storiche”. Elementi tutti 

che hanno lasciato la loro impronta tanto sulla conformazione del paesaggio quanto sugli 

insediamenti, con la loro straordinaria stratificazione di significatività architettoniche ed urbanistiche.”  
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Congiuntamente alla Core Area precedentemente descritta è stata individuata una Buffer Zone, a 

tutela dell’area di maggiore interesse culturale ed ambientale. “Nella zona di protezione devono 

determinarsi le condizioni per favorire un’effettiva tutela dei beni e dei valori del Sito nella loro 

integrità. […] La Buffer Zone deve contribuire al mantenimento del paesaggio, conservando le visuali 

significative e costituire un’area di supporto logistico per le attività connesse alla fruizione dei beni 

patrimoniali del Sito.  

Deve perciò svolgere una funzione di tutela naturale e paesaggistica e contenere una serie di 

funzioni e servizi che facciano da filtro alle pressioni di diverso tipo che possono gravare sul Sito. 

Nella Buffer Zone si deve, pertanto, creare un sistema coordinato e integrato di infrastrutture e una 

gestione associata di servizi con quelli esistenti nell’area protetta. La Buffer Zone deve contenere le 

funzioni per un adeguato sistema di accessibilità e di collegamento al Sito e per una 

regolamentazione dei flussi turistici. […]”.  

Come evidenziato nella cartografia, l’intero territorio comunale di Jesolo ricade all’interno della Buffer 

Zone.  

Il PdG individua una serie di elementi caratterizzanti il sistema ambientale lagunare ed i principali 

Beni culturali e paesaggistici dei comuni della gronda lagunare, che potrebbero essere utili per 

delineare, in seguito, gli obiettivi e gli indirizzi dello Schema Direttore.  

“Il valore ambientale e naturalistico del Sito è rappresentato da habitat e specie, che unite ai valori 

storico culturali creano un sistema unico di paesaggi. […] La laguna è un sistema seminaturale con 

una grande geo e biodiversità. La biodiversità è legata alla grande varietà di ambienti (geodiversità) 

[…]  

  
Il Sito UNESCO “Venezia e la sua  laguna ” e buffer zone   

Jesolo   
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Le Valli da pesca sono bacini d’acqua confinati da argini in terra e sottratti al regime naturale delle 

maree, e caratterizzano paesaggisticamente una buona parte delle zone umide del territorio 

litoraneo come paesaggio “prodotto dall’uomo”. Le valli da pesca sono un quinto (9.800 ha) della 

superficie complessiva della Laguna di Venezia (57.769 ha), sono utilizzate quasi esclusivamente 

per la vallicoltura estensiva e per l’attività venatoria.  

Questo particolare ambiente ha mantenuto per secoli alcune morfologie lagunari, grazie al 

plurisecolare intervento dell’uomo che ha progressivamente utilizzato l’ambiente originale 

adattandolo a vallicoltura e inserendo i peculiari manufatti vallivi: il casone da pesca, quello da 

caccia, il lavoriero, le peschiere. […]  

Nella Laguna di Venezia si trovano 20 valli: 12 nella laguna superiore e 8 in quella medio-inferiore. 

Ogni valle è – in generale – un piccolo paesaggio lagunare, ovvero microcosmo di molti habitat 

lagunari. […]  

Le isole della Laguna presentano una notevole varietà di paesaggi culturali da semi naturali ad 

agrari, con relazioni forti con l’ambiente costruito e le attività tradizionali. […]  

I cordoni litorali del Lido, di Cavallino, di Malamocco sono l’altro importante paesaggio della laguna, 

il confine con il mare aperto, il paesaggio delle dune e dei boschi costieri. […].”  

  

Il PdG 2012-2018 fornisce inoltre una breve descrizione dei 9 Comuni che interessano il Bene 

UNESCO. Scendendo nel dettaglio per il Comune di Jesolo esso riporta quanto segue: “Il valore 

ambientale di Jesolo è testimoniato dalla presenza dei siti della Rete Natura 2000, in particolare dal 

SIC IT 3250031 “Laguna Superiore di Venezia”, dalla ZPS IT 3250046 “Valli della Laguna Superiore 

di Venezia” e dal SIC IT 3250031 “Laguna del Mort e pinete di Eraclea”.  

Jesolo paese è l’insediamento più antico del territorio comunale. Sono ancora evidenti i segni 

testimoniali del passato, i resti di un’antica basilica paleocristiana, che saranno nucleo di partenza 

per un Parco Archeologico con annesso museo già inserito nella pianificazione comunale. Il 

percorso della memoria prosegue nell’adiacente centro storico che vede Piazza I Maggio il luogo 

pedonale di maggior rilievo.  

Tra i principali beni storico-monumentali sono da considerare: la Cattedrale di Santa Maria ad 

Equilium, di antica fondazione, che è stata costruita sui resti di una chiesa paleocristiana dedicata a 

San Mauro, di cui sono visibili alcuni resti, denominati localmente “Le Mura”. Il territorio del Comune 

di Jesolo, inoltre, è fortemente caratterizzato dalla presenza di una estesa zona di laguna, quasi 

esclusivamente destinata a Valli da Pesca. Gli specchi d’acqua sono spesso circondati da barriere 

di tamerici. L’aspetto paesaggistico e l’avifauna di questi luoghi possono essere apprezzati lungo le 

strade perimetrali comunali e lungo quelle della gronda lagunare e degli argini fluviali, da percorrere 

a piedi o in bicicletta, in modo da cogliere pienamente le atmosfere e le forti sensazioni che questo 

paesaggio comunica. Le valli da pesca in Comune di Jesolo sono 4: la Valle Dragojesolo, la più 

grande, la Valle di Lio Maggiore, la Valle di Cavallino e la Valle Fosse. […]. All’interno di questi 

ambienti è ospitata una colonia (garzaia) di airone rosso ed assai abbondante è l’avifauna 

(nidificante, svernante e di passo) con numerose specie di anatidi, ardeidi, laridi, falconiformi, rallidi. 

Negli anni più recenti si registra la presenza di una sempre più numerosa comunità di fenicotteri 

rosa. Nelle poche zone emerse trovano rifugio anche predatori come la donnola e la faina e 

l’itticoltura estensiva è rivolta all’allevamento dei cefali, delle anguille, dei branzini e delle orate. 

All’interno di queste aree lagunari sono collocate strutture di accoglienza e pernottamento, che 

consentono a chiunque di poter conoscere questi ambienti singolari e di enorme pregio storico, 

paesaggistico e naturalistico.”  

  

Un fattore fondamentale nella gestione del Sito UNESCO lo gioca il settore turistico:  

“L’unicità e l’originalità dei valori ambientali, naturali, urbani e storico-culturali del Sito “Venezia e la 

sua Laguna” sono gli elementi distintivi e significativi della vocazione turistica di questo territorio. Il 

turismo rappresenta un’importante risorsa economica e una notevole opportunità di sviluppo, ma 

l’entità del fenomeno e le dimensioni assunte negli ultimi anni stanno producendo considerevoli 

impatti ed alterazioni sul tessuto urbano e sulla gestione ed organizzazione sociale ed economica 
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della città storica. […] Nei comuni del Sito UNESCO sono arrivati nel 2011 più di 6 milioni di turisti 

per un numero di presenze pari a circa 23 milioni. Circa 4 milioni e mezzo di ospiti hanno alloggiato 

in strutture alberghiere, il resto ha preferito le strutture extralberghiere. Considerando sempre il 

numero di arrivi circa il 65% si concentra nelle strutture ricettive del Comune di Venezia. Significativa 

anche la presenza turistica nei comuni costieri di Cavallino e Jesolo, che insieme hanno accolto 

circa 1,8 milioni di turisti. Delle due principali località balneari presenti nel Sito  

UNESCO, Cavallino è specializzata maggiormente nell’accoglienza extralberghiera (in particolare 

campeggi), mentre a Jesolo l’offerta ricettiva è più orientata verso le strutture alberghiere. […]”  

  

Il PdG individua in prima battuta 12 obiettivi strategici, che possono essere ricondotti a 4 Piani di 

azione che possono a loro volta essere suddivisi in aree tematiche: I. Obiettivi strategici:  

1. Tutelare, recuperare e valorizzare gli insediamenti antropici (tessuti urbani, architettura rurale), 

l’ambiente e il paesaggio lagunare;  

2. Tutelare, recuperare e valorizzare il patrimonio architettonico, archeologico, storico artistico, 

etnoantropologico, archivistico e librario;  

3. Ricostruire il tessuto socioeconomico dei centri storici e incrementare la residenzialità;  

4. Razionalizzare i flussi turistici con lo sviluppo di forme complementari al turismo tradizionale 

(turismo culturale della Venezia minore, lagunare, rurale, agrituristico, ecologico, sportivo, ecc.);  

5. Preservare e sostenere le attività produttive occupazionali, le produzioni tradizionali e 

promuovere nuove attività compatibili con le caratteristiche del Sito;  

6. Migliorare l’accessibilità, la mobilità e il sistema dei trasporti all’interno del Sito, favorendo forme 

di mobilità alternative slow;  

7. Sviluppare l’agricoltura urbana e periurbana, orti in città e nelle isole minori, per salvaguardare 

ambiti agricoli produttivi, evitare l’abbandono delle campagne e promuovere lo sviluppo turistico 

rurale;  

8. Sviluppare una coscienza diffusa dei valori universali del Sito e forme attive di dialogo, 

partecipazione e coinvolgimento degli attori (cittadini, users, operatori economici, turisti);  

9. Coordinare e promuovere iniziative culturali e di marketing territoriale riferite al Sito;  

10. Valorizzare le risorse umane mediante il rafforzamento e l’integrazione di sistemi di 

formazione e di ricerca per i beni culturali e ambientali;  

11. Creare un sistema di coordinamento per la condivisione e diffusione delle ricerche, delle 

indagini e dei dati prodotti dagli enti istituzionali e per l’individuazione di nuovi temi da sviluppare;  

12. Promuovere l’unitarietà di indirizzo e l’omogeneità dei servizi offerti dagli enti presenti sul 

territorio  ai cittadini per la fruizione del patrimonio culturale in rete, sostenendo la diffusione di 

standard internazionali per l’interoperabilità e l’accessibilità dei contenuti.  

II. Piani di Azione:  

A. Tutela e conservazione del patrimonio;  

B. Fruizione sostenibile del Sito;  

C. Comunicazione, promozione e formazione;  

D. Conoscenza e condivisione.  

III. Temi:  

1. sistema della pianificazione territoriale ed urbanistica;  

2. sistema ambientale;  

3. patrimonio culturale;  

4. sistema insediativo;  

5. sistema turistico; 6. attività produttive.  

  

Precedentemente alla fase di redazione del PdG è stato messo in atto un percorso di consultazione 

e concertazione tra gli Enti interessati e le comunità locali che ha portato alla definizione di alcuni 

obiettivi ed idee progettuali.  
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“[…] Le idee progettuali che ne sono emerse, strettamente interconnesse con i 4 Piani di Azione, a 

cui è stato aggiunto quello legato alla Pianificazione ed al Governo del territorio sono i seguenti.  

A. Tutela e Conservazione del patrimonio  

 Distretto della cultura che mette a sistema l’enorme mole d’informazioni, ricerche e studi condotti 

su Venezia e la Laguna […];  

 Comitato tecnico, sia per la gestione delle attività nel Sito che per la formazione delle competenze 

e la trasmissione dei saperi […];  

 Coordinamento fra le azioni dei piani e le politiche di tutela e conservazione attraverso lo sviluppo 

di una strategia integrata, a volte diretta e a volte indiretta […]; B. Fruizione sostenibile del Sito  

 Gli usi alternativi del Sito, soprattutto relativi alla fruizione turistica, devono essere programmati 

a partire da una nuova offerta culturale capace di rispondere ai nuovi bisogni e alle nuove 

necessità di valorizzazione dei luoghi e dei beni del Sito;  

 Il turista, a cui sono destinate le principali proposte, sarà in vario modo informato e seguito, avrà 

a disposizione nuovi itinerari e beni culturali e ambientali (materiali ed immateriali) diffusi nel 

sistema territoriale di Venezia e della Laguna, nonché metropolitano;  

 Il sistema di prenotazione on line “Venice Connected”, già attivo su Venezia, esteso a tutta la 

laguna;  

 Miglioramento dell’accessibilità e della mobilità all’interno del Sito (diversificazione dei mezzi di 

spostamento, aumento degli itinerari possibili e di leggibilità dell’offerta);  

 Integrazione dei sistemi di trasporto tradizionali con modalità di trasporto minori ed emergenti, 

partendo dai percorsi ciclo-pedali ed arrivando alle vie d’acqua per imbarcazioni tradizionali e per 

nautica naturale a basso impatto;  

 Valorizzazione e uso ottimale dei beni del Sito attraverso la messa in rete di soggetti, risorse ed 

azioni;  Realizzazione di un marchio di qualità Unesco […];  

 Realizzazione di azioni di monitoraggio […].  

C. Comunicazione, promozione e formazione  

 Creazione di un coordinamento generale ed una prima identificazione delle aree tematiche di 

riferimento per lo sviluppo di un’azione integrata, strategica, mirata e coordinata ed una messa a 

sistema delle azioni presenti ma attualmente frammentate e relative a diverse strategie e sistemi 

di obiettivi;  

 Sviluppo di idee e iniziative per comunicare e promuovere il Sito in un’ottica di sistema Sito;  

 Realizzazione di corsi di formazione ed addestramento professionale [...];  

 Iniziative di educazione, formazione ed intrattenimento da promuovere con l’utilizzo di servizi 

tecnologici di nuova generazione;  

 La formazione e l’educazione come componenti necessarie ed indispensabili per la creazione e 

diffusione di una nuova eco-cultura del turismo, tanto nel breve quanto nel medio-lungo periodo 

D. Conoscenza e condivisione  

 Costruzione di un Sistema Informativo Geografico della Laguna (WEBGIS-Laguna). […];  

 Definizione di obiettivi e azioni e successiva scelta delle banche dati e costruzione degli indicatori 

per il monitoraggio;  Tavolo di coordinamento tecnico che vada a coinvolgere tutti i soggetti 

produttori e gestori di dati;  

 Istituzione di un organismo autonomo di coordinamento e di controllo per il raggiungimento delle 

finalità del Piano di Gestione;  

 Costruzione di un sistema di indicatori per il monitoraggio dello stato di conservazione del Sito e 

di risultato delle azioni del Piano.  

E. Pianificazione e governo del territorio  

 Piano di Gestione di “Venezia e la sua Laguna” come opportunità per strutturare un 

coordinamento ed una nuova governance collaborativa tra gli enti responsabili del Sito;  

 Coordinamento del Piano effettuato in maniera tematica attraverso consultazioni periodiche. 

Propensione per un coordinamento fatto di micro-coordinamenti su base tematica;  
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 Consolidamento e sviluppo di un sistema comune e condiviso di analisi e diffusione delle 

informazioni sul Sito.  

  

Rispetto alle tematiche sopra individuate è stata condotta inoltre un’analisi SWOT per definire i punti 

di forza e di debolezza, le opportunità e le criticità del territorio indagato. Le Vision che ne sono 

emerse sono 4 e sono di seguito riportate:  

1. “FRUIZIONE SOSTENIBILE”: i diversi territori compresi nel Sito “Venezia e la sua Laguna” 

collaborano per l’attivazione di iniziative di rete che promuovano i valori universali, culturali, 

identitari, ambientali e paesaggistici, i luoghi e la sua storia.  

2. “CONSERVAZIONE E RIVITALIZZAZIONE”: il patrimonio ambientale, urbano e culturale viene 

tutelato e mantenuto con la rigenerazione degli elementi naturali e antropici e la rivitalizzazione 

degli insediamenti storici del paesaggio lagunare e rurale.  

3. “ATTUALIZZAZIONE DEI VALORI”: la conservazione e il restauro dei beni e spazi pubblici è 

finalizzata al mantenimento della residenzialità e non esclusivamente alla rendita da turismo. 

L’idea di Venezia come città della cultura è incentivata con l’insediamento nel contesto storico di 

nuovi servizi e attività compatibili con le istanze di tutela degli edifici.  

4. “LAGUNA ARCIPELAGO DELLA CREATIVITÀ E DELLA RICERCA”: la laguna e gli 

insediamenti storici divengono laboratori di ricerca teorica e applicata alle tecniche di 

salvaguardia ambientale e alla tutela dei beni culturali, naturali e paesaggistici. Si creano nuove 

opportunità occupazionali e nuovi spazi di interazione tra centri di ricerca locali, nazionali ed 

internazionali.  

  
  
  

4.3 Piano Regionale di Sviluppo del Turismo Sostenibile e Competitivo  
  

Il Piano Regionale di Sviluppo del Turismo Sostenibile e Competitivo è stato adottato con 

deliberazione n.455 del 2 marzo 2010 ed è articolato in due progetti Mare e Lago, prevedendo per 

ciascuno di essi due macro-azioni.  

  

Tale documento parte dal presupposto che il Veneto vanta una forte leadership nell’ambito 

dell’economia turistica italiana con 60 milioni di presenze nel 2008, ed un ottimo posizionamento nel 

ranking internazionale per il numero di presenze turistiche. Tale performance può essere spiegata, 

oltre che dalla bellezza intrinseca dei luoghi turistici legati alla storia, alla cultura, al paesaggio, anche 

dal binomio sinergico costituito dalla capacità imprenditoriale del privato e dalle politiche pubbliche 

che, a vari livelli, condizionano la gestione del territorio.  

  

Il Piano ha come scopo principale quello di proporre degli strumenti concreti per rafforzare ed 

integrare maggiormente il criterio di compatibilità ambientale nella definizione dell’offerta turistica 

generale, intercettando ed assecondando le tendenze in atto nella domanda turistica più evoluta e le 

più recenti normative comunitarie in materia.  

  

Gli Obiettivi Strategici del Piano  

Secondo suddetto Piano “lo sviluppo del turismo sostenibile deve tradursi in una gestione integrata 

di tutte le risorse che permette di soddisfare i bisogni economici e sociali, preservando 

contemporaneamente l’integrità culturale, gli ecosistemi, la biodiversità e le condizioni di base della 

vita. Prerogative irrinunciabili del turismo sostenibile sono:  

- l’uso ottimale e la tutela delle risorse naturali;  

- il rispetto dell’identità socio-culturale delle comunità e delle destinazioni turistiche ospitanti.  

Il turismo sostenibile deve quindi essere inteso come un processo partecipato e costantemente 

monitorato, e deve garantire un alto livello di soddisfazione per i turisti e la popolazione locali. È un 
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turismo di qualità, ad alto valore aggiunto, che salvaguarda il paesaggio e tutela gli ecosistemi più 

fragili, persegue la diversificazione dell’offerta turistica che valorizzi tutte le risorse ed eccellenze 

territoriali: ambiente e paesaggio, ma anche patrimonio artistico, culturale ed enogastronomico, 

riducendo l’impatto dei flussi turistici, specie nelle mete ad alta intensità turistica, come sono l’area 

balneare e lacuale.  

[…] In Veneto, più che in altre regioni, e ciò è stato confermato anche nel Documento strategico 

della Conferenza regionale del turismo, proprio per la variabilità della sua offerta turistica, il turismo 

può essere uno strumento per sostenere o guidare la rigenerazione e lo sviluppo economico e per 

migliorare la qualità della vita dei visitatori e delle comunità ospiti, in ciò favorita dall’intrinseca e 

unica relazione speciale che il turismo e il turista ha con ambiente e società.  

  

Gli obiettivi strategici si possono quindi riassumere nei seguenti:  

1. Sviluppo economico  

- Garantire, nel lungo periodo, redditività e competitività alle imprese e alle destinazioni 

turistiche;  

- Consolidare il peso e il contributo del turismo del PIL regionale;  

- Fornire opportunità di impiego di qualità;  

2. Equità e coesione sociale  

- Aumentare la qualità della vita delle comunità locali e dei turisti coinvolgendo la pianificazione 

territoriale ed urbanistica (logistica, servizi, luoghi di aggregazione, offerta culturale, tutela 

del territorio e del paesaggio);  

- Fornire ai visitatori un’esperienza sicura, appagante e soddisfacente, senza discriminazioni 

di disabilità o altro (attenzione nelle politiche turistiche, altre alla sostenibilità in senso 

ambientale, anche sociale attraverso l’attenzione al turismo delle famiglie, dei disabili, degli 

anziani);  

3. Protezione ambientale e culturale  

- Minimizzare l’inquinamento e il degrado dell’ambiente globale e locale;  

- Preservare e rafforzare la ricchezza paesaggistica, culturale, storica, delle tradizioni della 

comunità veneta (rafforzare l’identità aumenta l’appeal di un territorio per i visitatori).  

  

Il presente Piano intende recepire gli orientamenti comunitari ed adottare come basi giuridiche i citati 

regolamenti comunitari EMAS ed Ecolabel, con l’obiettivo “strategico” di diffonderne la conoscenza 

e l’implementazione nel Veneto […] L’adeguamento di imprese e Enti territoriali agli standard 

ambientali, contribuisce a riqualificare l’offerta turistica regionale e la sua competitività nel lungo 

termine, mantenendo le attuali posizioni di leadership nel mercato nazionale ed internazionale.  

  

Aree Regionali di Riferimento  

[…] Le attività previste dal presente provvedimento, realizzate in maniera coincidente puntano a 

dare alla Regione un sistema integrato del litorale Veneto e del lago di Garda identificato e qualificato 

secondo criteri di performance ambientali e di qualità del servizio. […]  

Le aree territoriali oggetto della presente proposta progettuale sono:  

- L’intera costa veneta, ove si svolge attività turistica balneare per una lunghezza che 

approssimativamente è di duecento km e dal punto di vista amministrativo interessa due 

province (Venezia e Rovigo)  e i seguenti comuni: Caorle, Cavallino-Treporti, Chioggia, 

Eraclea, Jesolo, San Michele al Tagliamento, Bibione, Venezia Lido e Rosolina  

- L’intera sponda veneta del Lago di Garda ove si svolge attività turistica lacuale che interessa 

le aree territoriali dei seguenti comuni della provincia di Verona; Bardolino, Brenzone, 

Castelnuovo, Garda, Lazise, Malcesine, Peschiera del Garda e Torri del Benaco.  
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[…] A ciò si aggiunga il comune di Jesolo che è stato uno dei primi comuni certificati ISO 14001 

ponendosi, di fatto, anch’esso tra i comuni che vedono la gestione ambientale come opportunità per 

lo sviluppo turistico del territorio. […]  
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4.4 Piano di Gestione della laguna di Venezia – Documento per le consultazioni – marzo 

2010  
  

Il Piano di Gestione per i siti della rete Natura 2000 rappresenta, assieme alle misure di 

conservazione, uno strumento fondamentale per la tutela della biodiversità del singolo sito e 

dell’intera rete. La Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, da cui prende origine rete Natura 2000, evidenzia 

il ruolo chiave dei piani di gestione all’articolo 6 comma 1 che recita: “Per le Zone Speciali di 

Conservazione, gli Stati membri stabiliscono le misure di conservazione necessarie che implicano 

all’occorrenza appropriati piani di gestione specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune 

misure regolamentari, amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei 

tipi di habitat naturali di cui all’allegato I e delle specie di cui all’allegato II presenti nei siti”.  

  

Il Piano di Gestione è uno strumento di pianificazione del territorio che ha come obiettivo 

fondamentale la salvaguardia della struttura e della funzione degli habitat e la conservazione a lungo 

termine delle specie, tenendo al contempo in adeguata considerazione i fattori socioeconomici che 

insistono in ambito locale.  

  

Al momento il Piano di Gestione della ZPS Laguna di Venezia è in fase di redazione.  
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La Z.P.S. IT3250046 “Laguna di Venezia” è caratterizzata da un complesso sistema che comprende 

principalmente ambienti acquatici salmastri, apparati tabulari intertidali (barene) e di basso fondale 

che emergono con le basse maree (velme), isole lagunari, casse di colmata, settori di terraferma, 

appartenenti al territorio planiziale, con importanti corsi d’acqua (Bacchiglione, Brenta, Dese, Sile) e 

ampie superfici colturali.  

  

L’attuale morfologia della laguna è il risultato delle molteplici attività antropiche che nel 

tempo hanno modificato la sua naturale evoluzione.  

Da un punto di vista naturalistico-ambientale l’ambito possiede un valore eccezionale, garantito dalla 

grande varietà di ambienti presenti nel territorio. La laguna di Venezia è un sito di straordinaria 

importanza per lo svernamento e la migrazione dell’avifauna legata alle zone umide, in particolare 

ardeidi, anatidi, limicoli, per la nidificazione di numerose specie di uccelli, tra i quali sternidi e 

caradriformi e per la presenza di tipi e sintipi endemici, nonché di specie animali e vegetali rare e 

minacciate sia a livello regionale, che nazionale.  

La presenza delle valli da pesca contribuisce al mantenimento di tali ambienti. Le valli da pesca sono 

composte da diversi habitat: specchi di acqua salmastra stagnante su bassi fondali, laghi vallivi con 

profondità variabili, barene, canneti, argini erbosi e siepi alberate; questo permette una certa diversità 

  
SI C e ZPS della  Laguna   di Venezia   

Jesolo   
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ecosistemica che favorisce l’instaurarsi di specie vegetali e animali di buon valore. La vallicoltura 

tradizionale, che costituisce una della attività primarie praticate in laguna di Venezia, oltre ad avere 

un importante ruolo nell’economia ittica, rappresenta una tipologia di allevamento compatibile sia in 

termini ecologici che idraulici, in quanto si fonda sui naturali caratteri idrodinamici della laguna. 

Attualmente sono presenti due grandi complessi vallivi: uno a ridosso della gronda lagunare nord, tra 

Caposile e Cavallino- Treporti, e uno sulla gronda lagunare sud, tra la penisola delle Giare e la 

bonifica di Conche.  

La vallicoltura è un presidio culturale e paesaggistico; le arginature svolgono il ruolo di protezione 

degli habitat sensibili ad oil spill.  

  

Obiettivi:  

Un sito Natura 2000 viene istituito per perseguire gli obiettivi di conservazione, riassunti nel 

Formulario Standard Natura 2000, nelle tabelle della parte terza. […] gli obiettivi di conservazione di 

un sito Natura 2000 sono tutti gli habitat e le specie significativi per il sito ed elencati nelle tabelle 3.1 

e 3.2 del Formulario.  

In base a queste informazioni lo Stato membro stabilisce «gli obiettivi di conservazione del sito», e 

prevede quando necessario un piano di gestione.  

  

Quella che segue è una prima definizione di obiettivi e strategie di gestione per la ZPS LAGUNA di 

VENEZIA:   

[…] “Obiettivo generale: Assicurare la conservazione degli habitat e delle specie animali e vegetali 

di interesse comunitario con opportuni interventi di gestione”   

Lo scopo fondamentale è quello di permettere la realizzazione delle finalità della Direttiva, che è 

quella “di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali 

nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli stati membri al quale si applica 

il trattato.”  

Le finalità generali del Piano di Gestione si realizzano mediante azioni volte al raggiungimento di tale 

obiettivo generale secondo la declinazione sui tre temi di seguito sintetizzati:  

  

1. Conservazione ed accrescimento della 

biodiversità   Attivare le misure di 

conservazione del Sito  

 Tutela dell’avifauna nidificante, migratrice e svernante legata agli ambienti di laguna e 

perilagunari: […]  

 […];  

 Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture;  

 Conservazione delle lagune;  

 Conservazione degli habitat prioritari 1150 “Lagune costiere”, 1510 “Steppe salate 

mediterranee  

(Limonietalia)”;  

 Conservazione degli habitat 1140 “Distese fangose o sabbiose emergenti durante la 

bassa marea”, 1210 “Vegetazione annua delle linee di deposito marine”, 1310 

“Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose”, 1320 

“Prati di Spartina (Spartinion maritimae)”, 1410 “Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia 

maritimi)”, 1420 “Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici (Sarcocornetea 

fruticosi)”, 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o 

Hydrocharition”, 6420 “Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-

Holoschoenion”;  Tutela di Salicornia veneta;  

 Realizzazione di attività di pesca e di ittiocoltura compatibili con gli obiettivi di 

conservazione del sito;  
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 Realizzazione piano di controllo dei natanti per una loro maggiore compatibilità con gli 

obiettivi di conservazione del sito;  

 Miglioramento della qualità delle acque.   Salvaguardare la continuità eco 

sistemica  

• Favorire la multifunzionalità dell’agricoltura e della pesca  

 Promozione delle attività produttive sostenibili,  

 introduzione di innovazioni nelle attività produttive tradizionali agricole o di nuove attività 

legate alla conservazione della biodiversità,  

 coltivazione di specie vegetali atte a proteggere il suolo e migliorare il paesaggio,  

 creazione di nuovi servizi ambientali,  

 trattamento di rifiuti e di reflui con tecniche biologiche e di recupero energetico, riciclaggio 

dei rifiuti,  

 la realizzazione di tutti quegli elementi del paesaggio agrario che contribuiscono ad 

infittire le maglie della rete ecologica regionale (corridoi ecologici, fasce tampone, siepi 

e boschetti) e gli interventi indirizzati alla tutela degli habitat seminaturali e della 

biodiversità,  

 Interventi di valorizzazione delle produzioni agroalimentari tipiche e di promozione 

dell’agriturismo, pesca turismo, ittiturismo e turismo rurale,  

 la diffusione della biodiversità come valore culturale a livello locale attraverso le fattorie 

didattiche  

[…] L’obiettivo è di valorizzare il territorio con interventi sostenibili e integrati, capaci di 

evidenziare le relazioni che intercorrono fra l’uomo e l’ambiente con il recupero di attività 

economiche e di vita tradizionali. […]  

• Aumentare la consapevolezza sulla biodiversità delle popolazioni residenti in aree 

tutelate  

L’obiettivo viene raggiunto attivando attività di formazione (corsi di formazione professionali, 

aggiornamento e orientamento, consulenza alle imprese) e di educazione e sensibilizzazione 

(organizzazione di visite, gite d’istruzione, escursioni e stage, produzione di materiale 

informativo, corsi di aggiornamento per insegnanti/operatori, laboratori didattici/ 

potenziamento di strutture utilizzabili per corsi e lezioni, allestimenti di ecomuseo/museo, 

manifestazioni legate alla valorizzazione dell’ambiente, attività editoriali e multimediali). Un 

esempio sono le fattorie didattiche […].  

Gli obiettivi che, in genere, ci si pone con tali iniziative possono essere (Nasolini, 2000):  

 stimolare una esperienza diretta dei valori, della cultura e dell’ambiente rurale da parte 

dei ragazzi;  

 far conoscere i processi produttivi che stanno alla base dei prodotti alimentari, 

approfondendo il legame tra cibo, ambiente, salute;  

 ricomporre la frattura tra il mondo cittadino e quello rurale, favorendo l’interscambio di 

esperienze e conoscenze;  

 creare un collegamento tra le scuole e il tessuto agricolo del territorio che diviene una 

sorta di “agenzia  

territoriale”;  

 contribuire al più vasto campo dell’educazione ambientale.  

• Favorire le condizioni per lo sviluppo di comunità biostabilizzanti  

 Creazione di nuovi habitat […];  

 Miglioramento della qualità delle acque […];  

 […]  

 Aspetti educativi: molti degli interventi di shellfish restoration si basano sul 

coinvolgimento delle comunità locali che, partecipando volontariamente e direttamente 

alla costruzione e al monitoraggio degli interventi, collaborano alla tutela e alla 
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protezione dell’ambiente, rafforzando così il legame tra la popolazione e il proprio 

territorio.  

• Creazione di nuovi substrati idonei allo sviluppo di habitat comunitari  

• Aumento di habitat a fanerogame marine  

• Valorizzare dal punto di vista faunistico ed ambientale le aree marginali della Laguna 

(e le casse di colmata)  

 tutela e conservazione della fauna protetta;  

 tutela delle popolazioni di specie soggette a prelievo venatorio, ed in particolare della 

tipica fauna perilagunare e lagunare;  

 incremento dell’autoproduzione di selvaggina cacciabile;  

 diversificazione degli ambienti dove la fauna selvatica possa trovare condizioni per il 

rifugio la sosta l’alimentazione, la riproduzione;  

 l’applicazione dei criteri e delle linee guida per la gestione dell’attività venatoria 

compatibile con le risorse ambientali.  

2. Riduzione degli impatti:  

• Riduzione delle pressioni antropiche  

 Prevenire e ridurre l’inquinamento di aria, acqua, suolo e la produzione rifiuti;  

 Prevenire e ridurre gli impatti dell’attività industriale e portuale;  

 Limitare gli effetti della nautica da diporto e pubblica;  

 Preservare la qualità e la quantità delle risorse idriche;  

 Gestire il rapporto urbano/rurale valorizzando l’uso dello spazio rurale;  

 Incrementare la compatibilità ambientale delle attività di pesca ed acquacoltura.  

[…] Devono, infatti, coesistere elementi di progettazione delle architetture del paesaggio con 

la funzionalità intrinseca degli ecosistemi, ricostruiti considerando soprattutto lo spazio 

esterno con il quale devono interagire.  

[…] Aree di interscambio fra i imbarcazioni normali ed ecocompatibili […].  

• Riduzione degli effetti delle forzanti naturali  

 Contenimento delle azioni erosive generate dl moto ondoso;  

 Limitazione degli eventi meteomarini estremi in laguna di Venezia;  

 Ricreare le condizioni di equilibrio dinamico per compensare la subsidenza e 

l’eustatismo rurale.  

3. Gestione ecosostenibile del territorio:  

• Valorizzazione delle tradizioni socioculturali  

[…] favorire la nautica tradizionale (creazione di aree ad uso esclusivo per la voga alla 

veneta, per le imbarcazioni a vela…), la pesca sportiva ecocompatibile (vincoli di prelievo in 

termini di quantità, luoghi e stagione), la fruizione ecocompatibile del territorio da parte delle 

comunità locali […]  

• Sviluppo economico sostenibile  

[…] favorire le attività di pesca tradizionale (con incentivi alle cooperative di pesca, con 

valorizzazione dell’utilizzo del pescato,…), promuovere l’offerta integrata di funzioni turistico 

– ricreative mettendo a sistema le risorse ambientali, culturali e paesaggistiche, promuovere 

la permanenza nelle isole della laguna di Venezia delle attività tradizionali ed integrare nella 

valorizzazione del contesto paesaggistico – ambientale il sistema delle valli da pesca. […]   

• Controllo delle specie di fauna selvatica invasive ed alloctone  

[…] efficaci attività di controllo delle specie di fauna selvatica […]  

  

Le azioni elaborate secondo tali finalità sono strettamente legate alla valutazione dello stato di 

conservazione di habitat e specie riconosciuti “obiettivi di conservazione” e possono pertanto essere 

rivisti e aggiornati, in relazione allo stato di conservazione raggiunto.  
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 4.5 Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento della Regione Veneto  
  

La valenza paesaggistica attribuita al PTRC contribuisce ad esplicitare lo stretto legame esistente tra 

paesaggio e territorio e fa comprendere come sia oggi impensabile scindere la pianificazione 

territoriale da quella paesaggistica. In particolare, per quanto concerne l’area oggetto di analisi, il 

Piano sostiene la tutela e l’accrescimento della diversità biologica e intende valorizzare e tutelare i 

diversi turismi, ridefinendo il legame tra ospitalità ed armatura culturale e ambientale del territorio.  

  

Con la Tavola 10 viene esplicitato il “sistema degli obiettivi” del PTRC, rappresentato da una matrice 

in cui sono stati identificati la finalità del Piano, gli obiettivi strategici e operativi. La finalità del PTRC 

è di “proteggere e disciplinare il territorio per migliorare la qualità della vita in un’ottica di sviluppo 

sostenibile e in coerenza con i processi di integrazione e sviluppo dello spazio europeo, attuando la 

Convenzione europea del Paesaggio, contrastando i cambiamenti climatici e accrescendo la 

competitività”.  

I macrotemi individuati sono: uso del suolo; biodiversità; energia e ambiente; mobilità; sviluppo 

economico; crescita sociale e culturale. Per ogni tematica sono state individuate delle linee di 

progetto che intersecano trasversalmente il livello operativo.  

  

Di seguito si riportano obiettivi strategici e operativi che possono interessare l’ambito della Laguna di 

Venezia, e quindi di Jesolo, per alcune tematiche di particolare rilievo per quest’ambito.  

  

TEMA  2. Biodiversità  4. Mobilità  
5. Sviluppo 

economico  
6. Crescita sociale 

e culturale  

OBIETTIVI 

STRATEGICI  

 […]  

 Salvaguardare la  
continuità 
ecosistemica  

 […]  

 […]  

 Razionalizzare e  
potenziare la 
rete delle 
infrastrutture e 
migliorare la 
mobilità nelle 
diverse tipologie 
di trasporto  

 Migliorare  
l’accessibilità 

alla  
città e al 

territorio  

 […]  

 Valorizzare la  
mobilità slow  

 […]  

 Promuovere 

l’offerta  
integrata di 
funzioni turistico-
ricreative 
mettendo a 
sistema le 
risorse 
ambientali,  
culturali, 

paesaggistiche e 

agroalimentari  

[…]  

  Promuovere  

l’applicazione 
della 
convenzione 
europea del 
paesaggio  

[…]  
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OBIETTIVI 

OPERATIVI  

2.1 Favorire 
interventi finalizzati 
alla conservazione 
della biodiversità 
[…] 2.2 Aumentare 
la consapevolezza 
sulla biodiversità 
della popolazione 
residente in aree 
protette  
2.3 Identificare e 
tutelare la rete 
ecologica regionale 
e contrastare la 
frammentazione 
degli ecosistemi  
[…]  

4.2 Mettere a 

sistema la  
portualità  
[…]  
4.4 Razionalizzare le 
reti viarie in funzione 
del  
conseguimento di 
una mobilità 
efficiente di livello 
locale.  
4.5 Promuovere la 
navigabilità interna  
[…]  
4.7 Progettare la 
leggibilità delle città 
e del territorio dalle 
infrastrutture  
[…]  
4.11 Sviluppare e 

incrementare la rete 

della mobilità slow, 

della diportistica e 

delle aviosuperfici  

[…]  
5.6 Valorizzare e 
tutelare le risorse 
legate alla fruizione 
turistica e sviluppare 
le connessioni  
fra i vari segmenti  
[…]  

[…]  
6.6 Favorire la 
realizzazione di 
parchi culturali e 
testimoniali  
[…]  

  

Obiettivi di qualità paesaggistica   
  

Con DGR 427/2013 è stato adottata la Variante parziale al PTRC del 2009 per l’attribuzione della 

valenza paesaggistica al piano. La variante ha lo scopo di integrare quanto espresso dal PTRC 

adottato nel 2009 con le attività e le indicazioni emerse nell’ambito dei lavori del Comitato Tecnico 

per il Paesaggio.  

PTRC e Piano Paesaggistico, inteso quale attribuzione della valenza paesaggistica al PTRC stesso, 

costituiscono dunque un atto unico, nella consapevolezza che l’integrazione della pianificazione 

paesaggistica nel più ampio processo conoscitivo e decisionale proprio del piano territoriale permette 

una definizione unitaria delle politiche, sia di tutela che di sviluppo, per il governo del territorio, a 

garanzia dell’effettiva possibilità di attivare processi coerenti di programmazione e pianificazione 

rispettosi dell’intero panorama delle istanze sociali ed economiche espresse dal territorio.  

  

Tra gli elaborati oggetto di variante vi è il Documento per la pianificazione paesaggistica, all’interno 

del quale vi è l’Atlante ricognitivo, adottato con DGR 372/2009, il quale entra far parte come 

strumento conoscitivo del percorso di attribuzione della valenza paesaggistica al PTRC ai sensi 

dell’art. 135 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e 

successive modificazioni.  

  

La Laguna di Jesolo ricade all’interno dell’ambito n. 31 “Laguna di Venezia”, paesaggio lagunare e 

di pianura costiera contermine.   

L’area oggetto della ricognizione comprende tutta la laguna di Venezia e le bonifiche recenti di gronda 

lagunare che dal fiume Sile a est fino all’entroterra mestrino (Tessera) afferiscono la laguna 

settentrionale e che da Fusina (a sud della zona industriale di Porto Marghera) fi no a Chioggia si 

affacciano sulla laguna meridionale.  

  

L’ambito n. 31 presenta altissimo valore storico-culturale e naturalistico-ambientale e, nonostante le 

forti pressioni, dimostra svariate peculiarità che devono essere conservate e valorizzate. Il sistema 

lagunare rappresenta un elemento naturalistico ed ambientale di valore inestimabile, spesso 
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minacciato da attività turistiche, industriali (Porto Marghera) e produttive (pesca ed allevamento ittico) 

da salvaguardare in tutte le sue aggettivazioni.   

  

Per conservare e migliorare la qualità del paesaggio, l’Atlante ricognitivo del PTRC della Regione 

Veneto, delinea i seguenti obiettivi e indirizzi prioritari.  

  

“1. Integrità delle aree ad elevata naturalità ed alto valore ecosistemico.  

1a. Salvaguardare le aree ad elevata naturalità e ad alto valore ecosistemico, in particolare il 

sistema della Laguna di Venezia e le tegnue di Chioggia.  

1c. Prevedere attività di monitoraggio e misure di regolazione della presenza antropica e delle 

pratiche turistiche e ricreative.  

  

3 Funzionalità ambientale dei sistemi fluviali e lacustri.  

3a. Salvaguardare gli ambienti fluviali ad elevata naturalità, in particolare il sistema fluviale della 

Piave Vecchia e del Sile.  

  

6. Funzionalità ambientale delle zone lagunari.  

6a. Salvaguardare l’idrodinamica lagunare naturale della laguna di Venezia.  

6b. Salvaguardare e incentivare le attività tradizionali di utilizzo del territorio negli ambienti vallivi 

e lagunari, a presidio del sistema ambientale lagunare.  

6c. Prevedere attività di monitoraggio e misure di regolazione della presenza antropica e delle 

pratiche turistiche e ricreative.  

  

7. Integrità e funzionalità ambientale degli habitat costieri.  

7a. Prevedere interventi di difesa e miglioramento del patrimonio naturalistico del sistema dunale 

e retrodunale, in particolare nelle aree di Cavallino, Alberoni e Ca’ Roman.  

7b. Migliorare la connessione ecosistemica tra le formazioni boschive litoranee esistenti 

(Cavallino, Alberoni, Ca’ Roman) anche residuali.  

7c. Prevedere attività di monitoraggio e misure di regolazione della presenza antropica e delle 

pratiche turistiche e ricreative.  

  

8. Spessore ecologico e valore sociale dello spazio agrario.  

8a. Scoraggiare semplificazioni dell’assetto poderale e intensificazioni delle colture.  

8b. Compensare l’espansione della superficie a colture specializzate con adeguate misure di 

compensazione ambientale (per esempio fasce prative ed alberate).  

8f. Regolamentare la localizzazione delle serre e le loro caratteristiche tecniche e costruttive in 

vista di una minor artificializzazione dei suoli, in particolare nel territorio del Cavallino.  

8g. Promuovere l’agricoltura biologica, l’agricoltura biodinamica e la “permacoltura”.  

8h. Promuovere attività di conoscenza e valorizzazione delle produzioni locali e dei “prodotti 

agroalimentari tradizionali”, di trasformazione sul posto e di vendita diretta (filiere corte).  

15. Valore storico-culturale dei paesaggi agrari storici.  

15a. Promuovere la conoscenza dei paesaggi agrari storici e degli elementi che li compongono 

(siepi, piantate di vite, orti storici, viabilità rurale, cavini ed altre sistemazioni idraulicoagrarie 

tipiche, ecc.) e incoraggiare pratiche agricole che ne permettano la conservazione.  

  

17. Integrità del paesaggio degli orti storici.  

17a. Incoraggiare l’adozione di tecniche di coltivazione tradizionali o innovative compatibili con il 

mantenimento della diversità del paesaggio agrario tipico, in particolare gli orti storici del 

Cavallino, Lio Piccolo, le Vignole e Sant’Erasmo. 17b. Valorizzare le produzioni locali anche 

mediante la realizzazione di strutture per la vendita diretta (filiere corte).  

  

21. Qualità del processo di urbanizzazione.  
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21a. Promuovere la conoscenza dei caratteri paesaggistici e insediativi consolidati dei diversi 

contesti territoriali, anche sulla base di adeguati studi sulla percezione visiva e sociale, per 

individuare regole per un corretto inserimento paesaggistico ed ambientale delle espansioni 

urbane.  

21b. Adottare il criterio della minor perdita di naturalità e minor frammentazione ecologica nella 

regolamentazione dei processi di urbanizzazione.  

21c. Individuare e prevedere adeguate compensazioni per la perdita di spessore ecologico 

causata dalla crescita urbana, tenendo conto delle caratteristiche paesaggistiche del contesto.  

21d. Promuovere la riqualificazione dei margini degli insediamenti urbani, intendendo le aree di 

transizione in rapporto alle aree agricole, come occasione per la creazione di fasce verdi e spazi 

di relazione.  

  

22. Qualità urbana degli insediamenti.  

22a. Promuovere interventi di riqualificazione del tessuto insediativo caratterizzato da disordine 

e frammistione funzionale.  

  

23. Qualità edilizia degli insediamenti.  

23d. Prevedere lo strumento del concorso d’idee in particolare per l’affidamento della 

progettazione di edifici alti ad elevata visibilità, in particolare nelle città balneari.  

  

24. Valore culturale e testimoniale degli insediamenti e dei manufatti storici.  

24a. Salvaguardare il valore storico-culturale degli insediamenti, e in particolare il centro storico 

di Venezia (sito UNESCO: Venezia e le sue lagune) e Chioggia e delle isole e di centri minori (Lio 

Piccolo, Mesola), e dei manufatti di interesse storico-testimoniale, tra cui la città archeologica di 

Altino e la strada romana Via Annia.  

24d. Promuovere la presenza della residenza, delle attività turistiche, del tempo libero e delle 

attività commerciali compatibili negli insediamenti e nei manufatti di interesse storico-

testimoniale, (legati alla tradizione rurale, testimoniali delle opere di bonifica e delle attività 

lagunari e vallive - casoni), come garanzia di presidio e manutenzione.  

24e. Individuare norme e indirizzi per il recupero edilizio di qualità, compatibile con la 

conservazione del valore storicoculturale.  

24h. Promuovere la messa in rete degli insediamenti e dei manufatti di interesse storico-

testimoniale, anche attraverso la realizzazione di percorsi di visita e itinerari dedicati.  

24i. Individuare opportune misure per la salvaguardia e la riqualificazione dei contesti di villa, con 

particolare attenzione a quelle di A. Palladio, villa Foscari a Malcontenta, individuandone gli ambiti 

di riferimento e scoraggiando interventi che ne possano compromettere l’originario sistema di 

relazioni paesaggistiche e territoriali.  

  

25. Presidio del territorio e rivitalizzazione degli insediamenti abbandonati.  

25b. Promuovere il riuso degli insediamenti e dei manufatti rurali in disuso per attività turistiche e 

del tempo libero compatibili.  

  

28. Qualità urbana e urbanistica degli insediamenti turistici.  

28a. Promuovere il ridisegno dei sistemi di accesso e la riorganizzazione della mobilità interna ai 

centri turistici, con attenzione ai flussi stagionali, favorendo la riduzione dell’uso dell’automobile 

(piste ciclabili, trasporto pubblico di linea, ecc.).  

28b. Incoraggiare il contenimento dell’espansione urbana dei centri più spiccatamente turistici a 

favore della densificazione e del riordino dell’esistente.  

  

30. Qualità urbana e urbanistica degli insediamenti turistici costieri.  

30a. Riorganizzare il sistema dei centri balneari esistenti, Cavallino e Lido, nel quadro della 

formazione delle città costiere multipolari ad alta caratterizzazione.  
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30b. Promuovere la riqualificazione del fronte interno degli insediamenti turistici costieri del 

Cavallino come zona di transizione verso le aree agricole retrostanti.  

30c. Promuovere la riqualificazione del fronte mare e del sistema di accessibilità e fruizione degli 

arenili.  

30d. Mantenere liberi dall’edificato i varchi di valore naturalistico-ambientale esistenti nella 

ricomposizione urbanistica delle coste marine.  

  

31. Qualità dei percorsi della “mobilità slow”.  

31a. Razionalizzare e potenziare la rete della mobilità slow e regolamentare le sue caratteristiche 

in relazione al contesto territoriale attraversato ed al mezzo ed al fruitore, anche sfruttando le 

potenzialità della rete navigabile. 31b. Progettare i percorsi della mobilità slow nel rispetto dei 

caratteri morfologici e dell’assetto territoriale, con soluzioni progettuali adeguate al contesto ed 

attente alla continuità della rete.  

  

34. Qualità ambientale e paesaggistica del sistema della nautica da diporto.  

34a. Riorganizzare su scala territoriale il sistema della portualità turistica, perseguendone la 

sostenibilità ambientale e paesaggistica.  

34b. Improntare il progetto delle strutture per la navigazione da diporto anche fluviale alla 

massima sostenibilità ambientale ed alla valorizzazione delle relazioni con il territorio 

attraversato.  

  

38. Consapevolezza dei valori naturalistico-ambientali e storico-culturali.  

38a. Incoraggiare l’individuazione e la messa in rete di risorse museali locali, percorsi di fruizione 

e itinerari tematici di conoscenza del territorio, quali il parco archeologico di Altino.  

38d. Promuovere la documentazione, il recupero di qualità, la costante manutenzione, la gestione 

dei beni culturali e paesaggistici, coinvolgendo la popolazione locale.  

38e. Razionalizzare e promuovere il sistema dell’ospitalità e ricettività diffusa anche attraverso 

l’integrazione con le attività agricole tradizionali.”  

  

  

4.6 Piano di Area della Laguna e dell’Area Veneziana   
  

Il Piano di Area della Laguna e dell’Area Veneziana (PALAV), approvato con Provvedimento del 

Consiglio Regionale n. 70 del 9 novembre 1995, costituisce un sostanziale avanzamento 

nell’elaborazione di uno strumento adeguato alla specifica realtà veneziana. La delimitazione del 

PALAV comprende i comuni di Campagna Lupia, Camponogara, Chioggia, Codevigo, Dolo, Jesolo, 

Marcon, Martellago, Mira, Mirano, Mogliano Veneto, Musile di Piave, Quarto d'Altino, Salzano, 

Spinea, Venezia e Cavallino Treporti, in seguito alla sua istituzione (L.R. n.11 del 29/03/1999).  

  

Il PALAV fin dalla sua prima formulazione del 1986 (in seguito revocata e successivamente approvato 

nel 1995 a seguito di ulteriori approfondimenti) è il primo documento che definisce e identifica, in tutte 

le sue componenti, il “sistema ambientale” della laguna, dei litorali e dell’entroterra per poterlo 

tutelare in modo efficace e per poter indicare politiche di valorizzazione coerenti con la sua 

coesistenza e con le sue caratteristiche peculiari.  

  

http://www.ptrc.it/ita/pianificazione-territoriale-veneto-palav.php
http://www.ptrc.it/ita/pianificazione-territoriale-veneto-palav.php
http://www.ptrc.it/ita/pianificazione-territoriale-veneto-palav.php
http://www.ptrc.it/ita/pianificazione-territoriale-veneto-palav.php
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Estratto Tav. n. 2 - Sistemi e ambiti di progetto – Comune di Jesolo  

  

     
La tavola 2 di Piano rappresenta, a scala dettagliata, i sistemi e gli ambiti di progetto ricadenti nella 

conterminazione lagunare; in particolare, la parte relativa alla laguna in comune di Jesolo, oggetto 

del presente documento, è caratterizzata principalmente dai seguenti ambienti acquei:  

 ambienti acquei lagunari profondi (“laguna viva”);  

 ambienti lagunari emersi o periodicamente emersi (barene, velme e zone a canneto);  

 valli da pesca e “peschiere”;  

  

e da alcuni ambienti riconducibili alla terraferma quali:  

 aree di interesse paesistico 

ambientale;  ambiti agrari litoranei 

delle bonifiche recenti;  rete idraulica-

storica del Sile-Piave.  

  

      



Piano di Fruizione Turistica della Laguna di Jesolo - SCHEMA DIRETTORE  
Agosto 2015  

 ALIA ss Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso  31  

  

Gli ambienti acquei lagunari profondi  

Le aree di transizione tra i litorali e le barene sono caratterizzati da una relativa profondità, andando 

da poco più di un metro d'acqua a parecchi metri in corrispondenza dei cosiddetti "fondi" o "fondomi" 

e dei vari canali naturali e/o artificiali. E' il tratto di laguna, denominato impropriamente "laguna viva", 

che rimane sempre coperta d'acqua anche nelle più accentuate minime di marea. E' un ambiente 

importantissimo, a salinità elevata ed abbastanza costante, con buona ossigenazione e notevole 

ricambio d'acqua.  

Vi predominano per lo più entità di tipo marino, con flora bentonica. La fauna ittica si presenta 

copiosa, rinvenendovi abbondante alimentazione. Soprattutto il tratto di "laguna viva" compreso nei 

bacini medio inferiore della laguna di Venezia, ma in minor misura anche tratti del bacino superiore, 

rappresentano l'habitat fondamentale per lo svernamento di molte entità di uccelli marini.   

  

Direttive (art. 5 NTA PALAV)  

 programmare ed effettuare interventi volti alla conservazione, alla tutela, alla rivitalizzazione e 

alla valorizzazione dell'ambiente lagunare, inteso come patrimonio naturalistico, archeologico e 

storico ambientale  

 disciplinare la navigazione a motore (tramite appositi piani di circolazione e del traffico), anche 

prevedendo un'adeguata localizzazione di spazi acquei per la sosta di natanti;  prevedere 

interventi:  

o realizzati con forme e materiali tradizionali ecocompatibili che non provochino alterazioni 

della morfologia dei canali e lagunare, né causare impedimenti alla circolazione delle acque 

e al transito delle imbarcazioni;  

o di ripristino degli ambienti lagunari e/o manutenzione dei canali a fini idraulici, di vivificazione 

della laguna, di percorribilità (i fanghi eventualmente estratti potranno essere utilizzati, 

compatibilmente con le loro caratteristiche qualitative, secondo quanto disposto dalla 

legislazione vigente, anche ai fini del ripristino dei sistemi lagunari erosi) e connessi a 

ricerche e studi di natura archeologica autorizzati.  

 gli interventi devono essere sottoposti ad un preventivo studio che ne dimostri, anche attraverso 

soluzioni alternative, la compatibilità con i valori ecologico-ambientali  Non è consentito:  

o realizzare nuove infrastrutture tecnologiche aeree;  

o navigare fuori canale se non per scopi di vigilanza, manutenzione, pesca professionale, tutela 

e ricerca; o danneggiare, raccogliere e asportare flora spontanea, fatta salva la raccolta delle 

macroalghe limitatamente alle specie invasive e degli elementi che mettono in pericolo 

l’equilibrio ambientale;  

o la pesca a strascico e con turbosoffianti, nonché l'introduzione di nuove specie animali e 

vegetali non autoctone  

  

  

Ambienti lagunari emersi o periodicamente emersi  

1. Barene  

Col termine "barene" si intendono le vaste estensioni tabulari soggette periodicamente a 

sommersione ed emersione a seguito dei movimenti di marea.  

La barena rappresenta un "indicatore" fondamentale dello stato di conservazione, evoluzione e 

degenerazione degli ambienti umidi salmastri. Oltre a rappresentare la fascia biologicamente più 

produttiva dell'ecosistema lagunare, è un elemento essenziale dell'ambiente e delle sue componenti 

floro-faunistiche.  

Le barene, che coprono ancor oggi ampie superfici, rappresentano un fatto unico, non riscontrato in 

alcuna altra zona delle coste emerse. L'ambiente di barena ha subìto processi di degrado (erosione) 



Piano di Fruizione Turistica della Laguna di Jesolo - SCHEMA DIRETTORE  
Agosto 2015  

 ALIA ss Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso  32  

sempre più accentuati. Attualmente vari fautori ancora concorrono alla graduale disgregazione del 

tessuto barenoso:  

 accentuazione del fenomeno di marea;  

 mancanza di apporti solidi;  

 moto ondoso (dovuto alla navigazione a motore);  

 raccolta di invertebrati (vermi per esca);  

 inquinamento (scomparsa del manto vegetale superficiale e conseguente disfacimento);  

 creazione di manufatti (botti, coveglie, chiari, ecc.) lungo il "fronte di barena".  

  

2. Velme  

Sono ambienti collegati alle barene e soggetti all'alterna sommersione ed emersione a seguito della 

escursione di marea. Nella maggior parte dei casi si tratti di fondi di ampi specchi acquei delimitati 

da aree più elevate create dai sedimenti fluviali, in altri sono veri e propri depositi di sedimenti, in altri 

ancora sono la risultanza del degrado e della disgregazione di preesistenti aree di barena.  

Le velme si presentano ricoperte da una vistosa vegetazione algale accompagnate dalle fanerogame 

Zostera rana e Ruppia spiralis. Il popolamento animale è dato da numerose specie di invertebrati 

marini resistenti alle periodiche e temporanee emersioni.  

Le velme rappresentano un habitat importantissimo per l'alimentazione degli uccelli acquatici; tali 

zone vanno tutelate proprio per la loro funzione trofica esercitata. Rilevante, come per le barene, 

l'attività distruttiva esercitata da alcuni sistemi particolari di pesca, soprattutto quelli rivolti alla raccolta 

di anallidi per esca e di molluschi.  

  

3. Canneto  

In una laguna come quella di Venezia, in cui gli apporti di acqua dolce sono stati notevolmente ridotti, 

ed in cui è sempre più evidente la predominanza del mare (e della maggior salinità), il canneto diventa 

un elemento importante e caratterizzante biotopi in via di scomparsa.  

  

  

Direttive (art. 6 NTA PALAV)  

 programmazione di interventi volti alla conservazione, alla tutela e al ripristino dell'ambiente delle 

barene, delle velme e delle zone a canneto.  

 conservazione e ripristino delle caratteristiche fisico-morfologiche e ambientali del sistema delle 

barene e delle velme, limitando il fenomeno dell'erosione, garantendo l'alimentazione con 

materiali compatibili con l'ecosistema e con tipologie di intervento rispettose degli aspetti 

ambientali, vietando la navigazione a motore al di fuori delle aree segnate e la raccolta di vermi 

per esche nelle zone di barena;   

 formazione di nuove barene sulla base degli obiettivi idraulici da perseguire, tenendo conto della 

morfologia storica lagunare e utilizzando, per i bordi di contenimento, materiali biodegradabili ed 

ecocompatibili e che ne consentano la reversibilità;   

 apposizione di vincoli di tutela allo stato di fatto degli ambiti lagunari caratterizzati dal canneto, in 

particolare in quelli vallivi, vietando nel contempo ogni intervento antropico (incendio, taglio, ecc.) 

volto alla loro distruzione;  

 è vietato effettuare interventi di bonifica e colmata, nonché movimenti di terra, scavi, depositi e 

discariche di materiali, fatti salvi gli interventi per la manutenzione e per la realizzazione delle reti 

di pubblico interesse nonché le opere di sistemazione, difesa idraulica e di mantenimento o 

miglioramento del ricambio e deflusso delle acque, da realizzarsi secondo tecniche di ingegneria 

naturalistica.  
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Le valli  

Un'ampia superficie lagunare, suddivisa in varie entità geografiche a se stanti denominate "valli", è 

da tempo immemorabile (in taluni casi si fa risalire al periodo estruseo-romano) adibita a particolare 

utilizzazione ittica, che specificatamente prende il nome di vallicoltura.  

Il termine "valle", toponimo endemico di uso esclusivamente alto-adriatico, identifica un tratto di 

territorio lagunare racchiuso da recinzioni e/o argini di vario genere.  

La vallicoltura attuale, cioè la gestione delle valli per fini ittici, attua un sistema di itticoltura estensiva, 

che utilizza l'ambiente naturale così come si presenta, senza alterazioni di sorta.  

E' una attività economica importantissima ed interessantissima, che coinvolge l'ambiente naturale 

senza comprometterlo.  

Attualmente in alcune valli si presentano anche sistemi di allevamento ittico sotto forma di semi-

intensivo, integrato ed intensivo. Queste sono fasi di allevamento artificiale del pesce che hanno 

comportato notevoli modificazioni idrauliche ed altrettanto rilevanti alterazioni o distruzioni ambientali; 

aree di preesistente barena, canneto o specchio d'acqua sono state in molti casi trasformate, per 

lasciar posto a vasche, canali, manufatti (sia in terra battuta che in calcestruzzo) con irreversibile 

danno sull'ambiente. Appare pertanto necessario indirizzare e porre limiti di compatibilità ambientale 

a tali interventi, contenendoli in termini rigorosi ed escludendo che possano interessare ambiti di 

rilevante importanza naturalistica.  

  

Va sottolineato che le valli attualmente rappresentano, dal punto di vista ambientale, un'area di 

notevole importanza sia sotto l'aspetto floristico-vegetazionale, per la varietà degli ambienti ospitanti 

(grazie alle diverse situazioni di salinità e di profondità dell'acqua), che per quello faunistico.  

Alcune valli (per esempio la valle Drago Jesolo, in comune di Jesolo) ospitano in taluni casi lembi 

residui di canneto (talvolta anche molto vari), di macchia o boscaglia e ampi tratti di barena. Si 

possono considerare veri e propri elementi di transizione e compenetrazione tra i preesistenti ambiti 

di terraferma (boschi planiziali, corsi d'acqua e zone umide di acqua dolce) e le estese barene.  

Dal punto di vista faunistico si possono considerare tra gli ambiti più importanti della Laguna di 

Venezia soprattutto per gli uccelli acquatici, rappresentando l'area di sosta e svernamento 

fondamentale per una buona parte di contingenti di uccelli acquatici migratori provenienti dal nord-

est europeo.  

  

Un'attenzione particolare va posta nel recupero e conservazione di manufatti ed opere tipici 

dell'attività ittica valliva (casoni lavorieri, chiaviche, ecc.), che vanno ricondotti entro il quadro delle 

tipologie ed architetture tipiche di tali ambiti. Alcune piccole porzioni vallive, oggetto di presenze floro-

faunistiche particolari, vanno affrancate dal restante utilizzo ittico vallivo, mediante eventuali incentivi, 

garantendo la tutela integrale.  

  

Peschiere  

Col termine "peschiere" si identificano in Laguna di Venezia le peschiere di valle e le peschiere 

litoranee. Le prime si rinvengono esclusivamente nelle valli da pesca. Esse rappresentano una 

fondamentale componente rientrante nel complesso delle strutture e delle opere finalizzate alle 

tradizionali attività di vallicoltura.  

  

  

Direttive (art. 7 NTA PALAV)  

Viene demandata ai Comuni, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici al PALAV, la 

specifica disciplina per gli interventi in tali ambiti, con particolari attenzioni all’attività di acquacoltura, 

alla flora e la fauna presenti, alle arginature (anche in merito alla loro percorribilità).  
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I corsi d'acqua di risorgiva e i sistemi fluviali di interesse storico  

Si tratta di fiumi a temperatura, velocità e portata pressoché costanti, con scarso apporto solido 

(torbide) e ad andamento notevolmente sinuoso.  

Parte dell’ambito lagunare è affiancato dal corso d’acqua del Fiume Sile, individuato all’art. 17 “corso 

d’acqua di preminente interesse naturalistico”. Esso tuttavia è individuato anche come sistema 

fluviale di interesse storico in quanto le opere idrauliche relative hanno notevolmente segnato e 

caratterizzato l'assetto fisico-morfologico e geografico della terraferma veneziana. Si tratta di 

importanti canalizzazioni che hanno contribuito a cambiare in modo decisivo e peculiare l'assetto 

territoriale, inserendovi nuovi elementi morfologici e vari manufatti a ciò collegati.  

Il complesso Piave-Sile è all'origine dell'attuale assetto morfo-geografico della laguna e dell'area di 

gronda della laguna superiore di Venezia. Sono importanti anche sotto il profilo storico per il ruolo 

che hanno avuto e che tutt'ora rivestono per il sistema lagunare veneziano e per i notevoli manufatti 

che conservano. Basti pensare alle settecentesche conche di navigazione in pietra d'Istria (visibili a 

Portegrandi, Trepalade, Intestadura, Cavallino), al Diversivo di Cavazuccherina del 1531, al ponte 

metallico a contrappeso di Caposile, ai complessi idrovori Lanzoni, ecc.  

  

  

  

Direttive (artt. 17 e 25 NTA PALAV)  

• E’ demandata alla Provincia la formulazione di apposite misure per favorire la ricostruzione degli 

originari assetti naturalistici dei corsi d'acqua di preminente interesse naturalistico, attraverso 

interventi di restauro e/o ripristino della vegetazione riparia e di ricostruzione di golene e lanche; 

regolamentano, inoltre, la navigazione lungo tali corsi d'acqua;  

• ai Comuni sono demandati il recupero e l'eventuale nuova previsione di percorsi ciclo-pedonali 

da realizzarsi in modo da non compromettere la situazione naturalistico-ambientale dell'insieme; 

le piste ciclabili previste sono da considerarsi prioritarie (art. 14 LR 30 dicembre 1991 n. 39); 

possono inoltre prevedere la sistemazione o l'eventuale realizzazione, con particolare attenzione 

all'inserimento nell'ambiente, di aree attrezzate per la sosta e di pontili per l'attracco delle 

imbarcazioni, garantendo in ogni caso la percorribilità dei corsi d'acqua per i natanti ammessi e 

definendo le tipologie, le caratteristiche e i materiali di insegne e cartelli indicatori consentiti;  

• sono consentite operazioni di messa a dimora di specie arboree e arbustive;  

• gli interventi devono essere realizzati compatibilmente con le caratteristiche ambientali dei 

luoghi;   valorizzazione del rapporto fra corsi d’acqua e centro urbano.  

  

  

Aree di preminente interesse paesistico ambientale  

Ai lati del Fiume Sile sono individuate delle aree di interesse paesistico-ambientale che costituiscono 

ambiti preferenziali per la realizzazione dei parchi territoriali.   

Il sistema viario determina il sistema dei percorsi lungo i quali il territorio può essere percepito; di 

norma, però, il percorrerlo consente una visione ormai estremamente frammentaria e limitata.  

La presenza dei fiumi, della stessa laguna, più in generale dell'acqua nell'entroterra è solo 

occasionalmente avvertita in pochi punti entro la città di terraferma, ed è ancora più rara fuori di essa. 

in profonde fasce lungo i fiumi e in tanta parte dal bordo lagunare, il territorio agricolo ha conservato 

una maggiore integrità, un più ricco corredo arboreo, una minore densità abitativa e racchiude spesso 

testimonianze dell'uso intenso che dell'acqua si faceva per produrre (i sistemi di molini, i salti d'acqua, 

le opere di presa), per navigare (le conche), per regolare il regime delle acque (le chiaviche, i sifoni..), 

per costruire "luoghi ameni"( parchi, giardini, ville).  

  

Obiettivi  

 Dare contenuto articolato ai vincoli della legge 431/85 (che continuano a sussistere come 

riferimento alle procedure di esame e approvazione dei progetti richieste dalla 1497/39)  
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 Salvaguardare i sistemi naturali e il complesso di beni legati all'acqua e l’interesse storico 

ambientale ad essi collegati (boschi, ville, fortificazioni, cave senili, ecc.),  

 Consentire ove possibile la creazione di percorsi pedonali e ciclabili di collegamento che 

consentano di godere di un ambiente così diverso, e pur prossimo, alle aree densamente 

urbanizzate   

 Avviare un processo di valorizzazione delle aree produttive agricole che, iniziandosi in queste 

aree, si estendono progressivamente a parti anche esterne ad esse.  

  

Direttive (art. 21 NTA PALAV)  

Le seguenti direttive per le aree di interesse paesistico e ambientale sono da definire da parte dei 

Comuni:  

 al fine di consentire la fruizione collettiva a scopo ricreativo e didattico - culturale delle aree 

individuare idonei percorsi a collegamento di emergenze storico - naturalistiche presenti e di 

manufatti di particolare pregio ambientale;  

 riconoscere e tutelare i biotopi esistenti, prevedere interventi finalizzati all'inserimento, al 

miglioramento e/o incremento di quinte arboreo-arbustive;  

 prevedere il recupero di strutture esistenti e l'eventuale realizzazione di nuove strutture da 

destinare ad attività di supporto, in prossimità delle quali individuare congrui spazi ad uso 

collettivo;  

 definire le tipologie, le caratteristiche e materiali delle insegne e dei cartelli indicatori consentiti, 

ai fini di un loro corretto inserimento ambientale;  

Nello specifico del comune di Jesolo, il Piano indica le seguenti direttive (da applicarsi in sede di 

adeguamento dello strumento comunale):  

 riqualificazione paesaggistica dell'area posta tra Jesolo Paese e Jesolo Lido. In tale ambito 

possono essere individuate idonee aree, spazi e manufatti per attività ricreativo-musicali, da 

realizzarsi attraverso apposito piano il quale preveda l'individuazione di nuove strutture, previo 

recupero dei manufatti preesistenti e previa razionalizzazione, anche subordinando nuovi 

insediamenti alla rilocalizzazione di analoghe attività esistenti.  

  

  

Beni storico-culturali  

Tra i beni storico culturali individuati nell’ambito della Laguna di Jesolo vi sono i casoni lagunari e di 

valle, edifici tipici dell'ambiente lagunare e legati prevalentemente all'esercizio della caccia e della 

pesca e le conche di navigazione di interesse storico.  

All’interno del contesto lagunare oggetto di studio si collocano diversi casoni lagunari e di valle. Nel 

dettaglio i casoni presenti nell’ambito indagato sono: n. 1 – Casone Brusa’  

n. 6 – Casone Valle Drago - Jesolo  

n. 7 – Casone Ca’ di Valle  

n. 8 – Casone Lio Maggiore  

n. 9 – Casone di Valle Cavallino  

  

A sud-ovest del territorio comunale, invece, viene identificata una conca di navigazione di interesse 

storico denominata Cavallino/conca piccola (n.10).  

  

Direttive (art. 32 NTA PALAV)  

 conservazione, recupero e valorizzazione dei beni sopra indicati, individuando gli interventi 

consentiti e favorendone un uso compatibile con le loro caratteristiche.  
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Nelle località di gronda lagunare a sud del confine comunale, lungo il Fiume Sile, sono presenti 

attrezzature di attracco e ricovero di piccole imbarcazioni per il diporto denominate “cavane”.  

In questi siti possono essere previste (art. 45 NTA PALAV) strutture di servizio di modeste dimensioni 

per l’alaggio dei natanti oppure gli strumenti comunali possono prevedere l’installazione di bilance da 

pesca.  

Inoltre, è possibile prevedere la riorganizzazione ambientale delle aree interessate da complessi di 

cavane, secondo tipologie e materiali tradizionali.  

  

 4.7 Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Venezia  
  

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è lo strumento di pianificazione urbanistica 

e territoriale attraverso il quale la Provincia esercita e coordina la sua azione di governo del territorio, 

delineandone gli obiettivi e gli elementi fondamentali di assetto.  

  

Il PTCP di Venezia è stato approvato dalla Regione Veneto con Delibera di Giunta Regionale n. 3359 

del 30.12.2010. La Provincia di Venezia ha poi adeguato gli elaborati del P.T.C.P. alle prescrizioni 

della DGR n. 3359 di approvazione del piano stesso, recependo tali modifiche con Delibera di 

Consiglio Provinciale n. 47 del 05.06.2012.  

  

La Relazione Tecnica del PTCP presenta la Tavola di Sintesi degli elementi progettuali, di seguito 

riportata con uno zoom di dettaglio sulla Laguna di Jesolo.  
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Come si evince dalla tavola sopra riportata, nel territorio di Jesolo è previsto il miglioramento dei 

trasporti su strada e rotaia, con l’intento di migliorare l’accessibilità al territorio non solo attraverso il 

collegamento autostradale, ma anche all’implemento della rete ferroviaria (nuova direttrice San Donà 

- Jesolo) e del sistema tramviario (in particolare in senso trasversale lungo il litorale a scala vasta).  

  

  

Esiti delle fasi di partecipazione e del processo VAS e temi emergenti  

  

Si ritiene di riportare alcune indicazioni di carattere generale emerse durante la fase di 

partecipazione, che sono state la base per la formazione degli obiettivi e indirizzi di Piano.   

Di seguito si elencano le indicazioni e i temi emergenti che interessano in modo particolare il territorio 

della laguna di Jesolo.  

  

  

  
  
Tavola di Sintesi degli Elementi Progett uali   
PTCP Venezia   
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- sviluppare una economia turistica-ambientale nella Laguna di Venezia, ampliandone le forme di 

tutela anche con l'istituzione del parco nell'area nord;  

- manutenzione, potenziamento, costituzione di parchi e percorsi fluviali (sia via terra - pedonali e 

ciclabili - che via acqua);  

- le attenzione alla “risorsa acqua”, dirette per lo più alla riduzione degli inquinanti e al 

mantenimento della biodiversità;  

- sotto il profilo della navigabilità fluviale è richiesta attenzione al miglioramento delle tecnologie 

per le imbarcazioni al fine di ridurne l'impatto inquinante;  

- completamento, il potenziamento e il miglioramento delle piste ciclabili già esistenti;  

- emerge un’attenzione riguardo al tema della rete ecologica tra valorizzazione e tutela 

dell’ecosistema e accoglimento delle direttive di limitazione.  

  

L’esame e la valutazione delle osservazioni e dei contributi relativi alla fase della partecipazione ha 

portato all’adeguamento della Proposta Tecnica di Piano della quale di seguito si esplicitano i 

contenuti relativamente alle Tavole progettuali (da 1 a 5).  

  

  

Le Tavole Progettuali   

  

Di seguito si intende sviluppare un’analisi delle cinque tavole progettuali del PTCP di Venezia, 

leggendo nello specifico gli indirizzi per la Laguna di Jesolo.  

  

Il PTCP prevede il riesame degli elementi contenuti nel quadro conoscitivo, individuando innanzi tutto 

i vincoli e la pianificazione di scala regionale nella Tavola 1 (Carta dei Vincoli e della Pianificazione 

Territoriale). Nella Tavola 2 (Carta delle Fragilità) vengono sintetizzate le condizioni di fragilità del 

territorio, le soglie di disponibilità, il rischio per gli insediamenti e per l’ambiente e le condizioni di 

criticità.  

Nelle tavole 3 (Sistema Ambientale), 4 (Sistema insediativo – infrastrutturale) e 5 (Sistema del 

paesaggio) il Piano rappresenta gli obiettivi e gli elementi fondamentali dell’assetto del territorio.  

Tavola 1_Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale  
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La Laguna di Jesolo, Zona Umida, ricade all’interno di una Zona di Protezione Speciale, del vincolo 

paesaggistico (D.Lgs 42/2004) e dell’area archeologica della Laguna di Venezia. Lungo il perimetro 

della Laguna esistono alcuni vincoli archeologici/monumentali   

  

Tavola 2_Carta della fragilità  

  

Fonte: PTCP Provincia di Vene zia   
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Fonte: PTCP Provincia di Venezia  

  

  
  

Rilevante per l’area lagunare è il fenomeno della subsidenza, fatto che ha portato il Piano a dettare 

specifici obiettivi e indirizzi in difesa delle coste, in considerazione del fatto che per il territorio sono 

di fondamentale importanza sociale, economica e ambientale le attività ricreative e turistiche 

connesse alle coste.   
Tavola 3_Sistema Ambientale   
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Fonte: PTCP Provincia di Venezia  
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Il PTCP tutela, oltre ai corsi d’acqua, anche i bacini idrici attraverso la salvaguardia e la promozione, 

riconoscendo che tali elementi rivestono rilevanza strutturale per l’assetto ambientale e idrogeologico 

del territorio provinciale. A tale scopo la provincia riconosce che la Laguna assume, assieme agli altri 

bacini idrici provinciali e ai corsi d’acqua, […] il valore di “segni ordinatori”, elementi e sistemi 

complessi che devono essere considerati anche nella loro funzione di integrazione tra i sistemi 

ambientale, insediativo e infrastrutturale (art.25 NTA). Inoltre, promuove […] la tutela e gestione delle 

risorse vegetali, ittiche e faunistiche […] la fruibilità sostenibile per finalità scientifiche, didattiche, 

ricreative e sportive […].   

Con specifico riferimento ai PAT/PATI, il piano indica di tutelare i caratteri ambientali del sistema 

lagunare, specificando la localizzazione delle attrezzature e degli impianti, promuovendo la 

valorizzazione del ring perilagunare costituito dalle aree di gronda, dalle valli, dal reticolo idrografico, 

e dagli altri elementi ricompresi nell’ambito di apposito progetto strategico.  

  

La laguna di Jesolo è indicata come Area Nucleo (art. 28 delle NTA), ovvero aree che presentano i 

maggiori valori di biodiversità regionale, costituite dai siti della Rete Natura 2000 individuati ai sensi 

delle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE e dalle Aree Naturali Protette ai sensi della Legge 394/91. 

Per questo motivo è prioritario ogni intervento atto alla conservazione della biodiversità presente nel 

territorio, individuando azioni strategiche di livello sovracomunale per lo sviluppo degli ecosistemi e 

il progetto delle Reti ecologiche.  

In tal senso, il PTCP persegue i seguenti obiettivi specifici:  

- salvaguardare il patrimonio ambientale e naturalistico presente in ciascuna area e 

componente naturale e integrare i biotopi, i geositi, gli altri siti e le risorse di interesse naturalistico, 

anche attraverso la formazione di corridoi ecologici, nel sistema di Rete Natura 2000 per connettere 

tra loro le aree e le componenti naturali al fine di favorire le biocenosi e salvaguardare la biodiversità;   

- integrare e ampliare il patrimonio ambientale e naturalistico con particolare riguardo alle 

componenti più fragili ed esposte al rischio di depauperamento o estinzione   

- favorire l’utilizzo degli spazi poco insediati della rete ecologica per il consolidamento o il 

miglioramento delle connessioni fruitive, compatibili con le funzioni naturalistiche e per la formazione 

di percorsi che privilegiano modalità di spostamento lento (ciclo-pedonale) […].  

  

Nelle Aree Nucleo si devono evitare interventi di nuova edificazione che possano frammentare il 

territorio e compromettere la funzionalità ecologica di tali ambiti. A tale proposito il PTCP fa propri gli 

obiettivi di salvaguardia naturalistica derivanti dalle Direttive Europee 92/43/CEE e 2009/147/CE e 

recepisce i vincoli riguardanti i Siti di Interesse Comunitario (SIC), le Zone di Protezione Speciale 

(ZPS) e le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) interessati da habitat naturali e da specie floristiche 

e faunistiche di interesse comunitario e le relative tutele.   

  

Come rappresentato dalle tavole, l’area della laguna di Jesolo è infine anche un biotopo, area di 

interesse ambientale (art.24 del NTA). Gli obiettivi che la Provincia individua per tali ambiti sono 

prevalentemente indirizzati alla promozione della conoscenza e della loro fruizione, la conservazione 

e la tutela delle componenti naturali favorendone il restauro o il ripristino anche grazie alla 

minimizzazione delle fonti inquinanti.  

Il Piano promuove dunque la gestione delle aree finalizzate […] a favorire la fruizione sostenibile, 

anche mediante la costituzione di una rete di centri di educazione ambientale e l’attivazione di servizi 

ricreativi e turistici; - alla tutela di specie animali e vegetali e le loro relative biocenosi in modo da 

garantirne la conservazione e la riproduzione[…].  

  

  

  

Tavola 4_Sistema Insediativo-infrastrutturale  
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La tavola 4 mette in luce in particolare gli aspetti insediativi e infrastrutturali di Piano. Per quanto 

riguarda nello specifico la Laguna di Jesolo, nel suo immediato intorno si può notare come sia stata 

posta particolare attenzione al polo nautico alla foce del fiume Sile; il PTCP identifica i poli cui devono 

fare riferimento i progetti o programmi di adeguamento e riassetto del sistema di servizi per la nautica 

da diporto individuando come poli di rango provinciale quelli costituiti dall’insieme delle attrezzature 

e degli impianti presenti. Il polo alla foce del fiume Sile indica il servizio di accesso alla laguna.   

  
Fonte: PTCP Provincia di Venezia   
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Tale elemento progettuale risponde ad uno tra gli obiettivi  del Documento Preliminare la Piano, 

ovvero Tutelare il sistema lagunare con politiche di potenziamento e di qualificazione ambientale 

delle aree di confine , del bacino scolante e delle relazioni con il sistema urbano coinvolto.  

Una specifica sezione del piano, infatti, riguarda il sistema infrastrutturale della nautica da diporto, 

prevedendone la riqualificazione in particolare all’interno del bacino lagunare, elemento ambientale 

e naturalistico sensibile e nelle foci fluviali. La definizione di poli nautici specifici mira, inoltre, a 

sviluppare un sistema riconosciuto per razionalizzare gli interventi di realizzazione di nuove strutture, 

limitando al massimo quelle realizzabili al di fuori di detti poli.  

  

L’art. 54 del Piano considera nello specifico le attrezzature e i servizi per la nautica da diporto, 

dettando alcuni obiettivi da perseguire, in particolare “riqualificare con criteri e requisiti differenziati 

gli ormeggi, le cavane e gli approdi esistenti, autorizzati dai vigenti strumenti urbanistici, 

distinguendo quelli dislocati nei corsi d’acqua, nelle foci fluviali, nei canali, nelle lagune e sulla gronda 

lagunare;” e “integrare le attrezzature e i servizi esistenti, autorizzati dai vigenti strumenti urbanistici, 

per la nautica da diporto (manutenzione, rimessaggio, forniture, etc.) con la gestione degli ormeggi 

e degli approdi, con le strutture culturali, ricreative, sportive, ricettive e agrituristiche presenti o 

previste nei progetti di riqualificazione delle attrezzature turistiche.”  

  

Si riportano inoltre gli obiettivi dettati all’art. 58, relativi alle Infrastrutture e attrezzature nelle lagune 

e sulle gronde lagunari:  

“1. Allo scopo di razionalizzare le attrezzature per la nautica legate alla fruizione ricreativa, sportiva 

e turistica del territorio, e per determinare un adeguato livello di qualità ambientale e di sicurezza, il 

PTCP stabilisce i seguenti obiettivi:  

 eliminare le situazioni di degrado determinate da un uso improprio della gronda lagunare;  

 eliminare le fonti di inquinamento determinate dall’abbandono di cose e attrezzature;  

 determinare migliori condizioni di sicurezza;  

 ridefinire il sistema di segnalazione dei canali lagunari.”   
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Tavola 5_Sistema del Paesaggio   

  

  
Fonte: PTCP Provincia di Venezia  

  

  
  

  

La Laguna di Jesolo rientra nel paesaggio storico-culturale e presenta alcuni elementi storici culturali 

catalogati come segue:  

  

- Fortificazione (Torre Caligo)  

  



Piano di Fruizione Turistica della Laguna di Jesolo - SCHEMA DIRETTORE  
Agosto 2015  

 ALIA ss Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso  46  

- Casoni (Cà Brusà e Casone Valle Dragojesolo)  

  

4.8 Piano Regolatore Generale – Comune di Jesolo  

  

Tutto il territorio comunale di Jesolo è interessato dal P.R.G. e dalle relative NTA che costituiscono 

lo strumento per la salvaguardia, la riqualificazione ambientale e l’organizzazione fisico-formale 

dell’intero ambito comunale secondo i lineamenti e gli orientamenti programmatori forniti dal Master 

Plan redatto dall’arch. Kenzo Tange.  

  

Come si può notare nell’estratto cartografico di seguito riportato, la laguna di Jesolo è caratterizzata 

principalmente dalle seguenti zone: E2.2 di valore agricolo-paesistico (art. 28), E2.4 di valore agricolo 

produttivo-paesistico dell’area lagunare (art. 30), laguna viva (art. 75) e valli da pesca (art.76).  

  

 

PRG – Estratto Laguna di Jesolo  
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Nello specifico si riportano nel presente paragrafo gli articoli delle NTA aventi delle ricadute nell’area 

indagata:  

  

 Art. 27 - Sottozona E2-1 di valore agricolo produttivo  

Ricadono nelle sottozone E2-1 le "aree di primaria importanza per la funzione agricola produttiva".  
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Nelle sottozone E2-1, fatti salvi gli edifici individuati con scheda "B", e normati dalla scheda stessa 

e dall'art. 33 delle presenti norme, sono consentiti i seguenti interventi:  

1) La manutenzione ordinaria e straordinaria, il restauro e risanamento conservativo e la 

ristrutturazione […] degli edifici residenziali.  

2) La demolizione e ricostruzione in loco, per inderogabili motivi di staticità o di tutela della 

pubblica incolumità di edifici o parti di essi, nonché la ricostruzione delle parti crollate.  

3) Per le case di abitazione esistenti, è ammesso anche l'ampliamento fino al volume massimo, 

compreso l'esistente, di 800 mc. e nel rispetto integrale della tipologia originaria.  

4) Per gli usi agrituristici, gli interventi avvengono nel rispetto degli artt. 6 e 7 della L.R. 18.04.1997, 

n. 9.  

5) L'ampliamento del volume residenziale deve essere realizzato solamente sull’edificio oggetto 

di ampliamento.  

6) Per gli edifici esistenti la cui distanza dai cigli stradali o dai bordi di zone umide sia inferiore a 

quella prevista dalle norme vigenti, sono consentiti gli stessi interventi indicati nel presente 

articolo, purché non comportino l'avanzamento dell'edificio esistente nella direzione dei cigli da 

cui ha origine la distanza di rispetto.  

7) Per gli annessi rustici e gli allevamenti zootecnici intensivi esistenti sono ammessi gli interventi 

di cui all'art. 35 delle presenti norme. […]  

11) La costruzione e/o l'ampliamento di serre fisse senza strutture murarie fuori terra è ammessa 

nei limiti previsti dall’art. 44, comma 6 della L.R. 11/04 e ss.mm.ii.  

12) La realizzazione di serre mobili è ammessa secondo i disposti previsti dall’art. 44, comma 6 

della L.R. 11/04 e ss.mm.ii.   

[…]  

  

 Art. 28- Sottozone E2-2 di valore agricolo-paesistico  

Ricadono nelle sottozone E2-2 le aree che mantengono una diffusa funzione produttiva in ambiti 

di particolare valenza paesistica.  

Nelle sottozone E2-2, fatti salvi gli edifici individuati con scheda "B" e normati dalla scheda stessa 

e dall'art. 33 delle presenti norme, sono consentiti gli interventi di cui ai punti 1-2-3-4-5-6-12 del 

precedente art. 27 nonché i seguenti interventi:  

 la costruzione di nuovi annessi rustici e/o l'ampliamento di quelli esistenti […];  

 la costruzione e/o l'ampliamento di serre fisse senza strutture fuori terra è ammessa senza 

limiti di copertura […];  

 la realizzazione di serre mobili è ammessa senza limiti di copertura […].  

  

 Art. 30 - Sottozone E2-4 di valore agricolo produttivo-paesistico dell'area lagunare  

Ricadono nelle sottozone E2-4 le aree agricole stabilmente emerse e ricadenti all'interno del più 

vasto ambito denominato "Acqua".  

Nelle sottozone E2-4, fatti salvi gli edifici individuati con scheda "B", e normati dalla scheda stessa 

e dall'art. 33 delle presenti norme, sono consentiti gli interventi di cui ai punti 1-2-3-5-6-7-11-12 

del precedente art. 27, nonché gli interventi specifici riportati in apposite schede di intervento di 

cui alla lettera "F” e le prescrizioni in esse contenute prevalgono nella generalità delle norme.  

  

 Art. 32 - Edifici non più funzionali alle esigenze del fondo  

Trattasi di costruzioni esistenti individuate puntualmente nelle tavole di piano, che ai sensi del 2° 

comma dell'art. 4 della L.R. 24/85 e s.m.i. non sono più funzionali alle esigenze del fondo agricolo. 

[…]  

  

 Art. 33 - Manufatti di pregio ambientale e loro ambiti di riferimento  

Nelle tavole di P.R.G. in scala 1:10000, sono individuati, e contrassegnati con il numero di 

riferimento della scheda "B", le corti, i nuclei rurali e gli edifici da considerare quali beni ambientali 
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e culturali del territorio rurale ai sensi dell'art. 10 della L.R. 24/1985 e s.m.i. e dell'art. 28 della 

L.R. 61/1985 e s.m.i.  

Tali edifici sono sottoposti a differenti gradi di tutela, in relazione al pregio ambientale e formale 

e all'interesse storico degli stessi.  

[…] Le destinazioni d'uso ammissibili, indipendentemente dalle aree o zone in cui ricadono, oltre 

alle destinazioni residenziali, e salvo diverse disposizioni date per i singoli edifici e contenute 

nelle schede "B", sono le seguenti:  

 Negozi  

 magazzini e depositi commerciali  

 laboratori per l'artigianato di servizio e artistico nei limiti sotto specificati:  

o alberghi, pensioni, ristoranti, bar, 

agriturismo, ecc. o  uffici, studi professionali, 

agenzie, ecc.  

o attrezzature pubbliche o di interesse 

pubblico pertinenti gli insediamenti residenziali 

o  tutte le attività di supporto 

dell'agricoltura.  

Per i nuovi laboratori artigianali e per gli ampliamenti delle attività artigianali esistenti e compatibili, 

il volume lordo non deve superare i 1000 mc e la superficie netta di pavimento non deve essere 

maggiore di 250 mq.  

Sono escluse:  

 attività artigianali moleste od inquinanti ed attività industriali;  

 depositi all'aperto non connessi all'attività agricola;  

 nuove discoteche, sale da ballo, ecc.;  

 tutte le destinazioni che, a giudizio del Comune, possano comportare molestia ed essere in 

contrasto con il carattere residenziale della zona;  

 le attività insalubri di prima classe.  

[…]  

  

 Art. 75 – Laguna viva  

Trattasi di ambito naturalistico di notevole importanza costituito da specchi acquei salmastri di 

dimensione non rilevanti per il Comune di Jesolo. La valorizzazione di tale ambito appare anche 

da individuazioni specifiche riportate nelle tavole di piano […]. Sarà compito del nuovo P.R.G. 

disciplinare la navigazione a motore attraverso apposito piano della circolazione e del traffico che 

sarà anche dipendente dalla profondità dei fondali. […]  

Nell'ambito della laguna viva sono consentite operazioni di ripristino degli ambienti lagunari e/o 

manutenzione dei canali a fini idraulici, di vivificazione della laguna e di percorribilità, […].  

Altri interventi previsti in laguna sono soggetti alla predisposizione preventiva di uno studio che 

dimostri, anche mediante soluzioni alternative, la compatibilità dell'intervento con i valori 

ecologico ambientali presenti, e comunque sempre previo assenso da parte della Soprintendenza 

Archeologica. Non è consentita la realizzazione di nuove infrastrutture tecnologiche aeree.  

La navigazione a motore nei tratti fuori canale è consentita esclusivamente per scopi di vigilanza, 

soccorso, manutenzione delle infrastrutture esistenti, tutela e ricerca o di pesca professionale.  

È vietato il danneggiamento, la raccolta e l'asportazione della flora spontanea, fatta salva la 

raccolta delle macroalghe limitatamente alle specie invasive e degli elementi che mettono in 

pericolo l'equilibrio ambientale. È vietata la pesca a strascico, nonché l'introduzione di nuove 

specie animali e vegetali non autoctone che comportino alterazione degli equilibri ecologici 

presenti.  

Per gli edifici esistenti sono consentite le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, fatto 

salvo quanto indicato per gli edifici di cui alla scheda "B".  
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 Art. 76 - Valli da pesca  

Ambiti di valore storico-culturale, paesistico e ambientale legati alla produzione del pesce. La 

valorizzazione di tale ambito appare anche da individuazioni specifiche riportate dalle tavole di 

piano […].  

Per gli edifici esistenti è sempre ammessa la manutenzione ordinaria e straordinaria e restauro 

con adeguamento dei servizi per i casoni ed altri edifici esistenti nella valle, […]  

Per la realizzazione e/o ripristino di apparati frangivento, è consentito l'uso di specie vegetali 

autoctone e naturalizzate come: tamerici, cannucciati ecc.  

Sono consentite le infrastrutture a rete mancanti, o potenziate, o riformulate a condizione che 

siano interrate. Nelle aree di valle sono vietati gli interventi di bonifica, mentre è consentito 

l'intervento di manutenzione come l'asportazione del materiale di risulta che si deposita sul fondo 

della valle da pesca e sulle rive relative.  

Lungo il perimetro esterno delle valli da pesca è vietata la nuova illuminazione, mentre l'esistente 

va sistemato in modo da non disturbare la tranquillità del pesce e nel rispetto della L.R. n. 22/97 

relativa a "Norme per la prevenzione dell'inquinamento luminoso". a) Attività di acquacoltura  

È consentita l'attività di produzione tradizionale di acquacoltura estensiva da effettuare 

principalmente in peschiere di terra. […]  

Tra le opere e i manufatti è consentita la realizzazione di pontili aperti e/o coperti con la funzione 

di ricovero delle persone addette al controllo e di piattaforma di lavorazione. Tali opere sono da 

realizzare nella zona di peschiera e/o vivaio […]. È ammessa altresì la realizzazione di cavane 

e/o il loro ripristino se a supporto dell'attività di acquacoltura. Tutte le opere di cui sopra dovranno 

essere realizzate tenendo conto di quanto indicato nei "Sussidi operativi".  

Oltre alle opere di cui sopra è consentita la realizzazione delle opere di terra, quali abitazione del 

proprietario o del custode, attrezzature legate alla produzione ed uso dell'impianto e i casoni di 

caccia.[…] b) Flora e fauna  

Per i siti caratterizzanti la presenza di colonie di uccelli nidificanti (le aree di cui all'art. 96) i lavori 

generici non possono essere effettuati:  

 per gli uccelli nidificanti dal 28 febbraio al 30 giugno;  

 per le aree di avifauna acquatica dal 1° ottobre a l 28 febbraio.  

Sono comunque consentiti i lavori di manutenzione straordinaria per la salvaguardia del sistema 

vallivo.  

Sono vietati interventi arrecanti disturbo o danni nelle zone ospitanti emergenze faunistiche (aree 

di cui all'art. 96). c) Argini  

Negli ambiti delle valli possono essere mantenuti, ripristinati o realizzati a 

condizione che:   siano costruiti in rilevato terroso;  

 l'eventuale sagomatura presenti pendenze massime pari al 60% rispetto al piano orizzontale, 

su entrambi i lati;  

 non superino, compresa la costipatura, la quota massima di 2,00 m sul livello medio del mare;  

 la protezione dell'unghia sia effettuata mediante infissione di pali in legno;  

 i rivestimenti antierosivi siano effettuati con massi lapidei di pezzatura piccolo-media fino ad 

un'altezza massima di 1,30 m sul livello medio del mare.  

Gli argini di cui sopra possono essere piantumati lateralmente con specie arbustive autoctone o 

tradizionali.[…] È vietata la realizzazione di nuova viabilità arginale di tipo carrabile.  

  

 Art. 89- Strada delle valli  

In considerazione della particolarità del sito e della fragilità dell’ambiente circostante, 

l’Amministrazione Comunale può predisporre regolamentazioni particolari per la limitazione 

d’accesso nelle diverse ore della giornata o delle stagioni, può prevedere soluzioni per 

l’accompagnamento dei fruitori, anche con sistemi di pedaggio a favore dei proprietari del fondo.  
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Al fine di limitare la velocità delle vetture, la strada potrà essere asfaltata nella sola parte centrale, 

lasciando quindi gli spazi laterali in terra battuta e ghiaia.  

Dovranno essere valorizzati i luoghi che presentano visuali di particolare interesse, e tutelati le 

zone particolarmente a rischio (centri di nidificazione, vasche di allevamento del pesce, ecc.), a 

attraverso l’adozione di particolari accorgimenti tecnici (es. asfalto fonoassorbente) e una 

progettazione del verde accurata.  

Sul confine est dell’ambito lagunare, è segnalata nel PRG un’area tra la Valle da Pesca Drago Jesolo 

e Via Adriatico da destinare a Parco Territoriale, ovvero:  

  
 Art. 56 - Parchi territoriali “F 3.3”  

Sono aree di verde pubblico che per la loro estensione assumo un ruolo territoriale. Per tali aree 

è fatto obbligo osservare le indicazioni fornite dai sussidi operativi e dall'eventuale tavola di 

dettaglio del P.R.G..  

In fase di progetto attuattivo del parco vanno individuati gli edifici residenziali esistenti con la 

relativa area di pertinenza che possono essere conservati; per questi sono ammessi gli interventi 

previsti nelle zone C1 per gli edifici esistenti. Per gli edifici destinati ad usi diversi il progetto 

attuativo stabilirà l'eventuale compatibilità della struttura e i necessari interventi di miglioramento.  

  

A nord-est dell’ambito lagunare si individua infine una zona di interesse comune F2.1, di seguito 

definita:  

  

 Art. 50 - Zona di interesse comune "F 2.1"  

Sono aree riservate ad attrezzature pubbliche e di interesse collettivo, utilizzate, per finalità 

amministrative, culturali, ricreative, e per l'erogazione di servizi pubblici. […]  

  

4.9 PAT – di Jesolo – Luglio 2014 (attualmente in fase di elaborazione)   

  

Il Piano di Assetto del Territorio (PAT) del comune di Jesolo, ai sensi della Legge Regionale n. 11 

del 23 aprile 2004 e s.m., costituisce lo strumento di pianificazione dell’ambito comunale, così come 

individuato nelle tavole di Piano e nelle rispettive NTA.  

Come evidenziato in Premessa le indicazioni dello Schema Direttore per la fruizione della Laguna di 

Jesolo si collocano nella fase in itinere dell’elaborazione del PAT, pertanto le informazioni 

cartografiche e normative riportate in questo documento sono da intendersi provvisorie.  

  

Gli elaborati del PAT individuano le specifiche vocazioni territoriali, nonché le invarianti di natura 

paesaggistica, ambientale e storico-monumentale, in conformità agli obiettivi ed indirizzi espressi 

nella pianificazione territoriale di livello superiore ed alle esigenze della comunità locale.  

  

Come riportato nella bozza della Carta delle Trasformabilità del PAT, la laguna di Jesolo è identificata 

dall’ambito territoriale omogeneo (ATO) n.1 Laguna e risulta contraddistinta da un’area a nucleo, in 

cui sono presenti una rete di itinerari d’interesse naturalistico, paesaggistico e storico testimoniale, 

edifici con valore storico testimoniale, alcuni sistemi di filari alberati e coni visuali.  
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Estratto Carta delle Trasformabilità – PAT di Jesolo  
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Ad ognuno degli elementi caratterizzanti l’ambito lagunare sopra citati, corrisponde uno specifico 

articolo delle NTA, che ne definisce obiettivi, indirizzi e prescrizioni e come detto le presenti Norme 

Tecniche di Attuazione sono provvisorie in quanto il PAT non è ancora stato adottato. Si riportano di 

seguito quindi gli articoli aventi delle ricadute nell’area lagunare oggetto di analisi:  

  

 Art. 9 Le invarianti di natura paesaggistica  

1. Il PAT individua gli ambiti territoriali e tutela i seguenti elementi che compongono il quadro 

delle invarianti di natura paesaggistica:  

a) Ambiti a sensibilità paesaggistica.  

b) Contesti figurativi.  

c) Coni visuali.  

d) Filari e viali alberati.  

e) Grandi alberi.  

f) Rete degli itinerari d’interesse naturalistico, paesaggistico e storico testimoniale.  

g) Aree agricole integre e di pregio.  

[…]  

CONI VISUALI  

10. Il PAT individua i principali coni visuali appartenenti ai contesti figurativi ed alla rete degli 

itinerari di interesse storico testimoniale e paesaggistico di maggior rilevanza presenti nel 

territorio. […]  

  

FILARI E VIALI ALBERATI  

15. Il PAT, sulla base delle informazioni contenute nel quadro conoscitivo, individua i principali 

filari e viali alberati di valore paesaggistico che costituiscono elementi caratterizzanti del 

paesaggio della bonifica agraria e del paesaggio urbano. Tali filari e i viali alberati fungono da 
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elementi ordinatori delle vedute, tratteggiando assi e direttrici visive, referenziando prospettive e 

cannocchiali visivi, che, nella visione interna degli spazi urbani mettono in valore la scena urbana, 

e nella visione aperta della pianura accompagnano l’occhio nell’esplorazione visuale, 

permettendo di apprezzare l’ampiezza e la profondità della veduta medesima.  

[…]  

  

Prescrizioni  

17. Sono vietati tutti gli interventi che possono compromettere l’integrità dei filari e dei viali 

alberati; sono fatti salvi gli interventi per la difesa idrogeologica dei suoli.  

18. Gli interventi di abbattimento sono consentiti solo in caso di dimostrate ragioni fitosanitarie, 

statiche, di pubblica incolumità; in tal caso gli esemplari arborei devono essere sostituiti con altri 

della stessa specie, previa verifica dell’idoneità della specie medesima.  

19. In caso d’interventi relativi al sottosuolo stradale o di manutenzione dei corsi d’acqua non 

deve essere compromesso l’apparato radicale delle alberature. […]  

  

RETE DEGLI ITINERARI D’INTERESSE NATURALISTICO, PAESAGGISTICO E STORICO 

TESTIMONIALE  

25. Il PAT individua la rete degli itinerari d’interesse naturalistico, paesaggistico e storico 

testimoniale, che interessano il territorio comunale.  

  

Direttive  

26. Il PI dovrà meglio definire i tracciati indicati predisponendo una disciplina di difesa dei 

manufatti e delle attrezzature di arredo e di supporto agli itinerari esistenti e, dove necessario, 

prevedendone di nuove. In particolare dovranno essere adottate misure finalizzate a:  

a) realizzare le attrezzature di supporto alla navigazione fluviale, considerando 

prioritariamente: -  i pontili, gli attracchi per houseboat, la case galleggianti 

relazionati con la Litoranea Veneta; -  la formazione della Riva degli Approdi lungo il 

Sile.  

b) mitigare e/o allontanare gli elementi detrattori che compromettono la qualità ambientale 

dei luoghi;  

c) recuperare funzionalmente i manufatti e le opere per lo studio e la conoscenza didattico 

divulgativa degli stessi;  

d) evidenziare con idonee soluzioni tutti gli elementi che costituiscono la peculiarità degli 

itinerari, prevedendone la fruizione in collegamento con il sistema insediativo e 

ambientale circostante; definire gli ambiti in cui, anche all’esterno degli ambiti a sensibilità 

paesaggistica, in fregio agli itinerari è vietata l’installazione di insegne e cartelloni 

pubblicitari, ad esclusione delle tabelle di indicazione stradale, turistica e didattico-

divulgativa, eventualmente rilocalizzando gli elementi detrattori che possano occludere i 

coni visuali verso le emergenze paesaggistiche. […]  

  

 Art. 10 Le invarianti di natura ambientale  

1. Il PAT individua gli ambiti territoriali e tutela i seguenti elementi che compongono il quadro 

delle invarianti di natura ambientale:  

a) Aree Nucleo.  

b) Aree di connessione naturalistica.  

c) Corridoi ecologici.  

d) Stepping stone.  

e) Fasce tampone.  

f) Varchi infrastrutturali.  
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AREE NUCLEO  

2. Il PAT recepisce le aree nucleo appartenenti alla rete ecologica regionale e localizzate 

all’interno del territorio comunale, costituite dai siti della Rete Natura 2000, individuati ai sensi 

delle Direttive 147/2009 CEE e 92/43/CEE. In queste aree la tutela della biodiversità è 

perseguita attraverso misure atte a salvaguardare il sistema nel suo insieme.  

  

Direttive  

3. Il PI promuove interventi finalizzati alla salvaguardia e valorizzazione delle biodiversità da 

attuarsi di concerto con gli Enti Pubblici ed i soggetti interessati, anche mediante il supporto 

a pratiche agricole e di gestione rurale, assicurando la tutela delle risorse vegetali, ittiche e 

faunistiche, promuovendone la fruibilità sostenibile per finalità scientifiche, didattiche e 

ricreative mediante adeguate forme di gestione.  

  

Prescrizioni  

4. Gli interventi nelle aree nucleo, dovranno essere compatibili con le misure di conservazione 

e la normativa dei piani di gestione dei siti di Rete Natura 2000. […]  

  

 Art. 22 ATO n. 1 Laguna 1.  DESCRIZIONE  

L’ambito comprende le aree appartenenti alla Laguna nord di Venezia e i territori posti in destra 

Sile (Piave Vecchia). L’ambito lagunare è composto da una serie di valli da pesca e da fiumi di 

grande valore ambientale ed ecologico. L’apparato vallivo è formato da un’alternanza di specchi 

d’acqua e da argini che ne disegnano la forma. Le valli sono così denominate: Valle Dragojesolo 

e Valle Grassabò. In tale contesto gli unici elementi di carattere insediativo puntiforme sono gli 

edifici dislocati lungo il corso del Sile e quelli edifici storico testimoniali posti a presidio delle valli 

da pesca.  

Percorrendo Via Lio Maggiore e gli argini dei canali e delle valli è possibile scorgere gli specchi 

d’acqua caratterizzanti il sistema vallivo arginato e quindi diviso dalle acque fluviali.  

  

OBIETTIVI STRATEGICI  

• Conservazione degli habitat prioritari delle aree nucleo della Laguna superiore di Venezia, 

assicurando la tutela delle risorse vegetali, ittiche e faunistiche, promuovendone la fruibilità 

sostenibile per finalità scientifiche, didattiche e ricreative mediante adeguate forme di gestione.  

• Valorizzazione del corridoio del Fiume Piave Vecchio come corridoio ecologico e percorso di 

visitazione turistica integrato con le attrezzature di supporto sia alla navigazione fluviale (pontili, 

attracchi per houseboat, penichette, pontoon) sia alla localizzazione di unità abitative galleggianti 

(floating house) secondo standard di elevata sostenibilità ed eco-compatibilità.  

• Completamento del sistema di mobilità ciclopedonale, relazionando il percorso di visitazione 

turistica della Laguna con quello dell’entroterra e della costa Realizzazione di una infrastruttura 

turistica per la visitazione, la sosta e il pernottamento, anche recuperando, riqualificando e 

ricomponendo le strutture esistenti, che integri le strutture a terra con quelle in acqua, raccordate 

con il sistema di mobilità ciclopedonale e di fruizione turistica, assicurando la reversibilità delle 

infrastrutture e dei ripari.  

  

Altri due elementi da segnalare, presenti in Laguna sono:  

-  l’area a sud destinata al miglioramento della qualità territoriale, denominata 01 - Ambito 

Via Cristo Re; -  l’ambito ad est, a ridosso di Via Adriatico, destinato a servizi di interesse 

comune n.92 – Parchi extraurbani.  

  

L’apparato normativo del PAT, in fase di elaborazione, si pone in piena coerenza con gli obiettivi 

emersi dall’analisi dei diversi piani operanti nella più generale Laguna di Venezia.  
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4.10 Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica dei Fiumi Sile e Cavetta  

  

Il Piano Particolareggialo di iniziativa pubblica dei fiumi Sile e Cavetta proposto dal Comune di Jesolo 

è stato approvato dal Consiglio Provinciale nel febbraio 2012 ed ha lo scopo di regolamentare 

l’installazione di bilance da pesca, attracchi, pontili e cavane all’interno del fiume Sile e del Canale 

Cavetta, tutelando l’integrità delle più estese e ampie formazioni di canneto, a garanzia dell’habitat 

stesso e della tranquillità delle specie nidificanti.  

Inoltre, al fine di non superare la soglia di carrying capacity della risorsa ittica, a supporto di tale Piano 

3, è stato redatto uno Studio di incidenza specialistico che ha individuato il numero massimo di nuove 

bilance che possono funzionare contemporaneamente. Detto numero è pari a dodici.  

  

L’ambito d’intervento comprende l’alveo dei fiumi Sile e Cavetta, nonché le aree golenali, all’interno 

dei due argini maestri (che fungono da limite, per i tratti di competenza del territorio comunale).   

I due corsi d’acqua hanno caratteristiche morfologiche ed ambientali completamente diverse. Il 

Canale Cavetta, infatti, presenta caratteristiche completamente artificiali (sede rettilinea, tipologia 

degli argini ecc.). Il fiume Sile, invece, si caratterizza per la presenza di elementi “naturali” delle forme 

fluviali (andamento meandriforme, golene, aree alberate, slarghi, rami secondari, zone con argini più 

bassi ed erbosi, percorsi arginali sopraelevati, ecc.).   

  

  
Estratto delle fasce fluviali idonee all’installazione di cavane, pontili, attracchi e bilance – Piano dei fiumi Sile e Cavetta  

                                                
3 Studio di incidenza Ambientale “Piano di ampliamento del numero di bilance da pesca nel fiume Sile nell’ambito del Piano 

particolareggiato di iniziativa pubblica dei fiumi Sile e Cavetta”, Bioprogramm, 2009    
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Come visibile nella cartografia riportata in entrambi i fiumi analizzati sono stati individuate le fasce 

fluviali dove poter collocare bilance, cavane, pontili e attracchi di futura realizzazione, 

compatibilmente con le peculiarità ambientali presenti., nonché con le strutture preesistenti.  

  

5 CONSIDERAZIONI SULLE INDICAZIONI EMERSE DAL QUADRO DI RIFERIMENTO 

PROGRAMMATICO E PIANIFICATORIO  
  

L’analisi dei diversi strumenti di pianificazione e programmazione territoriale fa emergere che la 

laguna di Venezia e quindi anche quella di Jesolo deve essere fruita in modo sostenibile non solo 

per i suoi innegabili aspetti attrattivi di tipo paesaggistico, ma anche per quelli di tipo produttivo.  

  

Tutti gli strumenti infatti declinano la ricerca di un equilibrio tra conservazione della dinamica della 

biodiversità (che è fortemente influenzata in senso anche positivo dalla presenza umana) e la 

presenza umana attraverso l’offerta turistica ma anche attraverso il mantenimento delle attività 

agricole, della pesca e dell’artigianato.  

  

In particolare tra tutti gli strumenti analizzati quelli che meglio rappresentano questo dialogo tra 

biodiversità e antropizzazione sono il Piano di Gestione del sito UNESCO e quello delle aree SIC e 

ZPS, dai quali emergono precise indicazioni strategiche verso una fruizione della laguna.  

  

Si riportano di seguito le principali indicazioni che scaturisco dall’analisi degli strumenti di 

pianificazione e programmazione.  

  

CARTA EUROPEA DEL TURISMO DUREVOLE  

 difendere e valorizzare il Patrimonio,   

 perseguire uno sviluppo economico e sociale,   

 mirare alla protezione ed al miglioramento della qualità della vita degli abitanti,   monitorare 

l'affluenza e la tipologia di turisti e migliorare la qualità dell'offerta  

  

  

UNESCO  

 preservare e sostenere le attività produttive occupazionali, le produzioni tradizionali e 

promuovere nuove attività compatibili con le caratteristiche del Sito;  

 migliorare l’accessibilità, la mobilità e il sistema dei trasporti all’interno del Sito, favorendo 

forme di mobilità alternative slow;  

 coordinare e promuovere iniziative culturali e di marketing territoriale riferite al Sito.  

  
  
PIANO REGIONALE DI SVILUPPO DEL TURISMO SOSTENIBILE E COMPETITIVO  

 attuare un uso ottimale ed una tutela delle risorse naturali;  

 perseguire il rispetto dell’identità socio-culturale delle comunità e delle destinazioni turistiche 

ospitanti.  

  

  

NATURA 2000 (SIC/ZPS)  

 favorire la multifunzionalità dell’agricoltura e della pesca;  perseguire uno sviluppo 

economico sostenibile;  valorizzare le tradizioni socioculturali.  
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PTRC  

 salvaguardare le aree e gli ambienti fluviali ad elevati naturalità e valore ecosistemico  

 incentivare le attività tradizionali di utilizzo del territorio negli ambienti vallivi e lagunari, a 

presidio del sistema ambientale lagunare  

 razionalizzare e potenziare la rete della mobilità slow, regolamentandone le sue 

caratteristiche in relazione al contesto territoriale attraversato, al mezzo e al fruitore, anche 

sfruttando le potenzialità della rete navigabile.  

 promuovere la documentazione, il recupero di qualità, la costante manutenzione, la gestione 

dei beni culturali e paesaggistici, coinvolgendo la popolazione locale e incentivando il sistema 

dell’ospitalità diffusa e la realizzazione di itinerari.  

PIANO DI AREA DELLA LAGUNA E DELL’AREA VENEZIANA  

 programmare interventi volti alla conservazione, rivitalizzazione e valorizzazione 

dell'ambiente lagunare nei suoi molteplici caratteri;  

 salvaguardare i sistemi naturali e il complesso di beni legati all'acqua e l’interesse storico 

ambientale ad essi collegati, creando percorsi pedonali e ciclabili di collegamento che 

consentano di godere di un ambiente così diverso, e pur prossimo, alle aree densamente 

urbanizzate;  

 conservare, recuperare e valorizzare i “casoni” esistenti, nonché le arginature anche come 

percorsi turistici nella tutela dei valori naturalistici.  

  

  

PTCP DI VENEZIA  

 tutelare e favorire la corretta gestione delle risorse vegetali, ittiche e faunistiche, ampliando 

il patrimonio ambientale e naturalistico con particolare riguardo alle componenti più fragili;  

 consentire la fruibilità sostenibile dell’ambiente lagunare per finalità scientifiche, didattiche, 

ricreative e sportive;  

 riqualificare con criteri e requisiti differenziati gli ormeggi, le cavane e gli approdi esistenti;  

 integrare le attrezzature e i servizi esistenti per la nautica da diporto con la gestione degli 

ormeggi e degli approdi, con le strutture culturali, ricreative, sportive, ricettive e agrituristiche 

presenti o previste;  

 eliminare le situazioni di degrado della gronda lagunare e le fonti di inquinamento, 

determinando migliori condizioni di sicurezza e ridefinendo il sistema di segnalazione dei 

canali lagunari.  

  

  

PRG DI JESOLO  

 Nell'ambito della laguna viva sono consentite operazioni di ripristino degli ambienti lagunari 

e/o manutenzione dei canali a fini idraulici, di vivificazione della laguna e di percorribilità, […].  

 Altri interventi previsti in laguna sono soggetti alla predisposizione preventiva di uno studio 

che dimostri, anche mediante soluzioni alternative, la compatibilità dell'intervento con i valori 

ecologico ambientali presenti, e comunque sempre previo assenso da parte della 

Soprintendenza Archeologica.  

 Ambiti di valore storico-culturale, paesistico e ambientale legati alla produzione del pesce. 

La valorizzazione di tale ambito appare anche da individuazioni specifiche riportate dalle 

tavole di piano […].  

 Per gli edifici esistenti è sempre ammessa la manutenzione ordinaria e straordinaria e 

restauro con adeguamento dei servizi per i casoni ed altri edifici esistenti nella valle, […]  

 Per la realizzazione e/o ripristino di apparati frangivento, è consentito l'uso di specie vegetali 

autoctone e naturalizzate come: tamerici, cannucciati ecc.  
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 Sono consentite le infrastrutture a rete mancanti, o potenziate, o riformulate a condizione che 

siano interrate.  

 Nelle aree di valle sono vietati gli interventi di bonifica, mentre è consentito l'intervento di 

manutenzione come l'asportazione del materiale di risulta che si deposita sul fondo della 

valle da pesca e sulle rive relative.  

 Lungo il perimetro esterno delle valli da pesca è vietata la nuova illuminazione, mentre 

l'esistente va sistemato in modo da non disturbare la tranquillità del pesce e nel rispetto della 

L.R. n. 22/97 relativa a "Norme per la prevenzione dell'inquinamento luminoso".  

d) Attività di acquacoltura  

 È consentita l'attività di produzione tradizionale di acquacoltura estensiva da effettuare 

principalmente in peschiere di terra. […]  

 Tra le opere e i manufatti è consentita la realizzazione di pontili aperti e/o coperti con la 

funzione di ricovero delle persone addette al controllo e di piattaforma di lavorazione. Tali 

opere sono da realizzare nella zona di peschiera e/o vivaio […]. È ammessa altresì la 

realizzazione di cavane e/o il loro ripristino se a supporto dell'attività di acquacoltura. Tutte 

le opere di cui sopra dovranno essere realizzate tenendo conto di quanto indicato nei "Sussidi 

operativi".  

 Oltre alle opere di cui sopra è consentita la realizzazione delle opere di terra, quali abitazione 

del proprietario o del custode, attrezzature legate alla produzione ed uso dell'impianto e i 

casoni di caccia.[…] e) Flora e fauna  

 Per i siti caratterizzanti la presenza di colonie di uccelli nidificanti (le aree di cui all'art. 96) i 

lavori generici non possono essere effettuati:  

o  per gli uccelli nidificanti dal 28 febbraio al 30 

giugno; o  per le aree di avifauna acquatica dal 1° 

ottobre a l 28 febbraio.  Sono comunque consentiti i 

lavori di manutenzione straordinaria per la salvaguardia del 

sistema vallivo.  

 Sono vietati interventi arrecanti disturbo o danni nelle zone ospitanti emergenze faunistiche 

(aree di cui all'art.  

96).  

f) Argini  

 Negli ambiti delle valli possono essere mantenuti, ripristinati o realizzati a condizione che:  

o siano costruiti in rilevato terroso;  

o l'eventuale sagomatura presenti pendenze massime pari al 60% rispetto al piano 

orizzontale, su  entrambi i lati;  

o non superino, compresa la costipatura, la quota massima di 2,00 m sul livello medio 

del mare; o la protezione dell'unghia sia effettuata mediante infissione di pali in legno; 

o i rivestimenti antierosivi siano effettuati con massi lapidei di pezzatura piccolo-media 

fino ad un'altezza massima di 1,30 m sul livello medio del mare.  

 Gli argini di cui sopra possono essere piantumati lateralmente con specie arbustive 

autoctone o tradizionali.[…] È vietata la realizzazione di nuova viabilità arginale di tipo 

carrabile.  

  

  

PAT DI JESOLO (in corso di elaborazione)  

 perseguire la conservazione degli habitat prioritari delle aree nucleo della Laguna superiore 

di Venezia, assicurando la tutela delle risorse vegetali, ittiche e faunistiche, promuovendone 

la fruibilità sostenibile per finalità scientifiche, didattiche e ricreative mediante adeguate 

forme di gestione.  
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 valorizzare il corridoio del Fiume Piave Vecchio come corridoio ecologico e percorso di 

visitazione turistica integrato con le attrezzature di supporto sia alla navigazione fluviale 

(pontili, attracchi per houseboat, …), sia alla localizzazione di unità abitative galleggianti 

(floating house) secondo standard di elevata sostenibilità ed eco-compatibilità.  

 completare il sistema di mobilità ciclopedonale, relazionando il percorso di visitazione 

turistica della Laguna con quello dell’entroterra e della costa. Realizzare un’infrastruttura 

turistica per la visitazione, la sosta e il pernottamento, anche recuperando, riqualificando e 

ricomponendo le strutture esistenti, che integri le strutture a terra con quelle in acqua, 

raccordate con il sistema di mobilità ciclopedonale e di fruizione turistica, assicurando la 

reversibilità delle infrastrutture e dei ripari.  

  

  

PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PUBBLICA DEI FIUMI SILE E CAVETTA  

 attuare interventi compatibili con quanto riportato nel Piano dei fiumi Sile e Cavetta, in cui 

sono individuati, lungo le fasce fluviali, gli ambiti dove poter collocare bilance, cavane, pontili 

e attracchi di futura realizzazione, compatibilmente con le peculiarità ambientali presenti e 

con le strutture preesistenti.  

  

  

È sulla base delle indicazioni emerse dai vari strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica che 

il documento intende orientarsi, proponendo delle ipotesi di fruizione turistica.  

  

  

6 VINCOLI PRESENTI NELLA LAGUNA DI JESOLO (VE)  
  

Il territorio comunale di Jesolo è soggetto a vincoli sia di natura paesaggistica, che archeologica, 

opportunamente descritti e analizzati nel documento Approfondimento della Valutazione 

Paesaggistica del PAT 4, a cui si rimanda per ulteriori disamine.  

A titolo esplicativo si elencano nel seguente paragrafo i vincoli presenti nel contesto lagunare:  

 VINCOLO PAESAGGISTICO D.M. 23 ottobre 1968 – “Specchio acqueo antistante il territorio del 

comune di Jesolo”  

 VINCOLO PAESAGGISTICO D.M. 1 agosto 1985 – “Ecosistema della Laguna di Venezia sito nel 

territorio dei comuni di Venezia, Jesolo, Musile di Piave, Quarto di Altino, Mira, Campagna Lupia, 

Chioggia e Codevigo”  

 VINCOLO PAESAGGISTICO D.M. 01 agosto 1985 – “Zona costiera e foce del fiume Sile site nel 

comune di Jesolo”  

 VINCOLO PAESAGGISTICO D.Lgs. 42/2004, Parte III, Beni paesaggistici titolo I Tutela e 

Valorizzazione, art. 142 – aree di rispetto coste e corpi idrici, boschi  

 VINCOLO ARCHEOLOGICO D.Lgs 42/2004 Laguna di Venezia, comuni di Campagna Lupia 

(VE), Chioggia (VE),  

Jesolo (VE), Mira (VE), Musile di Piave (VE), Quarto d’Altimo (VE), Codevigo (PD)  

                                                
4 Studio effettuato in risposta al Protocollo d’Intesa per l’implementazione del Quadro Conoscitivo del PAT per gli aspetti 

paesaggistici firmato tra Regione Veneto e MiBACT, all’interno del quale sono stati individuati come casi studio per la Regione 

Veneto i Comuni di Jesolo, Quarto d’altino e Codevigo.  



Piano di Fruizione Turistica della Laguna di Jesolo - SCHEMA DIRETTORE  
Agosto 2015  

 ALIA ss Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso  61  

  

  
Estratto cartografico dei vincoli paesaggistici (D.Lgs 

42/2004 artt. 136 e  
157) in comune di Jesolo (VE) Fonte: Sistema Informativo 

Territoriale  
Ambientale Paesaggistico del MiBAC  

Estratto cartografico dei vincoli paesaggistici (D.Lgs 

42/2004 art. 142) in comune di Jesolo (VE) Fonte: 

Sistema Informativo Territoriale  
Ambientale Paesaggistico del MiBAC  

 
Zone archeologiche ai sensi dell'art. 142, c. 1 lett. m D.Lgs 

42/2004 Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto  
Vincolo D.M. 1 agosto 1985 “Zona costiera e foce 

del fiume Sile Comune di Jesolo” Fonte: SITAP 

MiBAC  
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7 L’AMBITO LAGUNARE DI JESOLO  
  

La laguna di Jesolo, quale parte orientale della più vasta laguna di Venezia storicamente si 
è sempre comunicata con altre due zone umide di grande valore nell’alto Adriatico, ovvero 
il delta del Po a sud e le lagune di Marano e Grado ad Est.  
  

Questa relazione è avvenuta attraverso l’utilizzo di un’importante viabilità d’acqua interna 
che con pochi interventi potrebbe essere riattivata realizzando uno dei più straordinari 
percorsi d’acqua interna turistici al mondo.  
  

Jesolo collocandosi come nodo geografico centrale tra il Delta del Po e le lagune di Marano 
e Grado deve cogliere fino in fondo questa opportunità al fine di diversificare e ampliare la 
propria offerta turistica distribuendola anche nei periodi non estivi.  
  

 
Percorso di acque interne dell’alto Adriatico  

  

Via d’acqua attorno alla quale si potrebbero sviluppare attività ludico-sportive, come il golf, percorsi 

di penetrazione interna nella pianura veneta e friulana e darsene di medio-piccole dimensioni.  

  

Nell’immagine seguente è riportato un estratto cartografico della via d’acqua interna dell’alto adriatico 

che in parte delimita l’ambito lagunare indagato.  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Laguna di Jesolo   

L agune   di  Marano e Grado   

Delta del Fiume Po   

Venezia e la sua laguna   

Chioggia   
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Dettaglio della via d’acqua interna dell’alto Adriatico (fonte: Studio Mar)  

  

  

  

  

  

7.1 ANALISI NATURALISTICA DELLA LAGUNA DI JESOLO  
  
L'area interessata dalla Schema Direttore presenta 2 siti della Rete Natura 2000:  

• la Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT3250046 “Laguna di Venezia”;  

• il Sito d’Importanza Comunitaria (SIC) IT3250031 “Laguna superiore di Venezia”;  

  

Il SIC IT3250032 “Laguna superiore di Venezia” risulta completamente inglobato nella più ampia 

ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia”.  
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Siti della Rete Natura 2000 nel territorio comunale di Jesolo  

ZPS            SIC           sovrapposizione SIC/ZPS  

  

  

ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia” e SIC IT3250031 “Laguna superiore di Venezia”  

  

Nel paragrafo che segue si riportano informazioni tratte dai capitoli 1,2 e 4 dei Formulari Standard 

Natura 2000 relativi ai siti in oggetto e depositati presso il Settore Urbanistica della Regione Veneto. 

Si è inoltre fatto riferimento a quanto riportato nell’allegato B della DGRV n. 2371 del 27.07.2006 

relativo alle misure di conservazione per le ZPS.  

  

La ZPS in oggetto è identificata dal codice IT3250046 e denominata “Laguna di Venezia”.  

È geograficamente centrata su longitudine E 12 23 27 e latitudine N 45 29 22. Ha una superficie 

totale di 55.209 ettari e appartiene alla regione biogeografia continentale.  

La Laguna di Venezia è caratterizzata dalla presenza di un complesso sistema di specchi d'acqua, 

foci fluviali, barene, canali, paludi, con ampie porzioni usate prevalentemente per l'allevamento del 

pesce e dei molluschi. Il paesaggio naturale è caratterizzato da spazi di acqua libera con vegetazione 

macrofitica sommersa e da ampi isolotti piatti (barene) che ospitano tipi e sintipi alofili, alcuni dei 

quali endemici del settore nord-adriatico. Sono presenti zone parzialmente modificate ad uso 

industriale (casse di colmata), la cui bonifica risale agli anni sessanta, ricolonizzate da vegetazione 

spontanea con formazioni umide sia alofile che salmastre e aspetti boscati con pioppi e salici.  

  

La zona risulta di eccezionale importanza per lo svernamento e la migrazione dell'avifauna legata 

alle zone umide, in particolare ardeidi, anatidi, limicoli. Essa è un importante sito di nidificazione per 

numerose specie di uccelli tra i quali si segnalano sternidi e caradriformi; vi è la presenza di tipi e 

IT3250046 
  

e 
  

IT3250031 
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sintipi endemici, nonché di specie animali e vegetali rare e minacciate sia a livello regionale che 

nazionale.  

  

Si rilevano particolari sensibilità tra cui l’erosione delle barene a causa della presenza di natanti, la 

perdita di sedimenti non compensata da un eguale tasso di importo marino, l’inquinamento delle 

acque (Polo petrolchimico di Marghera, agricoltura, acquacoltura) e le attività di itticoltura intensiva.  

  

  

SIC IT3250031 “Laguna superiore di Venezia”  

  

Il SIC è stato identificato secondo i criteri indicati in allegato III della Direttiva 43/92/CEE, ovvero per 

la presenza, all’interno del suo perimetro, di habitat indicati in allegato I e di specie indicate in allegato 

II della stessa Direttiva, oltre che per la presenza di specie di uccelli indicate in allegato I della 

Direttiva 409/79/CEE, per alcune delle quali è stata individuata anche la ZPS qui trattata.  

Il SIC è geograficamente centrato sulle seguenti coordinate: long. E 12 28 25; lat. N 45 30 31. Ha 

una superficie totale di 20.187 ettari ed appartiene alla regione biogeografica continentale.  

Si tratta del ben noto bacino settentrionale del sistema lagunare veneziano, caratterizzato dalla 

presenza di un complesso sistema di barene, canali, paludi e foci fluviali con ampie porzioni acquee 

usate prevalentemente per l’allevamento del pesce.  

Il paesaggio naturale è caratterizzato da spazi di acqua libera con vegetazione macrofitica sommersa 

e da ampi isolotti piatti (barene) che ospitano tipi e sintipi alofili, alcuni dei quali endemici del settore 

nord adriatico.  

Il 70% della superficie del sito è data da acque aperte lagunari e velme, il 15% da barene e altri 

ambienti salmastri, il 10 % da spazi urbani e industriali, il 5% da aree agricole.  

  

L’area è valutata importante per lo svernamento e la migrazione di uccelli acquatici, in particolare 

limicoli. Inoltre, è area di nidificazione per alcuni caradriformi tra cui Cavaliere d’Italia (Himantopus 

himantopus) e Pettegola (Tringa totanus). Sono presenti tipi e sintipi endemici ed entità floristiche di 

rilevanza nazionale e/o regionale.  

  

Tra le vulnerabilità si rilevano l’erosione delle barene dovuta all’eccesso di traffico nautico, la perdita 

non compensata di sedimenti, l’inquinamento delle acque legato alla presenza del polo petrolchimico 

di Marghera, all’agricoltura e all’acquacoltura.  

  

  

Obiettivi di conservazione  

L’inclusione del SIC nella più estesa ZPS porta alla parziale coincidenza degli obiettivi di 

conservazione per il perseguimento dei quali le aree sono state designate.  

Allo scopo di porre in evidenza tali coincidenze, si propone di seguito un quadro sinottico degli habitat 

e delle specie segnalati per il SIC e la ZPS.  

  

Cod.  Denominazione  
SIC  
IT3250031  

ZPS  
IT3250046  

Habitat         

1140  Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa marea      

1150*  Lagune costiere      

1210  Vegetazione annua delle linee di deposito marine      

1310  
Vegetazione annua pioniera a Salicornia e altre specie delle 

zone fangose e sabbiose  
    

1320  Prati di Spartina (Spartinion maritimae)      
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1410  Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)      

 

1420  Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici 

(Sarcocornetea fruticosi)  
     

1510*  Steppe salate mediterranee 

(Limonietalia)  
       

3150  

Laghi  eutrofici 

 naturali 

Hydrocharition  

con  vegetazione  del  Magnopotamion  o  
    

           7  9  

Pesci              

1100  Acipenser naccarii           

1103  Alosa fallax           

1114  Rutilus pigus           

1140  Chondrostoma soetta           

1152  Aphanius fasciatus           

1154  Pomatoschistus 

canestrinii  
         

1156  Knipowitschia 

panizzae  
         

           3  7  

Anfibi              

1167  Triturus carnifex           

1215  Rana latastei           

           1  2  

Rettili              

1220  Emys orbicularis           

           1  1  

Piante              

1443  Salicornia veneta           

           1  1  

Uccelli all. I              

A001  Gavia stellata           
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A002  Gavia arctica           

A007  Podiceps auritus           

A021  Botaurus stellaris           

A022  Ixobrychus minutus           

A023  Nycricorax nycticorax           

A024  Ardeola ralloides           

A026  Egretta garzetta           

A027  Egretta alba           

A029  Ardea purpurea           

A030  Ciconia nigra           

A031  Ciconia ciconia           

A032  Plegadis falcinellus           

A034  Platalea leucorodia           

A035  Phoenicopterus ruber           

A038  Cygnus cygnus           

A060  Aythya nyroca           

A068  Mergus albellus           

A072  Pernis apivorus           

A073  Milvus migrans           

A075  Haliaetus albicilla           

A081  Circus aeruginosus           

A082  Circus cyaneus           

A084  Circus pygargus           

A090  Aquila clanga           

A094  Pandion haliaetus           

A098  Falco columbarius           

A103  Falco peregrinus           

A119  Porzana porzana           
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A120  Porzana parva           

 

A122  Crex crex      

A127  Grus grus      

A131  Himantopus himantopus      

A132  Recurvirostra avosetta      

A135  Glareola pratincola      

A138  Charadrius alexandrinus      

A139  Charadrius morinellus      

A140  Pluvialis apricaria      

A141  Pluvialis squatarola      

A151  Philomacus pugnax      

A154  Gallinago media      

A157  Limosa lapponica      

A166  Tringa glareola      

A170  Phalaropus lobatus      

A176  Larus melanocephalus      

A189  Gelochelidon nilotica      

A190  Sterna caspia      

A191  Sterna sandvicensis      

A193  Sterna hirundo      

A195  Sterna albifrons      

A196  Chlidonias hybridus      

A197  Chlidonias niger      

A222  Asio flamellus      

A224  Caprimulgus europaeus      

A229  Alcedo atthis      

A231  Coracias garrulus      

A272  Luscinia svecica      

A293  Acrocephalus melanopogon      

A307  Sylvia nisoria      

A321  Ficedula albicollis      

A338  Lanius collurio      

A339  Lanius minor      

A393  Phalacrocorax pygmeus      

A397  Tadorna ferruginea      

      25  64  

Uccelli non 

in  
all.I    

    

A004  Tachybaptus ruficollis      
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A005  Podiceps cristatus      

A006  Podiceps grisigena      

A008  Podiceps nigricollis      

A025  Bubulcus ibis      

A028  Ardea cinerea      

A048  Tadorna tadorna      

A050  Anas penelope      

A051  Anas strepera      

A052  Anas crecca      

A053  Anas platyrhynchos      

A054  Anas acuta      

A055  Anas querquedula      

A056  Anas clypeata      

A058  Netta rufina      

A059  Aythya ferina      

A067  Bucephala clangula      

A069  Mergus serrator      

A086  Accipiter nisus      

A087  Buteo buteo      

A125  Fulica atra      

A130  Haematopus ostralegus      

A136  Charadrius dubius      

A137  Charadrius hiaticula      

A147  Calidris ferruginea      

A149  Calidris alpina      

A153  Gallinago gallinago      

A160  Numenius arquata      

A161  Tringa erythropus      

A162  Tringa totanus      

A164  Tringa nebularia      

A179  Larus ridibundus      

A182  Larus canus      

A198  Chlydonias leucoptura      

A214  Otus scops      

A221  Asio otus      

A289  Cisticola juncidis      

A296  Acrocephalus palustris      

A297  Acrocephalus scirpaceus      

A298  Acrocephalus arundinaceus      

A305  Sylvia melanocephala      

A323  Panurus biarmicus      
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A381  Emberiza schoeniclus      

A391  Phalacrocorax carbo sinensis      

A459  Larus cachinnans      

      32  45  

Mammiferi         

1304  Rhinolophus ferrumequinum      

        1  

  

Dal quadro sinottico emerge che l’area SIC include un numero di specie e di habitat d’interesse 

comunitario logicamente inferiore a quello rilevabile per la più ampia ZPS.  

  

Si identificano 9 habitat di “interesse comunitario”, per la cui conservazione cioè è prevista la 

designazione di aree speciali di conservazione. Di questi 9 habitat, 2 vengono indicati come 

prioritari, quello delle lagune costiere (cod. 1150) e quello dei limonieti (cod. 1510): la loro 

conservazione, quindi, è sotto la responsabilità particolare dell’Unione Europea. I tipi di habitat 

suddetti sono ambiti di svernamento, nidificazione, alimentazione e sosta durante la migrazione per 

diverse specie di uccelli, 64 delle quali sono indicate nell’allegato I della Direttiva “Uccelli” e per 

esse sono previste le stesse misure speciali di conservazione degli habitat. Alcune di queste specie 

risultano anche nidificanti nel territorio del sito con popolazioni consistenti; ne sono esempio il 

Cavaliere d’Italia (Himantopus himantopus), con oltre 300 coppie, l’Avocetta (Recurvirostra 

avosetta), con circa 80 coppie, il Beccapesci (Sterna sandvicensis), con oltre 350 coppie, la Sterna 

comune (Sterna hirundo), con oltre 1000 coppie, il Fraticello (Sterna albifrons), con oltre 300 coppie, 

ed il Falco di palude (Circus aeruginosus), con il 10% della popolazione nidificante nazionale nelle 

casse di colmata (Bon et al. 2000).  

Molteplici sono anche le specie svernanti che si presentano in numeri cospicui, tanto che l’intero 

ambito lagunare incluso nella ZPS ospita annualmente 250.000 esemplari svernanti, con 5 specie 

che soddisfano il criterio dell’1% per l’identificazione delle zone umide di importanza internazionale 

(Convenzione di Ramsar, 1971).  

  

Quanto alle specie ornitiche non elencate nell’allegato I della direttiva “Uccelli”, per il SIC si rilevano 

45 specie.  

Sono 3 le specie tra anfibi e rettili (due di anfibi e una di rettili) contemplate in allegato II della 

Direttiva “Habitat”, per le quali, cioè, è richiesta la designazione di aree speciali di 

conservazione, risultando d’interesse comunitario. Inoltre, tra le stesse, la Rana di Lataste (Rana 
latastei) risulta anche come endemismo nazionale. Sono invece 7 le specie ittiche rilevate.  

  

È presente 1 specie vegetale, la Salicornia veneta, che è specie prioritaria, nonché endemismo. 

Essa, assieme a specie cogeneri, costituisce i più caratterizzanti habitat ad alofite di questi siti.  

  

Quanto ai mammiferi, si rileva 1 sola specie d’interesse comunitario.  

  

  

Con DGR n. 2371 del 27.07.2006 la Regione del Veneto ha prodotto, in allegato B alla citata 

deliberazione, un documento relativo alle misure di conservazione per le ZPS.  

A pag. 336 dell’allegato B, per la ZPS IT3250031 “Valli della laguna superiore di 

Venezia”(successivamente accorpata con DGRV 441 del 27.02.2007 nella ZPS IT3250046 “Laguna 

di Venezia” qui trattata) vengono definiti i seguenti obiettivi di conservazione, focalizzando 

l’attenzione su alcuni degli habitat e delle specie sopra elencati:  
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- Tutela dell’avifauna nidificante, migratrice e svernante legata agli ambienti di laguna e 

perilagunari: Phalacrocorax pygmaeus, Ixobrycus minutus, Nyctycorax nycticorax, Ardeola 

ralloides, Egretta garzetta, Ardea purpurea, Plegadis falcinellus, Tadorna tadorna, 

Himantopus himantopus, Tringa totanus, Sterna albifrons, Sterna hirundo, Circus 

aeruginosus.  

  

- Tutela di Rana latastei, Emys orbicularis.  

  

- Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture.  

  

- Conservazione delle lagune.  

  

- Conservazione degli habitat prioritari 1150 “Lagune costiere”, 1510 “Steppe salate 

mediterranee (Limonietalia)”.  

  

- Conservazione degli habitat 1140 “Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa 

marea”, 1310  

“Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose”, 1320 “Prati 

di Spartina (Spartinion maritimae)”, 1410 “Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia 

maritimi)”, 1420 “Praterie e fruticeti mediterranei e termo atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”.  

  

- Tutela di Salicornia veneta.  

  

La medesima Deliberazione 441 ha accorpato nella ZPS “Laguna di Venezia” anche la ZPS 

IT3250036 “Valle Perini e foce del fiume Dese”. Anche per questa ZPS la DGRV 2371 ha identificato 

degli obiettivi di conservazione che tuttavia non vengono qui presi in considerazione dal momento 

che la localizzazione della Valle Perini e della foce del fiume Dese risulta comunque lontana dal 

territorio jesolano.  

  

Iniziative di conservazione  

Come già anticipato, con DGR n. 2371 del 27.07.2006 la Regione Veneto ha prodotto un documento 

relativo alle misure di conservazione per le ZPS.  

Il documento è precedente all’accorpamento delle diverse ZPS identificate nel perimetro lagunare 

veneziano avvenuto con DGR 441 del 27.02.2007 e dal quale risulta ora un’unica ZPS IT3250046 

“Laguna di Venezia” qui trattata.  

In essa è stata dunque inclusa la ZPS IT3350031 “Valle e barene della laguna superiore di Venezia” 

il cui perimetro nordorientale risultava coincidere con quello dell’attuale ZPS e dunque ricadente nel 

Comune di Jesolo.  

Per tale motivo, si è ritenuto di dover considerare nel presente studio le iniziative di conservazione 

indicate per quella ZPS nel citato documento.  

In particolare, per gli habitat e le specie obiettivo di conservazione identificate al precedente 

paragrafo, la DGR n. 2371 adottava quale principale strumento di conservazione il monitoraggio 

degli effetti che le attività antropiche insistenti sulla laguna possono avere sulla qualità e la 

funzionalità ecologiche degli habitat e sulla vitalità dei popolamenti faunistici che fruiscono degli 

stessi.  

Si riporta di seguito il dettaglio di tali misure e la relativa legenda che distingue le diverse tipologie di 

misura: (CA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, (MR) Programma di 

monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico.  

  

MG1_001  

Tutela di Salicornia veneta:  
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- Divieto di raccolta. (RE)  

- Redazione di un Piano di Azione per la conservazione della specie. (RE)  

- Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione delle popolazioni. 

(MR)  

- Divieto di apertura di percorsi che possono danneggiare le zone marginali ed erbose della 

barena, nelle stazioni in cui è presente la specie. (RE)  

- Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_005.  

  

MG1_009  

Tutela di Phalacrocorax pygmaeus, Ixobrychus minutus, Nycticorax nycticorax, Ardeola 

ralloides, Egretta garzetta, Ardea purpurea, Plegadis faldnellus, Tadorna tadorna, 

Himantopus himantopus, Tringa totanus, Sterna albifrons, Sterna hirundo, Circus 

aeruginosus.  

Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione:  

- Monitoraggio dei siti di nidificazione e di alimentazione di sternidi, tutela integrale delle aree di 

nidificazione e mantenimento dei siti per la nidificazione e il riposo di uccelli, non raggiungibili da 

predatori terrestri. (GA, MR)  

- Realizzazione di campi di sorveglianza nei siti di riproduzione di Sterna albifrons. (GA)  

- Realizzazione di studi che possano portare ad una miglior comprensione delle dinamiche 

interspecifiche tra sternidi e laridi. (MR)  

- Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, mantenimento dei siti 

per la nidificazione. (GA, MR)  

- Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle garzaie prevedendone l'utilizzo solo a fronte 

di un progetto speciale di taglio, secondo quanto previsto dalla DGR 4808/97 e attenendosi alle 

Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale di cui alla DCR 51/2003. (RE)  

- Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione dei limicoli. (GA, MR)  

- Verifica dell'integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei siti di nidificazione 

interni ad esso. (GA, MR)  

- Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale disturbo nel periodo 

della nidificazione. (RE)  

- Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005.  

  

MG1_011  

Monitoraggio, gestione dei siti di svernamento:  

- Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell'avifauna svernante. (RE, MR)  

- Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di svernamento. (GA, MR)  

- Regolamentazione delle operazioni di pasturazione artificiale, con incentivazione per le 

operazioni di miglioramenti ambientali atti a favorire la crescita spontanea di vegetazione di 

fondale utile all'alimentazione dell'avifauna acquatica. (RE, IN)  

  

MG1_012  

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l'avifauna migratrice di cui all'allegato 

I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE:  

- Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell'avifauna migratrice. (RE, MR)  

- Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di migrazione per scoraggiare 

il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR)  

- Regolamentazione dell'attività venatoria con individuazione di eventuali limitazioni spaziali e 

temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE)  

  

MG1_017  
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Tutela di Emys orbicularis:  

- Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative alle popolazioni 

frammentate. (MR)  

- Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili interazioni con Emys 

orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di eradicazione. (MR, GA)  

- Svolgimento di indagini per valutare l'entità delle catture accidentali di Emys orbicularis da parte 

di reti o altri strumenti per la pesca. (MR)  

- Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all'alimentazione. (GA)  

- Divieto di raccolta. (RE)  

- Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e presenta maggiori 

criticità. (GA) -  Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005.  

  

MG1_025  

Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture:  

- Realizzazione di una banca dati relativa agli episodi di impatto contro le principali reti aeree, 

contro recinzioni, traffico veicolare e ferroviario. (MR)  

- Valutazione della necessità di collocazione di dissuasori adeguati e loro eventuale 

predisposizione. (GA, RE)  

- Verifica della possibilità di rendere gli habitat contermini alle infrastrutture coinvolte meno 

appetibili per la fauna. (MR)  

  

MG7_001  

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica degli ambienti lagunari:  

- Monitoraggio della portata dei corsi d'acqua, della qualità delle acque e dei flussi di inquinanti 

provenienti dai bacini scolanti. (MR)  

- Realizzazione di un piano di protezione e intervento in caso di sversamento accidentale di 

sostanze oleose o altri inquinanti. (RE)  

- Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l'ampliamento e il mantenimento di 

fasce tampone di vegetazione riparlale lungo corsi d'acqua in diretta connessione idraulica con 

le aree coltivate e nelle aree contermini, potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN)  

  

MG7_004  

Conservazione dell'habitat prioritario 1150 “Lagune costiere".  

Regolamentazione delle attività che interessano l'habitat:  

- Monitoraggio e controllo dell'inquinamento e dell'eutrofizzazione. (MR)  

- Monitoraggio delle attività industriali, del traffico di natanti, del carico turistico nelle aree di 

pertinenza dell'habitat. (MR)  

- Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della raccolta di 

molluschi). (MR)  

  

MG7_005  

Conservazione degli habitat di palude salmastra 1140 "Distese fangose o sabbiose emergenti 

durante la bassa marea", 1310 "Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie delle zone 

fangose e sabbiose", 1320 "Prati di Spartina (Spartinion maritimae)", 1410 "Pascoli inondati 

mediterranei (Juncetalia maritimi)", 1420 "Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici 

(Sarcocornetea fruticosi)", 1510 "Steppe salate mediterranee (Limonietalia)" - prioritario.  

Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat:  

- Divieto di realizzazione di drenaggi o di opere che possano causare interrimento degli habitat 

1410 e 1420. Nelle zone più sensibili tali attività vanno valutate caso per caso. (RE)  
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- Monitoraggio del traffico di natanti e del carico turistico nelle aree di pertinenza dell'habitat. (MR) 

-  Analisi del grado di frammentazione degli habitat. (MR)  

- Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della raccolta di 

molluschi). (MR)  

  

Dette misure “necessitano di essere recepite e sviluppate anche mediante l’inserimento negli 

strumenti di pianificazione” (Premessa all’allegato B, DGR 2371 del 27.07.2006).  

  

Dinamica del Sito  

Il sistema della Laguna di Venezia presenta una complessità strutturale piuttosto limitata, ma una 

notevole complessità trofica. L’ecosistema è segnato dalle interazioni delle fasi emersa e sommersa 

con le alterne biocenosi stagionali ed i fenomeni idrodinamici. L’elevata biodiversità che vi si 

riscontra, in particolare la densità di specie faunistiche superiori, è indice della notevole consistenza 

della biomassa costituente i livelli trofici inferiori.  

  

La biomassa fitoplanctonica è la base della piramide trofica dell’ecosistema lagunare, al cui vertice 

figura inequivocabilmente l’uomo.  

  

I produttori dell’ambiente emerso (alofite) e quelli dell’ambiente sommerso (macroalghe e 

fanerogame) risultano ricoprire un ruolo piuttosto marginale. Quello dei produttori è comunque un 

livello a ridotta diversità specifica e cospicua estensione dei popolamenti. Lo stesso dicasi per il 

livello dei consumatori primari.  

  

E’ notevole la biomassa dei microfitofagi, che va dallo zooplancton agli stadi giovanili dell’ittiofauna, 

passando per i macroinvertebrati delle acque e dei fondali. Non sono numerose invece le specie di 

vertebrati fitofagi, individuabili nell’ittiofauna e nell’avifauna (anatidi e rallidi), ma anche, in ambiente 

emerso, roditori e passeriformi granivori.  

  

E’ al terzo livello, quello dei consumatori secondari, che si riscontra la massima complessità specifica 

dei vertebrati. Si tratta di quegli animali che si nutrono prevalentemente di invertebrati, cioè quasi 

tutte le specie ittiche e la maggior parte delle ornitiche, ma anche uccelli e mammiferi meno legati 

all’ambiente acquatico, ovvero abitatori dei litorali sabbiosi, dei canneti e delle aree urbane.  

  

Il quarto livello è quello dei predatori in senso stretto, cioè quelli che cacciano altri vertebrati. Sono 

essi presenti in numero elevato e con rappresentanti delle diverse classi (pesci, uccelli, rettili, 

mammiferi), ma con prevalenza delle specie ornitiche.  

I superpredatori costituiscono l’ultimo livello, con poche specie di rapaci, mammiferi e pesci.  

  

Nella piramide ecologica l’uomo occupa i livelli dal secondo (raccolta) al quinto (caccia e pesca). 

Sono consistenti inoltre le modificazioni antropiche apportate alla produttività primaria, con lo 

sviluppo di attività quali l’agricoltura intensiva, la molluschicoltura, la carcinicoltura e la vallicoltura, 

che convogliano verso le specifiche esigenze umane i flussi energetici dell’ecosistema lagunare.  

  

Due sono, dunque, le comunità faunistiche che compongono questo ecosistema, una subacquea ed 

una subaerea, e alle loro interazioni si devono i flussi energetici fra ambiente subacqueo ed ambiente 

subaereo. Oltre che all’uomo, è agli uccelli che compete la maggior entità di questo trasferimento 

(Odum,1983).  

  

Il sistema lagunare, inoltre, presenta caratterizzazioni fortemente stagionali. Alle variazioni delle 

condizioni fisiche proprie dell’alternarsi delle stagioni corrispondono infatti cicliche mutazioni nelle 

attività degli organismi, nonché nella loro abbondanza relativa e distribuzione. Lo svolgersi di diverse 

condizioni di abbondanza, salinità e temperatura delle acque regola la presenza dei nutrienti, la 
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migrazione trofica e riproduttiva dell’ittiofauna, gli spostamenti locali e le migrazioni a corto e lungo 

raggio dell’avifauna. Quindi gli stessi ritmi di produzione e consumo e la complessità biotica hanno 

ciclicità stagionali. La disponibilità di nutrienti messa in moto dai flussi idrici primaverili viene a 

sostentare nuova biomassa di produttori ed invertebrati che inducono le migrazioni verso le basse 

acque lagunari degli avannotti e parallelamente dei predatori acquatici e dell’avifauna, specie di 

quella impegnata nella migrazione pre-riproduttiva. Ai massimi produttivi dell’estate corrisponde il 

massimo prelievo da parte dei predatori, impegnati nell’alimentare le nidiate.   

  

Tale abbondanza è sufficiente a sostentare anche, in autunno, gli animali in migrazione, mentre la 

fauna ittica si porta a svernare in acque più profonde. Ciò che rimane è comunque sufficiente per 

alimentare la grande massa di uccelli svernanti che giungono da nord, sostituendosi nel ruolo agli 

estivanti (Zanetti, 1992).  

  

  

  

7.2 TITOLO DI PROPRIETÀ DELLA LAGUNA DI JESOLO  
  

Intervenire nella laguna di Jesolo comporta la fondamentale necessità di conoscere il titolo di 

proprietà della stessa. Infatti non molti sanno che tutta la laguna in comune di Jesolo è totalmente 

privata, come si evince  dall’immagine  successiva, elaborata dagli uffici comunali.  

  

  
Titolo di proprietà della laguna di Jesolo  
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Questo condizione ha oggettivamente impedito all’amministrazione comunale di pianificare e  attuare 

interventi per una fruizione turistica della laguna di Jesolo  

  

Tuttavia questa situazione è stata superata grazie ad un processo di condivisione e concertazione 

con i soggetti privati sulle possibili strategie di fruizione turistica della laguna, attuato in ossequio con 

le attività di partecipazione pubblica previste dal processo-procedimento di VAS del PAT.  

  

Il processo partecipativo si è concretizzato in un primo incontro, avvenuto in data 21 aprile 2015 

presso gli uffici comunali, tra il Sindaco di Jesolo, con i funzionari dedicati al tema, il responsabile 

dell’elaborazione del Rapporto Ambientale e la maggior parte dei proprietari della laguna di Jesolo, 

ai quali sono state presentate le linee generali per una fruizione turistica della laguna.  

  

Successivamente è stato predisposto un Protocollo di Intesa tra l’Amministrazione comunale di 

Jesolo e i proprietari della laguna interessati nel quale si condividevano le azioni contenute nella 

bozza di Schema Direttore per la fruizione turistica della laguna.  

  

8  INIZIATIVE IN ATTO  
  
Il presente Schema Direttore raccoglie progetti e proposte volti alla valorizzazione ed alla fruizione 

controllata del contesto lagunare jesolano.  

  
  

8.1  ITINERARI CICLABILI  
  
Il cicloturismo è una delle forme di turismo più in voga al momento a livello internazionale, per questo 

motivo a Jesolo sono stati predisposti alcuni itinerari ciclabili che hanno lo scopo di accontentare i 

turisti provenienti da ogni nazione. Per questo sono nati la “SUSTCULT Webgis Paltform” e la Jesolo 

Ambient Bike, ovvero delle mappe iterative e non, che ti portano alla scoperta dei percorsi ciclabili 

presenti nel territorio comunale.  

  

Jesolo Ambient Bike è una guida in cui sono rappresentati ben 150 chilometri di percorsi ciclabili 

della città. Essa individua sei percorsi studiati e progettati con la partecipazione di Jesolo Patrimonio 

per integrare l’offerta turistica e dare la possibilità di scoprire il territorio jesolano e le sue 

caratteristiche stando a contatto diretto con la natura. La guida fornisce indicazioni precise circa i 

centri di assistenza, la segnaletica stradale, le Aziende Agricole che si possono raggiungere in bici 

da Jesolo, tanti consigli per pedalare in sicurezza e, infine, tutti i vantaggi dell'andare in bicicletta. 

Inoltre, per favorire l'uso della bici a Jesolo, è attivo il Bike Sharing, ovvero la condivisione della 

bicicletta, un prezioso servizio gratuito, dislocato in più punti della città, a favore dell'ambiente e della 

forma fisica.  

Il progetto rientra nel programma previsto dalla Regione Veneto per lo sviluppo della Rete 

Escursionistica Veneta (R.E.V.), per cui la cartellonistica e la segnaletica, utilizzate per indicare gli 

itinerari, sono quelle previste dalle linee guida della Regione Veneto.   
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Estratto percorsi ciclabili ed edifici piattaforma Webgis SUSTCULT  
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Estratto mappa Jesolo Ambient Bike  



Piano di Fruizione Turistica della Laguna di Jesolo - SCHEMA DIRETTORE  
Agosto 2015  

 ALIA ss Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso  79  

  

8.2 PIANO JESOLO GOLF & SEA AND ARCHEOLOGICAL SITE – RIDING CENTER  
  

Il Comune di Jesolo e lo Studio Architetto Mar hanno elaborato un Piano denominato Jesolo Golf & 

Sea and archeological Site – Riding Center.  

Tale Piano riassume una serie di interventi per la qualificazione di Jesolo per destinazione golfistica, 

per la realizzazione di strutture turistiche a mare, per l’implementazione del relativo sistema di 

interconnessioni acquee e terrestri alternativo alla viabilità veicolare, per la valorizzazione del 

patrimonio archeologico, per la valorizzazione degli interventi e delle strutture inerenti il centro ippico.  

  

Si riporta di seguito la cartografia di Piano con i diversi interventi previsti.   

  

  
Planimetria di Piano Jesolo Golf & Sea  

  

  

  

8.3  LAGOON SUNSETS  
  

In particolare è degno di nota il Progetto denominato “LAGOON SUNSETS”, elaborato da Mario 

Maffucci, Francesco Maino, Daniele Marcassa e Giuliano Vantaggi strutturato per punti, di seguito 

esplicitati, che hanno lo scopo di presentare un prodotto turistico medio-alto legato alla World 

Heritage Liste dell’Unesco e quindi di comunicabilità mondiale.  
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Si precisa che l'idea di progetto descritta nella sua potenzialità dai quattro proponenti, declina gli 

aspetti organizzativi soltanto della prima fase, quella sperimentale con la quale sarà possibile 

organizzare l'EVENTO. Con i dati raccolti da quella esperienza, sarà possibile pianificare LAGOON 

SUNSETS come prodotto turistico settimanale e, in un ultima fase, per cinque giorni la settimana.  

  

I punti cardine su cui si sviluppa il ciato progetto, estratti dal Documento LAGOON SUNSETS5, sono:  

  

1. UN EVENTO INNOVATIVO CHE PUO' FARE LA DIFFERENZA  

<… se la destinazione scelta dal turista è Venezia o Jesolo, LAGOON SUNSETS è l'evento 

innovativo che può fare la differenza: la vacanza per Lui potrà diventare un'esperienza di vita 

irripetibile perché lo porterà, da protagonista, a scoprire un ambiente naturale sorprendente, 

dai colori e dalle sensazioni non abituali, così forti e vive come, colpito per sempre, fu Ernest 

Hemingway quando lo percorse, rimanendone affascinato nel 1918. “Io sono un ragazzo del 

Basso Piave e qui lascerò il mio cuore”...  

  

Lagoon Sunsets offre infatti un'emozione che viene dalla notte dei tempi, una visione di 

grande intensità che, sempre uguale, ha attraversato la storia ed ha nel tramonto il suo 

momento culminante e fantastico: vivendola oggi aiuta a capire perché Venezia è unica al 

mondo, non tanto perché scrigno di grandi tesori d'arte, quanto per la sua straordinaria e 

fantascientifica piattaforma sull'acqua, unica al mondo; impianto che si estende al di là dei 

suoi mitici canali, in un'area misteriosa dalla quale proviene il primo insediamento che, dai 

confini della città e dalle sue isole (non meno belle), bagna gran parte dell'entroterra di Jesolo 

e di qualche altro Comune.  

Non solo spiaggia, dunque. Il tesoro è anche dietro, è nella laguna.>  

Mentre Venezia scoppia di visitatori la Laguna è frequentata da pochi appassionati.  

  (Mario Maffucci)  

  

2. UN SUCCESSO CHE VIVE DA VENT'ANNI  

L'idea di LAGOON SUNSETS è suggerita dall'esperienza di spettacolo sperimentata in 

Trentino, nei mesi di luglio e di agosto e portata al successo, al di là del territorio su scala 

nazionale, con 20 edizioni. Ogni anno 30 appuntamenti in montagna con il canto e la musica 

(pop, jazz, lirica, contemporanea), la fatica del salire un sentiero in quota per conquistare uno 

spazio di libertà, vissuto a cielo aperto in una scenografia naturale di incomparabile bellezza, 

dove per ciascuno è possibile confortare la propria personalità con il “sublime” dei Monti 

Pallidi. Lo spettacolo, nel tempo, si è arricchito di un altro numero: assistere all'alba, in 

compagnia della musica, al passaggio dal nero della notte punteggiata di stelle e dal grigio 

che accompagna la prima misteriosa luce del crepuscolo, all'esplosione del globo infuocato 

del Sole che, facendo lentamente capolino dal profilo di una montagna, si alza poi 

rapidamente nel cielo riversando la sua luce sulla corona delle Dolomiti che sono accanto: si 

accende così un panorama che è lì da secoli e secoli e la cui suggestione – come si dice, ma 

è vero – toglie il respiro. A Jesolo le quinte del teatro da illuminare sono quelle della Laguna, 

la cui magia non si sprigiona tanto all'alba, quanto al tramonto.  

(Mario Maffucci)  

  

3. LA MAGIA DEI TRAMONTI SULLE LAGUNE6  

A stare sulle barene, in barchino, a remare sul sandalo, antica voga veneta, o lungo le gronde 

di erbe e canneti di bambù, che dividono la terraferma dalla laguna, udendo il frullio d'ali 

                                                
5 LAGOON SUNSETS, un progetto di Mario Maffucci, Francesco Maino, Daniele Marcassa, Giuliano Vantaggi  
6 Goffredo Parise, “Sillabari”, Adelphi (pag.81);  
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improvvise di beccaccini, il volo composto, perfettamente a triangolo, di anatre nere, il collo 

verde e la pancia beige di germani reali, avvertire il mutamento repentino delle maree interne, 

fondali che diventano bassissimi e tamerici salmastre, piante sempreverdi antichissime sui 

cigli dei canali lunghi come intestini invisibili, ecco: stare lì equivale a fare un'esperienza di 

vita, o meglio esperienza con la vita, che corre senza correre mai, come si fosse soli, in una 

botte, ad attendere il raggio del tramonto perfetto che scandisce un tempo in cui “l'illusione 

della vita è già finita”, è tempo di andare a caccia, battuta speciale per trovare noi stessi 

facendo l'esperienza dell'altrove, dell'altro, del magnifico, nei luoghi memorabili, in cui, se si 

presta attenzione, si può ascoltare “un lontanissimo ma profondo suono di campane, e 

riconoscere di colpo il campanile di San Marco”, o vedere la torre quadrata di Torcello, il 

primo insediamento veneziano fondato da quei “figli della romanità” che, scampati ai Visigoti, 

posero la prima pietra della futura Venezia.  

Il viaggio all'interno di questo microcosmo lagunare ha a che fare con una dimensione ultra-

corporea, una vertigine che ci porta alle origini del pianeta, come se il tramonto delle barene 

fosse la luce prima che tutto genera, da cui tutto ha origine, attiene alla dimensione mistica 

dell'uomo, alla sua continua ricerca e riscoperta di sé, della sua misteriosa partecipazione al 

mondo; ecco, i tramonti sulle lagune pongono domande, non solo sono donativi, non solo 

“respiri della psiche”, caratterizzano l'aspetto esistenziale dell'uomo, tale da poter dire che 

nessuno sarà più lo stesso dopo aver mirato; sarà un po' come “reincarnarsi” nella figura 

uscita dalla penna di Hemingway; il Colonnello Cantwell di “Across the river and in to the 

trees”: ogni viaggiatore in Laguna sentirà il bisogno di tributare qualcosa di intimo, qualcosa 

di sé, che per sempre andrà a sciogliersi a pelod'acqua, mentre i raggi del tramonto delle 

meraviglie dicono chi siamo davvero, come siamo cambiati dopo questa esperienza.  

      (Francesco Maino)  

  

4. IL “PERCORSO”, I LUOGHI, I PUNTI PANORAMICI, IL TIMING, L'ACCOGLIENZA  

  

Il Percorso potrebbe essere:  

 Ritrovo presso lo storico "Ponte delle Bilance" sulla Piave Vecchia a Caposile  

 Trasferimento verso la Laguna Nord, con tappa all'antica "Torre de Caigo"  

 Visita e brindisi di benvenuto presso "La Barena" in località Lio Maggiore: un tappeto 

di acqua e piante spontanee dove il colore del cielo si sposa alla sfumature floreali  

 A bordo di tipiche imbarcazioni veneziane (le “tope” con 20 passeggeri) si naviga per 

raggiungere il borgo senza tempo di Lio Piccolo e per approdare poi agli antichi Orti 

di Sant'Erasmo  

 La “flotta” si sposta all'Isola della Salina per godere di uno dei tramonti più suggestivi 

al mondo, accompagnati da un imperdibile concerto musicale  

  

“ I luoghi” in dettaglio :  

  Torre de Caigo (Jesolo)  

L'antico fortilizio è il punto di partenza del viaggio che ci porta a vivere il tramonto sulle 

acque della Laguna Nord. La torre altomedioevale segna il confine tra le valli lagunari e 

l'antico corso del fiume Piave.  

  

                                                
Hernest Hemingway, “Di Là dal fiume tra gli alberi”, 

Mondadori; Andrea Zanzotto, In questo progresso 

scorsoio”, Bompiani.  
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   Le Barene (Jesolo)  

Il primo tratto del percorso ci porta dalla terraferma all'incanto del paesaggio lagunare. 

Quindi, attraverso una sottile lingua di terra, si entra in Laguna, smarrendo quasi lo 

sguardo attraverso i colori unici al mondo delle barene di Lio Maggiore: un brindisi 

collettivo dà il via al tour lagunare, durante il quale terra, acqua e cielo si fondono in 

un contesto naturale che sa emozionare come pochi al mondo.  

  

  Lio Piccolo (Cavallino - Treporti)  

L'antico borgo circondato dalle valli da pesca regala agli occhi e alla mente l'idea unica 

di perdere la cognizione di tempo e spazio. A Lio Piccolo, a bordo delle imbarcazioni 

veneziane si prosegue verso l'isola di Sant'Erasmo, che da centinaia di anni è la sede 

degli orti veneziani: durante questa sosta un vino unico, prodotto proprio nell'isola 

divenuta celebre per la coltivazione delle "castraure" (il carciofo violetto autoctono).  

  

"Sunset": il tramonto più bello del mondo.  

Isola della Salina. Insediata intorno al 900 dai frati del monastero di Santo Stefano di Altino, 

in fuga dagli Ungari, divenne nella metà del 1800 la sede di una Salina. Luogo impareggiabile 

per l'ampia visuale che offre sul tramonto lagunare.  

Il suggestivo tramonto è accompagnato, per esempio, dalle note della tromba jazz del 

triestino Enrico Rava. Dopo l'emozione dei colori riflessi sulle acque lagunari, l'opportunità 

di degustare le erbe di barena fritte e il risotto torcellano.  

  

Timing e accoglienza:  

Il progetto, in questa fase sperimentale, potrebbe essere ripetuto in un paio di occasioni 

durante il corso dell'anno. Durante la tarda primavera e verso il declinare della bella stagione.  

Nel pomeriggio inoltrato i partecipanti verranno accolti presso il Ponte delle Bilance di 

Caposile. Una Navetta condurrà i partecipanti fino in Laguna con una breve sosta alla "Torre 

De Caigo". Alle 17 un brindisi di benvenuto e un assaggio di formaggio Piave Dop. Intorno 

alle 18, a bordo delle imbarcazioni, si giungerà a Lio Piccolo per poi proseguire con una 

degustazione del vino degli orti veneziani di Sant'Erasmo. Alle ore 20.00 la flotta sbarcherà 

presso l'Isola della Salina. Alle 20.30 inizierà il concerto di uno dei maggiori jazzisti a livello 

internazionale: il trombettista Enrico Rava. Le melodie della tromba regaleranno note 

armoniche all'animo: la colonna sonora di quello che forse diventerà, per un giorno, il 

tramonto più suggestivo del mondo.  

Dopo l'emozione dei colori riflessi sulle acque lagunari, l'opportunità di degustare le erbe di 

barena fritte e il risotto torcellano preparate dal giovane e preparatissimo Chef (2 Stelle 

Michelin) Daniele Zennaro (dell'antico e rinomato ristorante di Rialto "Al vecio fritolin").  

Il convivio sarà accompagnato dalle ottime bottiglie di Raboso Piave della Cantina Casa 

Roma e dalle bollicine del rinomato Valdobbiadene Superiore dell'azienda Canevel.  

  

Qualche ora che ci allontanerà dal tempo presente in cui potremo fotografare con gli occhi e 

col cuore una realtà che natura e uomo insieme hanno reso ineguagliabile al mondo. Per 

degli attimi questo patrimonio toccherà tutti i nostri sensi dando l'inizio ad un percorso 

emotivo e sensoriale che tutti vorrebbero, almeno una volta, poter vivere.  

  

LAGOON SUNSET diventerà un docu-film che mostrerà la meraviglia di questi luoghi inseriti 

in uno dei patrimoni più importanti del mondo intero.  

  

L'evento in conclusione offre al turista:  

• Percorso in alcune aree della Laguna su imbarcazioni tipiche veneziane guidate da 

conduttori esperti  
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• Informazioni sull'ambiente lagunare di tipo naturalistico, storico e artistico  

• Visita di alcuni luoghi straordinari non battuti dal turismo tradizionale  

• VISIONE DEL TRAMONTO CON INTRODUZIONE E PERFORMANCE MUSICALE  

• Accoglienza e finale enogastronomico con prodotti tipici della Laguna e delle terre del 

Piave  

  

5. LAGOON SUNSETS E' UNA PROPOSTA STRATEGICA  

Riteniamo, sulla base di elementi tratti da recenti ricerche, che LAGOON SUNSETS possa 

essere una risorsa strategica e, anzi, che si possa considerare il “numero zero” di una serie 

di prodotti che guardano al futuro, utilizzando il marchio di qualità del BRAND UNESCO.  

  

La prima constatazione: gli scenari futuribili ci direbbero che Venezia è destinata a 

raddoppiare nei prossimi dieci anni il suo flusso turistico; le sue criticità non potranno che 

aumentare; tra i suoi interessi c'è quindi quello di delocalizzare l'intensità turistica che è già 

al limite del sopportabile.  

  

La seconda indicazione: è la straordinaria diffusione della conoscenza di base di 

Unesco, nota al 98% del campione, cui corrisponde un elevato indice di reputazione 

vicino all'eccellenza, pari a 76 punti (oltre 70 è considerata area di eccellenza in valori 

compresi tra 0 e 100). L'Organizzazione, infatti, riscuote un livello di fiducia del 69%, è 

ritenuta efficace al 65% e l'80% degli intervistati considera importante la sua missione.  

     (Daniele Marcassa)  

  

Jesolo non ha mai sfruttato questo brand che, oggi come oggi, è una vera e propria miniera 

d'oro, perché ha a disposizione, per trasformarle in impresa, due risorse ineguagliabili: 

Venezia e la sua Laguna.  

Le cifre recentemente elaborate dal nostro Osservatorio Nazionale del Turismo su dati 

Unioncamere confermano che il Brand PATRIMONIO DELL'UMANITA' garantisce 

performance superiori alla media. Con pochissime eccezioni sia nel 2012, sia nel 2013, sia 

nel 2014, il tasso di occupazione delle camere, nelle strutture dei siti Unesco, è infatti stato 

sempre nettamente più alto rispetto a quello degli hotel posizionati in altre destinazioni.  

Interessante osservare, in particolare, che le differenze maggiori (nell'ordine del 15-20%) si 

manifestano soprattutto nei mesi subito prima e subito dopo l'estate. E' quindi evidente il 

marcato effetto destagionalizzante del marchio Patrimonio dell'Umanità.  

  

Potrebbe diventare quindi interessante offrire un prodotto di qualità con il marchio Unesco 

destinato a un target di turisti medio-alto. Se ne indicano tre, a titolo esplicativo, che con 

Lagoon Sunsets potrebbero essere una novità originale in campo turistico, con la prospettiva 

di irrompere da Jesolo anche nel mercato veneziano.  

(Giuliano Vantaggi)  

  

THE SPIRIT OF VENICE  

In 1 giorno, 3 giorni, 5 giorni. Soggiorno a Jesolo. Transfert. Guida professionale in lingua. Le “cose” 

da vedere (compresa l'enogastronomia) per capire lo “spirito della città”, scelte da Personaggi famosi 

che conoscono a fondo gli umori di Venezia e che motivano la propria scelta in ordine alla 

classificazione Unesco.  

  

IL PIAVE (Candidato alla World Heritage List)  

In 1 giorno, 3 giorni, 5 giorni. Soggiorno a Jesolo. Transfert. Guida professionale in lingua. Il percorso 

del fiume viene formatizzato, scandito in segmenti, per proporre un percorso a piedi, in bike, con 

una shuttle dalla foce al Peralba (Sappada) la montagna che sovrasta la cittadina nel cuore delle 
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Dolomiti, dove sgorga la sorgente del fiume. Tappe in località significative per l'ambiente naturale, 

per l'arte, per la storia (la Grande Guerra per esempio) e per l'enogastronomia.  

  

L'ALBA SULLE DOLOMITI  

In 1 giorno, 3 giorni (con spettacolo de L'ALBA). Soggiorno a Jesolo. Guida professionale in lingua. 

Con un servizio di elicottero turistico, transfert su punti panoramici (già individuati) che consentono 

di ammirare panorami considerati i più belli del mondo, offrendo in una formula di due giorni anche 

l'opportunità di assistere all'ALBA in quota, esperienza che dà una emozione straordinaria.  

  

  

8.4 MAPPATURA GOOGLE STREET VIEW  
  

Un’altra proposta di rilevante interesse per il potenziamento delle risorse lagunari è stata elaborata 

dal Dottor Giuliano Vantaggi, relativamente al completamento della Mappatura Google Street View 

dei percorsi “Bike and Boat” della laguna di Venezia nella parte jesolana, che tutt’ora sono stati 

parzialmente eseguiti da Google (circa il 40%), che risulta essere il motore più famoso al mondo 

insieme a Bajdu.  

Il Dottor Vantaggi ha elaborato un relazione allegata al presente documento (ALLEGATO 1) a cui si 

rimanda per eventuali approfondimenti e di cui si riassumono di seguito solamente gli elementi più 

significativi.  

“Uno degli aspetti più interessanti descritti l’elenco delle “Top 20 delle App, che secondo Audiweb 

vede al comando WhatsApp Messenger e Facebook, a brevissima distanza tra loro (13,86 e 13,66 

milioni di utenti nel mese), seguite da ben sette App a marchio Google: Play, Search, Maps-

StreetView, Gmail, YouTube, Chrome e Google+. Come si può vedere Maps-StreetView è al terzo 

posto.   

Le immagini Street View vengono acquisite tramite automobili, o altre piattaforme (loan trekker), 

dotate di un'avanzata tecnologia per l'acquisizione di immagini. […] Cinque Miliardi di utenti avranno 

la possibilità di visitare comodamente da casa propria le immagini dei meravigliosi scorci della 

laguna, di visualizzarle in anteprima e di pianificare una visita/vacanza. Inoltre, l'API di Street View 

consente al territorio di incorporare le immagini Street View in qualsiasi sito web di proprietà […] 

Oggi essere online su StreetView è importantissimo. Si stima che ormai sia la terza operazione 

effettuata dall’utente che vuole programmare una vacanza:  

1. Search Location “digitando Palm Beach ad esempio”  

2. Booking  

3. StreetViewing  

Essere presenti sulla piattaforma StreetView è ormai fondamentale per il turismo. Oggi occorre 

implementare e concludere l’esistente. […]  

  

    
Immagine Street View Laguna Jesolo  Tecnologia avanzata acquisizione immagini  
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Per il sito in esame della Laguna di Venezia è possibile prevedere l'implementazione completa, che 

interagisca con foto già esistenti del sito in questione e particolarmente scenografiche. Oggi 

StreetView [...] deve essere il biglietto da visita della località turistica nei suoi punti “più appetibili”. 

[…]  

“Il futuro del Made in Italy e pertanto anche quello del “Made in Venice or Made in Jesolo” sta in una 

sempre maggiore apertura verso i mercati internazionali e il digitale può giocare un ruolo importante 

in questo processo, valorizzando le eccellenze paesaggistiche e ciò che il nostro occhio “italiano” 

abituato al BELLISSIMO da per scontato”.  

  

  

  

9 RIFERIMENTI PROGETTUALI  
  

Rispetto alle varie indicazioni emerse negli strumenti di Pianificazione territoriale e 
urbanistica analizzati e in particolare alle azioni contenute nel Piano di Gestione del Sito 
UNESCO “Venezia e la sua laguna 2012-2018” (ovvero Tutela e Conservazione del 
patrimonio; Fruizione sostenibile del Sito; Comunicazione, Promozione e Formazione; 
Conoscenza e Condivisione), sono state elaborate delle Schede riassuntive di alcuni 
riferimenti progettuali, quale spunto progettuale degli obiettivi a cui tendere con gli interventi 
in oggetto.  
  

Si tratta di riferimenti a scala nazionale e internazionale che si presentano come azioni 
virtuose del saper fare sostenibile in zone ad alto valore naturalistico e paesaggistico.  
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10 VALUTAZIONE DEI PAESAGGI DELLA LAGUNA  
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In questo capitolo si presentano delle immagini emblematiche di paesaggi della laguna di Jesolo 

organizzate in un “prontuario fotografico tematico” suddiviso secondo i temi, quali: marginamenti; 

arginature; canali navigabili; velme, barene e ghebi; edilizia; infrastrutture; aree contermini, ...  

  

Per ogni tema viene effettuata una valutazione paesaggistica utilizzando alcuni criteri del DPCM 

12.12.2005, ovvero:  

 diversità: riconoscimento di caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici;  

 integrità: permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

 qualità visiva: presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  

 rarità: presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti 

o aree particolari;   degrado: perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, 

storici, visivi, morfologici, testimoniali.  

  

Ai fini della scientificità7 del metodo di valutazione paesaggistica elaborato, così come per qualsiasi 

modello di valutazione ambientale, è necessario attribuire dei giudizi di valore (quantificazioni) sulla 

base di criteri esplicitati.   

  

Di seguito, quindi, ai criteri generali per la valutazione dei parametri di qualità paesaggistica, vengono 

assegnati dei valori da 0 a +5 per i criteri della Diversità, Integrità, Qualità visiva, Rarità. Mentre per 

il criterio Degrado vengono assegnati i valori da 0 a – 5.  

  
  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  

Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  

Diversità  

0  
ASSENZA dei caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

+1  
MOLTO BASSA presenza dei caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici  

+2  
BASSA presenza dei caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

+3  
MEDIA  presenza dei caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

+4  
ALTA presenza dei caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

+5  
MOLTO ALTA presenza dei caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici  

  

  

  

  
Parametro 

DPCM  
12.12.2005  

Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  

                                                
7 Karl Popper (in Congetture e confutazioni), definisce scientifico un metodo quando può essere ripercorso in ogni sua 
fase e permette la confutazione, ovvero la discussione sul piano dei criteri. Tale metodo, inoltre, dimostra la sua validità 
se, più volte confutato sulla base dei criteri esplicitati, continua a dimostrare la sua validità. “…il criterio dello stato scientifico 
di una teoria è la sua falsificabilità, confutabilità, o controllabilità …”  
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Integrità  

0  
ASSENZA dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici (relazioni funzionali, 

visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

+1  
MOLTO BASSA permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

+2  
BASSA permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

+3  
MEDIA permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

+4  
ALTA permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici (relazioni 

funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

+5  
MOLTO ALTA permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  

Qualità visiva  

0  ASSENZA di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  

+1  MOLTO BASSA presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  

+2  BASSA presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  

+3  MEDIA presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  

+4  ALTA presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  

+5  MOLTO ALTA presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  

Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  

Rarità  

0  ASSENZA di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti o 

aree particolari;  

+1  MOLTO BASSA presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

+2  BASSA presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni 

siti o aree particolari;  

+3  MEDIA presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti 

o aree particolari;  

+4  ALTA presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti 

o aree particolari;  

+5  MOLTO ALTA presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  
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Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  

Degrado  

0  ASSENZA di deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, morfologici, 

testimoniali.  

-1  MOLTO BASSA perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

-2  BASSA perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, morfologici, 

testimoniali.  

-3  MEDIA perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, morfologici, 

testimoniali.  

-4  ALTA perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, morfologici, 

testimoniali.  

-5  MOLTO ALTA perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  
  

La valutazione dei paesaggi della laguna è avvenuta considerando diversi punti di vista dei vari 

contesti analizzati e rappresentati in modo sintetico ed emblematico dalle immagini sotto riportate.  
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10.1 Marginamenti  
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Parametro 
DPCM  

12.12.2005  

Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  

  

Diversità  

0  
ASSENZA dei caratteri/elementi peculiari e 

distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici  

  

+1  

MOLTO BASSA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

  

+2  
BASSA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+3  
MEDIA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

I marginamenti presenti nel contesto 

analizzato sono elementi antropici legati 

al sistema lagunare-vallivo. In essi è 

presente la tipica vegetazione lagunare 

composta da tamerici.  

+4  
ALTA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+5  

MOLTO ALTA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  
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Parametro 

DPCM  
12.12.2005  

Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  

  

Integrità  

0  

ASSENZA dei caratteri distintivi di sistemi 

naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+1  

MOLTO BASSA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

Diversi marginamenti, a causa della loro 

incongruità morfologica e tipologica con 

il contesto paesaggistico in cui si 

inseriscono, presentano una ridotta 

relazione funzionale e visiva con le aree 

lagunari.  

+2  

BASSA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+3  

MEDIA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+4  

ALTA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+5  

MOLTO ALTA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Qualità visiva  

0  ASSENZA di particolari qualità sceniche, 

panoramiche, ecc.;  
  

+1  MOLTO BASSA presenza di particolari 

qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+2  
BASSA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  

I marginamenti pur essendo elementi da 

cui poter ammirare il paesaggio 

circostante, attualmente si trovano in una 

situazione di incuria che non permette di 

valorizzare le loro caratteristiche 

intrinseche.  

+3  MEDIA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+4  ALTA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+5  MOLTO ALTA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
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Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Rarità  

0  
ASSENZA di elementi caratteristici, esistenti 

in numero ridotto e/o concentrati in alcuni 

siti o aree particolari;  

  

+1  
MOLTO BASSA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

  

+2  
BASSA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

I marginamenti costituiscono una 

presenza non molto rara di caratteri 

antropici legati alla presenza delle 

laguna.  

+3  
MEDIA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

.  

+4  
ALTA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

  

+5  
MOLTO ALTA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Degrado  

0  
ASSENZA di deturpazione di risorse naturali 

e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-1  
MOLTO BASSA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

  

-2  
BASSA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-3  
MEDIA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-4  
ALTA perdita, deturpazione di risorse 

naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

I marginamenti sono stati oggetto nel 
tempo di interventi di consolidamento 
non del tutto congrui con le 
caratteristiche morfologiche e 
paesaggistiche locali.  

Allo stato di fatto sono soggetti ad una 

pesante erosione causata della mancata 

manutenzione.  

-5  
MOLTO ALTA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  
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Valutazione complessiva  

  

CLASSI DI QUALITA’ PAESAGGIS TICA  

Qualità paesaggistica  Range  Stato di fatto  

Nulla  0    

Molto bassa  1 ÷ 4    

Bassa  5 ÷ 8    

Media  9 ÷ 12  +8  

Alta  13 ÷ 16    

Molto alta  17 ÷ 20    

  

CLASSI DI DEGRADO PAESAGGIS TICO  

Degrado paesaggistico  Range  Stato di fatto  

Nullo  0    

Molto Basso  -1    

Basso   -2    

Medio  -3    

Alto  -4  -4  

Molto Alto  -5    

  

Obiettivi di sostenibilità  

Realizzare interventi urgenti di consolidamento e di rifacimento dei marginamenti, al fine di eliminare 

il degrado e migliorare la qualità paesaggistica complessiva.  

  

10.2 Arginature  
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Parametro 
DPCM  

12.12.2005  

Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  
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Diversità  

0  
ASSENZA dei caratteri/elementi peculiari e 

distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici  

  

+1  

MOLTO BASSA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

  

+2  
BASSA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+3  
MEDIA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+4  
ALTA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

Le arginature presentano importanti 

caratteri antropici legati principalmente 

all’attività della vallicoltura  

+5  

MOLTO ALTA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

  

  

  

  

  
Parametro 

DPCM  
12.12.2005  

Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  

  

Integrità  

0  

ASSENZA dei caratteri distintivi di sistemi 

naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+1  

MOLTO BASSA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

  

+2  

BASSA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+3  

MEDIA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+4  

ALTA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

Le arginature presentano una  
significativa relazione funzionale e visiva 

di sistemi antropici legati all’attività della 

vallicoltura  

+5  

MOLTO ALTA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
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Qualità visiva  

0  ASSENZA di particolari qualità sceniche, 

panoramiche, ecc.;  
  

+1  MOLTO BASSA presenza di particolari 

qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+2  BASSA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+3  
MEDIA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  

Le arginature presentano una potenziale 

qualità scenica e panoramica sul 

paesaggio vallivo, in parte diminuita dalla 

loro scarsa manutenzione e dal fatto che 

alcune di esse non possono essere 

fruite.  

+4  ALTA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+5  MOLTO ALTA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Rarità  

0  
ASSENZA di elementi caratteristici, esistenti 

in numero ridotto e/o concentrati in alcuni 

siti o aree particolari;  

  

+1  
MOLTO BASSA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

  

+2  
BASSA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

  

+3  
MEDIA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

  

+4  

ALTA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

Le arginature sono elementi caratteristici 

del sistema vallivo lagunare.  

+5  
MOLTO ALTA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

  

  
  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  
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Degrado  

0  
ASSENZA di deturpazione di risorse naturali 

e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-1  
MOLTO BASSA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

  

-2  
BASSA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-3  
MEDIA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-4  
ALTA perdita, deturpazione di risorse 

naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

Le arginature sono soggette ad una 

pesante erosione causata della mancata 

manutenzione con conseguente perdita 

di parte dei caratteri testimoniali delle 

valli da pesca.  

-5  
MOLTO ALTA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

  

  

  

Valutazione complessiva  

  

CLASSI DI QUALITA’ PAESAGGIS TICA  

Qualità paesaggistica  Range  Stato di fatto  

Nulla  0    

Molto bassa  1 ÷ 4    

Bassa  5 ÷ 8    

Media  9 ÷ 12    

Alta  13 ÷ 16  +15  

Molto alta  17 ÷ 20    

  

CLASSI DI DEGRADO PAESAGGIS TICO  

Degrado paesaggistico  Range  Stato di fatto  

Nullo  0    

Molto Basso  -1    

Basso   -2    

Medio  -3    

Alto  -4  -4  

Molto Alto  -5    
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Obiettivi di sostenibilità  

Realizzare interventi urgenti di consolidamento delle arginature anche attraverso la realizzazione di 

attracchi per la fruizione della laguna, al fine di eliminare il degrado e migliorare la qualità 

paesaggistica complessiva.  

  

  

10.3 Canali navigabili  
  

  
  



Piano di Fruizione Turistica della Laguna di Jesolo - SCHEMA DIRETTORE  
Agosto 2015  

 ALIA ss Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso  106  

  
  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  

Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  

  

Diversità  

0  
ASSENZA dei caratteri/elementi peculiari e 

distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici  

  

+1  

MOLTO BASSA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

  

+2  
BASSA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+3  
MEDIA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+4  
ALTA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+5  

MOLTO ALTA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

I canali navigabili interni presentano 

caratteri particolarmente distintivi del 

contesto lagunare indagato, sia dal 

punto di vista antropico, che naturale.  

  

  

  

  
Parametro 

DPCM  
12.12.2005  

Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
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Integrità  

0  

ASSENZA dei caratteri distintivi di sistemi 

naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+1  

MOLTO BASSA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

  

+2  

BASSA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+3  

MEDIA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+4  

ALTA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+5  

MOLTO ALTA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

I canali navigabili lagunari offrono 

importanti relazioni funzionali, visive e 

spaziali, in quanto essi permettono di 

raggiungere attraverso una rete di 

navigazione interna sia Venezia, che le 

isole minori.  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Qualità visiva  

0  ASSENZA di particolari qualità sceniche, 

panoramiche, ecc.;  
  

+1  MOLTO BASSA presenza di particolari 

qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+2  BASSA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+3  MEDIA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+4  ALTA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+5  
MOLTO ALTA presenza di particolari 

qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  

I canali navigabili presentano elevate 

qualità sceniche e panoramiche del 

contesto lagunare. A seconda del canale 

utilizzato infatti è possibile ammirare 

diversi ambiti di paesaggio.  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
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Rarità  

0  
ASSENZA di elementi caratteristici, esistenti 

in numero ridotto e/o concentrati in alcuni 

siti o aree particolari;  

  

+1  
MOLTO BASSA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

  

+2  
BASSA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

  

+3  
MEDIA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

  

+4  
ALTA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

I canali navigabili presentano elementi 

significativi del contesto lagunare, quali 

ad esempio le briccole, il canneto, le 

velme e le barene che li delimitano, ecc.  

+5  
MOLTO ALTA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Degrado  

0  
ASSENZA di deturpazione di risorse naturali 

e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-1  

MOLTO BASSA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

I canali navigabili presentano alcune 

forme di degrado legate alla scarsa 

manutenzione.  

-2  
BASSA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-3  
MEDIA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-4  
ALTA perdita, deturpazione di risorse 

naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-5  
MOLTO ALTA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

  

  

Valutazione complessiva  

  

CLASSI DI QUALITA’ PAESAGGIS TICA  

Qualità paesaggistica  Range  Stato di fatto  
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Nulla  0    

Molto bassa  1 ÷ 4    

Bassa  5 ÷ 8    

Media  9 ÷ 12    

Alta  13 ÷ 16    

Molto alta  17 ÷ 20  +19  

  

CLASSI DI DEGRADO PAESAGGIS TICO  

Degrado paesaggistico  Range  Stato di fatto  

Nullo  0    

Molto Basso  -1  -1  

Basso   -2    

Medio  -3    

Alto  -4    

Molto Alto  -5    

  

Obiettivi di sostenibilità  

Realizzare interventi urgenti di miglioramento formale delle segnaletiche al fine di eliminare il 

degrado e migliorare la qualità paesaggistica complessiva.  

  

10.4 Velme, barene e ghebi  
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Parametro 
DPCM  

12.12.2005  

Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  

  

Diversità  

0  
ASSENZA dei caratteri/elementi peculiari e 

distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici  

  

+1  

MOLTO BASSA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

  

+2  
BASSA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+3  
MEDIA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+4  
ALTA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+5  

MOLTO ALTA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

Le velme, le barene e i ghebi sono 

elementi peculiari e distintivi che 

costituiscono la morfologia lagunare. In 

essi è presente la tipica vegetazione 

lagunare.  

  

  

  

  
Parametro 

DPCM  
12.12.2005  

Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
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Integrità  

0  

ASSENZA dei caratteri distintivi di sistemi 

naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+1  

MOLTO BASSA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

  

+2  

BASSA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+3  

MEDIA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+4  

ALTA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+5  

MOLTO ALTA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

Le velme, le barene e i ghebi presentano 

relazioni funzionali molto importanti di 

carattere naturale legati alla laguna.  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Qualità visiva  

0  ASSENZA di particolari qualità sceniche, 

panoramiche, ecc.;  
  

+1  MOLTO BASSA presenza di particolari 

qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+2  BASSA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+3  MEDIA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+4  ALTA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+5  
MOLTO ALTA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  

Le velme, le barene e i ghebi 
contribuiscono a caratterizzare il 
paesaggio lagunare, offrendo  
all’osservatore elevate qualità sceniche e 

panoramiche del contesto di riferimento.  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
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Rarità  

0  
ASSENZA di elementi caratteristici, esistenti 

in numero ridotto e/o concentrati in alcuni 

siti o aree particolari;  

  

+1  
MOLTO BASSA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

  

+2  
BASSA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

  

+3  
MEDIA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

  

+4  
ALTA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  
  

+5  
MOLTO ALTA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

Le velme, le barene e i ghebi sono 
elementi distintivi dei contesti lagunari, in 
quanto essi costituiscono, assieme  
agli altri elementi caratteristici del 

contesto, un “unicum” paesaggistico ed 

ambientale.  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Degrado  

0  

ASSENZA di deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

Le velme, le barene e i ghebi in questo 

contesto paesaggistico non presentano 

deturpazioni.  

-1  
MOLTO BASSA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

  

-2  
BASSA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-3  
MEDIA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-4  
ALTA perdita, deturpazione di risorse 

naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-5  
MOLTO ALTA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

  

  

  

Valutazione complessiva  
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CLASSI DI QUALITA’ PAESAGGIS TICA  

Qualità paesaggistica  Range  Stato di fatto  

Nulla  0    

Molto bassa  1 ÷ 4    

Bassa  5 ÷ 8    

Media  9 ÷ 12    

Alta  13 ÷ 16    

Molto alta  17 ÷ 20  + 20  

  

CLASSI DI DEGRADO PAESAGGIS TICO  

Degrado paesaggistico  Range  Stato di fatto  

Nullo  0  0  

Molto Basso  -1    

Basso   -2    

Medio  -3    

Alto  -4    

Molto Alto  -5    

  

Obiettivi di sostenibilità  

Mantenere le caratteristiche di naturalità attraverso una fruizione che non generi alcun processo di 

irreversibilità sul ciclo delle acque e quindi sulle strutture morfologiche.  

  
  

  

10.5 “Covege”8 da caccia  
  

                                                
8 “Covege” o “Coveie”, termine locale per indicare le postazioni fisse in laguna di Jesolo utilizzate per la caccia.  
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Parametro 
DPCM  

12.12.2005  

Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  
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Diversità  

0  
ASSENZA dei caratteri/elementi peculiari e 

distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici  

  

+1  

MOLTO BASSA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

  

+2  
BASSA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+3  
MEDIA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+4  
ALTA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+5  

MOLTO ALTA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

Le covege sono elementi distintivi 

antropici del contesto lagunare atti 

all’attività di caccia in laguna.  

  

  

  

  
Parametro 

DPCM  
12.12.2005  

Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  

  

Integrità  

0  

ASSENZA dei caratteri distintivi di sistemi 

naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+1  

MOLTO BASSA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

  

+2  

BASSA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+3  

MEDIA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+4  

ALTA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+5  

MOLTO ALTA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

Le covege rappresentano relazioni 

funzionali e visive molto importanti, in 

quanto esse costituiscono una delle 

espressioni tipiche delle attività 

antropiche in laguna.  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
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Qualità visiva  

0  ASSENZA di particolari qualità sceniche, 

panoramiche, ecc.;  
  

+1  MOLTO BASSA presenza di particolari 

qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+2  BASSA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+3  MEDIA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+4  ALTA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+5  
MOLTO ALTA presenza di particolari 

qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  

Le covege contribuiscono a 

caratterizzare il paesaggio lagunare, 

offrendo elevate qualità sceniche e 

panoramiche, sia osservando il contesto 

in cui sono localizzate, sia ammirando 

l’intorno posizionandosi all’interno di 

esse.  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Rarità  

0  
ASSENZA di elementi caratteristici, esistenti 

in numero ridotto e/o concentrati in alcuni 

siti o aree particolari;  

  

+1  
MOLTO BASSA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

  

+2  
BASSA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

  

+3  
MEDIA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

  

+4  
ALTA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

Le covege sono elementi distintivi del 
contesto lagunare, in quanto  
contribuiscono a caratterizzare l’ambito 

paesaggistico indagato.  

+5  
MOLTO ALTA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  
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Degrado  

0  

ASSENZA di deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

Le covege non presentano particolari 

deturpazioni di tipo formale.  

-1  
MOLTO BASSA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

  

-2  
BASSA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-3  
MEDIA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-4  
ALTA perdita, deturpazione di risorse 

naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-5  
MOLTO ALTA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

  

  

  

Valutazione complessiva  

  

CLASSI DI QUALITA’ PAESAGGIS TICA  

Qualità paesaggistica  Range  Stato di fatto  

Nulla  0    

Molto bassa  1 ÷ 4    

Bassa  5 ÷ 8    

Media  9 ÷ 12    

Alta  13 ÷ 16    

Molto alta  17 ÷ 20  + 19  

  

CLASSI DI DEGRADO PAESAGGIS TICO  

Degrado paesaggistico  Range  Stato di fatto  

Nullo  0  0  

Molto Basso  -1    

Basso   -2    

Medio  -3    

Alto  -4    

Molto Alto  -5    
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Obiettivi di sostenibilità  

Mantenere le caratteristiche costruttive capaci di mimetizzarsi completamente con il paesaggio 

naturale e controllare la fruizione affinché non generi alcun processo di irreversibilità sul ciclo delle 

acque e quindi sulle strutture morfologiche.  

  

  

  

10.6 Edifici in laguna  
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Parametro 
DPCM  

12.12.2005  

Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  

  

Diversità  

0  
ASSENZA dei caratteri/elementi peculiari e 

distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici  

  

+1  

MOLTO BASSA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

  

+2  
BASSA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

Gli edifici presenti non possiedono 

rilevanti caratteri distintivi dell’ambito 

lagunare, in quanto la maggior parte dei 

casoni esistenti non è valorizzata e, ad 

eccezione di alcuni edifici storici 

restaurati, la restante edilizia non 

possiede elementi distintivi.  

+3  
MEDIA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+4  
ALTA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+5  

MOLTO ALTA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  
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Parametro 

DPCM  
12.12.2005  

Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  

  

Integrità  

0  

ASSENZA dei caratteri distintivi di sistemi 

naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+1  

MOLTO BASSA permanenza dei caratteri 

distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

  

+2  

BASSA permanenza dei caratteri distintivi 

di sistemi naturali e di sistemi antropici 

storici (relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

L’edilizia presente non è sempre 

rappresentativa di relazioni significative 

con il contesto lagunare ed inoltre gli 

edifici storici non sono valorizzati e 

messi a sistema (es. chiesetta votiva di 

Sant’Antonio).  

+3  

MEDIA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+4  

ALTA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+5  

MOLTO ALTA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Qualità visiva  

0  ASSENZA di particolari qualità sceniche, 

panoramiche, ecc.;  
  

+1  
MOLTO BASSA presenza di particolari 

qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  

Gli edifici, ad eccezione di alcuni casi, 

non presentano alcuna qualità 

architettonica. Essi non sono sempre 

integrati con il contesto lagunare e di 

conseguenza non offrono particolari 

qualità sceniche e panoramiche.  

+2  BASSA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+3  MEDIA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+4  ALTA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
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+5  MOLTO ALTA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Rarità  

0  
ASSENZA di elementi caratteristici, esistenti 

in numero ridotto e/o concentrati in alcuni 

siti o aree particolari;  
  

+1  

MOLTO BASSA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

Gli edifici che rappresentano elementi di 

rarità sono presenti in numero ridotto ed 

inoltre non sono facilmente raggiungibili.  

+2  
BASSA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

  

+3  
MEDIA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

  

+4  
ALTA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  
  

+5  
MOLTO ALTA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

  

  
  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Degrado  

0  
ASSENZA di deturpazione di risorse naturali 

e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-1  
MOLTO BASSA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

  

-2  
BASSA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-3  

MEDIA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

L’edilizia a volte presenta deturpazioni di 

tipo formale che interferiscono con gli 

elementi caratterizzanti la laguna.  

-4  
ALTA perdita, deturpazione di risorse 

naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  
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-5  
MOLTO ALTA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

  

  

  

Valutazione complessiva  

  

CLASSI DI QUALITA’ PAESAGGIS TICA  

Qualità paesaggistica  Range  Stato di fatto  

Nulla  0    

Molto bassa  1 ÷ 4    

Bassa  5 ÷ 8  +6  

Media  9 ÷ 12    

Alta  13 ÷ 16    

Molto alta  17 ÷ 20    

  

CLASSI DI DEGRADO PAESAGGIS TICO  

Degrado paesaggistico  Range  Stato di fatto  

Nullo  0    

Molto Basso  -1    

Basso   -2    

Medio  -3  -3  

Alto  -4    

Molto Alto  -5    

  

  

Obiettivi di sostenibilità  

Realizzare interventi di riqualificazione edilizia e di messa a sistema delle diverse pre-esistenze, in 

coerenza con i caratteri culturali e storici della laguna al fine di eliminare il degrado e migliorare la 

qualità paesaggistica complessiva, anche attraverso nuove realizzazioni per una fruizione turistica.  

  

  

  

10.7 Infrastrutture (sbarramenti, ponti, chiuse, cabine elettriche)  
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Parametro 
DPCM  

12.12.2005  

Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  

  

Diversità  

0  
ASSENZA dei caratteri/elementi peculiari e 

distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici  

  

+1  

MOLTO BASSA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

Gli elementi infrastrutturali esistenti 

costituiscono strutture utili ai fini della 

gestione lagunare ma non presentano 

particolari caratteri peculiari.  

+2  
BASSA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+3  
MEDIA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+4  
ALTA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+5  

MOLTO ALTA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

  

  

  

  

  
Parametro 

DPCM  
12.12.2005  

Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  

  

Integrità  

0  

ASSENZA dei caratteri distintivi di sistemi 

naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+1  

MOLTO BASSA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

  

+2  

BASSA permanenza dei caratteri distintivi 

di sistemi naturali e di sistemi antropici 

storici (relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

Gli elementi infrastrutturali presentano 

relazioni funzionali poco significative 

con i caratteri della laguna.  

+3  

MEDIA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+4  

ALTA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+5  

MOLTO ALTA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  
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Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Qualità visiva  

0  ASSENZA di particolari qualità sceniche, 

panoramiche, ecc.;  
  

+1  MOLTO BASSA presenza di particolari 

qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+2  
BASSA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  

Gli elementi infrastrutturali non 
presentano particolari qualità visive, in  
quanto essi non si integrano 

perfettamente con il paesaggio, vista 

l’assenza di qualità architettonica.  

+3  MEDIA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+4  ALTA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+5  MOLTO ALTA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Rarità  

0  
ASSENZA di elementi caratteristici, esistenti 

in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti 

o aree particolari;  

  

+1  

MOLTO BASSA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  
Solo pochi elementi infrastrutturali sono 

tipici del contesto di riferimento.   

+2  
BASSA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

  

+3  
MEDIA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

  

+4  
ALTA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  
  

+5  
MOLTO ALTA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

  

  
  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  
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Degrado  

0  
ASSENZA di deturpazione di risorse naturali 

e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-1  
MOLTO BASSA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

  

-2  
BASSA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

Gli elementi infrastrutturali, oltre a 

presentare spesso forme costruttive 

totalmente incongrue rispetto ai paesaggi 

lagunari, evidenziano alcune deturpazioni 

derivanti dalla scarsa o nulla 

manutenzione.  

-3  
MEDIA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-4  
ALTA perdita, deturpazione di risorse 

naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-5  
MOLTO ALTA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

  

  

  

Valutazione complessiva  

  

CLASSI DI QUALITA’ PAESAGGIS TICA  

Qualità paesaggistica  Range  Stato di fatto  

Nulla  0    

Molto bassa  1 ÷ 4    

Bassa  5 ÷ 8  +6  

Media  9 ÷ 12    

Alta  13 ÷ 16    

Molto alta  17 ÷ 20    

  

CLASSI DI DEGRADO PAESAGGIS TICO  

Degrado paesaggistico  Range  Stato di fatto  

Nullo  0    

Molto Basso  -1    

Basso   -2  -2  

Medio  -3    

Alto  -4    

Molto Alto  -5    
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Obiettivi di sostenibilità  

Realizzare interventi di riqualificazione dei manufatti infrastrutturali coerenti con i caratteri culturali e 

storici della laguna al fine di eliminare il degrado e migliorare la qualità paesaggistica complessiva.  

  
  

10.8 Aree contermini lagunari  
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Parametro 
DPCM  

12.12.2005  

Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  

  

Diversità  

0  
ASSENZA dei caratteri/elementi peculiari e 

distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici  

  

+1  

MOLTO BASSA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

  

+2  
BASSA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+3  
MEDIA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

Le aree contermini presentano caratteri 

mediamente importanti di tipo antropico 

e naturale legati alla laguna.  

+4  
ALTA presenza dei caratteri/elementi 

peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici  

  

+5  

MOLTO ALTA presenza dei  
caratteri/elementi peculiari e distintivi, 

naturali e antropici, storici, culturali, 

simbolici  

  

  

  

  

  
Parametro 

DPCM  
12.12.2005  

Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
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Integrità  

0  

ASSENZA dei caratteri distintivi di sistemi 

naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+1  

MOLTO BASSA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

  

+2  

BASSA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+3  

MEDIA permanenza dei caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

  

+4  

ALTA permanenza dei caratteri distintivi di 

sistemi naturali e di sistemi antropici storici  
(relazioni funzionali, visive, spaziali, 

simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

Le aree contermini instaurano importanti 

relazioni funzionali e visive tra le aree di 

contorno e la laguna stessa.  

+5  

MOLTO ALTA permanenza dei caratteri  
distintivi di sistemi naturali e di sistemi 

antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi 

costitutivi);  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Qualità visiva  

0  ASSENZA di particolari qualità sceniche, 

panoramiche, ecc.;  
  

+1  MOLTO BASSA presenza di particolari 

qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+2  BASSA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+3  MEDIA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

+4  
ALTA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  

Le aree contermini presentano buone 

qualità sceniche e panoramiche legate 

alla laguna.  

+5  MOLTO ALTA presenza di particolari qualità 

sceniche, panoramiche, ecc.;  
  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

Quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Rarità  0  
ASSENZA di elementi caratteristici, esistenti 

in numero ridotto e/o concentrati in alcuni 

siti o aree particolari;  
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+1  
MOLTO BASSA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

  

+2  
BASSA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

  

+3  

MEDIA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  

Le aree contermini presentano caratteri 

di media rarità legati alla laguna, quali i 

pontili, le conche di navigazione, ecc.  

+4  
ALTA presenza di elementi caratteristici, 

esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari;  
  

+5  
MOLTO ALTA presenza di elementi  
caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o 

concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

  

  

  

Parametro 
DPCM  

12.12.2005  
Valutazione 

quantitativa  Criteri generali di valutazione  
  

Degrado  

0  
ASSENZA di deturpazione di risorse naturali 

e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-1  

MOLTO BASSA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

Le aree contermini presentano alcune 

deturpazioni di tipo formale.  

-2  
BASSA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-3  
MEDIA perdita, deturpazione di risorse  
naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-4  
ALTA perdita, deturpazione di risorse 

naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali.  

  

-5  
MOLTO ALTA perdita, deturpazione di  
risorse naturali e di caratteri culturali, storici, 

visivi, morfologici, testimoniali.  

  

  

  

Valutazione complessiva  

  

CLASSI DI QUALITA’ PAESAGGIS TICA  

Qualità paesaggistica  Range  Stato di fatto  

Nulla  0    

Molto bassa  1 ÷ 4    

Bassa  5 ÷ 8    



Piano di Fruizione Turistica della Laguna di Jesolo - SCHEMA DIRETTORE  
Agosto 2015  

 ALIA ss Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso  134  

Media  9 ÷ 12    

Alta  13 ÷ 16  +14  

Molto alta  17 ÷ 20    

  

CLASSI DI DEGRADO PAESAGGIS TICO  

Degrado paesaggistico  Range  Stato di fatto  

Nullo  0    

Molto Basso  -1  -1  

Basso   -2    

Medio  -3    

Alto  -4    

Molto Alto  -5    

  

  

Obiettivi di sostenibilità  

Realizzare interventi di miglioramento formale delle segnaletiche al fine di eliminare il degrado e 

migliorare la qualità paesaggistica complessiva.  

  
  

10.9  Valutazione finale  
  
I risultati ottenuti dalla valutazione dei temi relativi ai diversi paesaggi che compongono la laguna 

vengono opportunamente aggregati, al fine di determinare la qualità paesaggistica complessiva dello 

stato di fatto dell’ambito indagato. La tabella successiva raccoglie i valori, attribuiti per i quattro criteri 

(diversità, integrità, qualità visiva, rarità) di qualità del paesaggio rappresentati dal valore positivo, 

assegnati ad ogni tema individuato.  

  

VALUTAZIONE QUALITA’ PAESAGGISTICA  
Criteri: diversità, integrità, qualità visiva, rarità  

 

TEMI  TOTALE  

1 - MARGINAMENTI  + 8  

2 - ARGINATURE  + 15  

3 – CANALI NAVIGABILI  + 19  

4 – VELME, BARENE E GHEBI  + 20  

5 – COVEGE DA CACCIA  + 19  

6 – EDIFICI IN LAGUNA  + 6  

7 – INFRASTRUTTURE (SBARRAMENTI, PONTI, CHIUSE, CABINE ELETTRICHE)  + 6  

8- AREE CONTERMINI LAGUNARI  + 14  

TOTALE  +107  

  

La tabella successiva raccoglie i valori attribuiti ad ogni tema per il solo criterio di degrado 

paesaggistico, rappresentato dal valore negativo.  

  
VALUTAZIONE DEGRADO PAESAGGISTICO   
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Criterio: degrado  

TEMI  TOTALE  

1 - MARGINAMENTI  -4  

2 – ARGINATURE  -4  

3 – CANALI NAVIGABILI  -1  

4 – VELME, BARENE E GHEBI  0  

5 – COVEGE DA CACCIA  0  

6 – EDIFICI IN LAGUNA  -3  

7 – INFRASTRUTTURE (SBARRAMENTI, PONTI, CHIUSE, CABINE ELETTRICHE)  -2  

8- AREE CONTERMINI LAGUNARI  -1  

TOTALE  -15  

  

  
I risultati numerici ottenuti assumono significato nel momento in cui vengono collocati e confrontati 

all’interno di una scala di valori (range). Essendo otto i temi analizzati, il range possibile teorico (caso 

di massima qualità paesaggistica e nullo degrado, e minima qualità paesaggistica e massimo 

degrado) risulta compreso tra –40 e +160.  

  

A questo punto risulta fondamentale trasformare il risultato numerico in un giudizio qualitativo in 

grado di definire la classe di qualità paesaggistica del paesaggio (territorio) indagato. A tal fine la 

scala di valori appena presentata viene suddivisa in sei livelli di qualità del paesaggio, rappresentati 

dal valore positivo, (Molto alto, alto medio, basso, molto basso, nullo) per i diversi criteri utilizzati 

(diversità, integrità, qualità visiva, rarità) e sei livelli di degrado, rappresentati dal valore negativo 

(Molto alto, alto, medio, basso, molto basso, nullo).  

  

Il valore totale della valutazione viene infine inserito nella classe di qualità/degrado paesaggistico di 

appartenenza, come evidenziato nella seguente tabella.  

  
  

CLASSI DI QUALITA’ PAESAGGISTICA COMPLESSIVA  
Relativamente agli 8 temi indagati  

Qualità paesaggistica  Range  Stato di fatto  

Nulla  0    

Molto bassa  1 ÷ 32    

Bassa  33 ÷ 64    

Media  65 ÷ 96    

Alta  97 ÷ 128  +107  

Molto alta  129 ÷ 160    

  

CLASSI DI DEGRADO PAESAGGISTICO COMPLESSIVO  
Relativamente agli 8 temi indagati  

Degrado paesaggistico  Range  Stato di fatto  

Nullo  0    

Molto Basso  -1 ÷ -8    

Basso   -9 ÷-16  -15  
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Medio  -17 ÷ - 24    

Alto  -25 ÷- 32    

Molto Alto  -33 ÷ -40    

  

  
  
Pertanto è possibile osservare che la qualità del paesaggio è pari a +107 e si colloca nella classe 

ALTA, mentre il degrado del paesaggio è pari a -15, e si colloca nella classe BASSO.  

  

Alla luce dei risultati della valutazione paesaggistica gli obiettivi di sostenibilità presentati nel capitolo 

successivo hanno il compito di aumentare la qualità paesaggistica complessiva a livello di MOLTO 

ALTA e ANNULLARE il degrado oggi presente.  

  

11OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ   
  

La valutazione paesaggistica effettuata per l’ambito geografico della laguna di Jesolo, per quanto 

limitata ad alcuni, luoghi peculiari ma emblematici, consente di affermare che:  

- I contesti naturali presentano un’elevata qualità;  

- I contesti seminaturali ovvero quelli legati all’attività della vallicoltura, presentano significativi 

processi di degrado a causa della scarsa manutenzione;  

- I contesti artificiali non presentano alcuna specificità lagunare e presentano anche situazioni 

di degrado;  

- Gli edifici presenti sono prevalentemente realizzati con manufatti di buona qualità ma con 

scarsa o nulla attinenza con i caratteri culturali della laguna (omologazione costruttiva);  

- I manufatti tecnologici sono spesso avulsi dal contesto laguna e a volte in stato di degrado.  

  

Ne consegue che gli obiettivi di sostenibilità indicati vanno attuati, ovvero:  

- Realizzare interventi urgenti di consolidamento e di rifacimento dei marginamenti, al fine di 

eliminare il degrado e migliorare la qualità paesaggistica complessiva.  

- Realizzare interventi urgenti di consolidamento delle arginature anche attraverso la 

realizzazione di attracchi per la fruizione della laguna, al fine di eliminare il degrado e 

migliorare la qualità paesaggistica complessiva.  

- Realizzare interventi urgenti di miglioramento formale delle segnaletiche al fine di eliminare 

il degrado e migliorare la qualità paesaggistica complessiva.  

- Mantenere le caratteristiche di naturalità attraverso una fruizione che non generi alcun 

processo di irreversibilità sul ciclo delle acque e quindi sulle strutture morfologiche.  

- Mantenere le caratteristiche costruttive capaci di mimetizzarsi completamente con il 

paesaggio naturale e controllare la fruizione affinché non generi alcun processo di 

irreversibilità sul ciclo delle acque e quindi sulle strutture morfologiche.  

- Realizzare interventi di riqualificazione edilizia e dimessa a sistema delle diverse pre-

esistenze, in coerenza con i caratteri culturali e storici della laguna al fine di eliminare il 

degrado e migliorare la qualità paesaggistica complessiva, anche attraverso nuove 

realizzazioni per una fruizione turistica.  

- Realizzare interventi di riqualificazione dei manufatti infrastrutturali coerenti con i caratteri 

culturali e storici della laguna al fine di eliminare il degrado e migliorare la qualità 

paesaggistica complessiva.  

- Realizzare interventi di miglioramento formale delle segnaletiche al fine di eliminare il 

degrado e migliorare la qualità paesaggistica complessiva.  
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Appare evidente che la laguna di Jesolo abbisogna di una significativa progettualità non solo per la 

sua manutenzione attuale ma soprattutto per la sua gestione futura che deve avvenire solo 

attraverso la realizzazione di progetti che consentano una fruizione turistica intelligente.  

  

L’unica cosa certa da evitare è il progressivo processo di deantropizzazione fatto questo che 

porterebbe la laguna di Jesolo a fenomeni di interramento e di allagamento di tipo lacuale e marino, 

con consegnate perdita delle specificità naturalistiche oltre che paesaggistiche.  

  

Nel Piano di monitoraggio del PAT sarà necessario inserire tra gli indicatori da verificare quello della 

qualità del paesaggio lagunare al fine di verificare se gli obiettivi di sostenibilità, una volta attuati 

effettivamente si sono dimostrati in grado di migliorare, anche attraverso la fruizione turistica, la 

qualità paesaggistica complessiva lagunare.  

  

  

12IDENTIFICAZIONE DEI PAESAGGI SIGNIFICATIVI  
  

La laguna è un ambiente di transizione tra terra ed acqua, caratterizzato da uno stato di perenne 

dinamicità, la sua morfologia dipende infatti dal rapporto che viene ad instaurarsi tra apporti di 

materiali solidi dal mare o dai fiumi e l’azione erosiva delle onde e delle maree.  

Il quotidiano ciclo in entrata ed uscita dell’acqua di mare attraverso le bocche, modifica e modella la 

configurazione fisica della laguna. All’interno del perimetro lagunare sono presenti elementi diversi, 

quali: bassifondi, velme, barene, isole, valli da pesca, canali, ecc.  

La maggior parte del territorio lagunare jesolano, essendo costituito da valli da pesca, risulta 

emancipato rispetto ai flussi di sedimenti e di marea, ma per la sopravvivenza dello stesso è 

necessario un attento uso che si armonizzi con le secolari tecniche gestionali e manutentive che 

hanno creato e continuano a far esistere questi ambienti.  

  

Analizzando quindi le caratteristiche morfologiche presenti in laguna di Jesolo e gli elementi che la 

caratterizzano, si è ritenuto opportuno individuare principalmente tre tipologie di paesaggi:  

• vallivi-lacuali;  

• della laguna 

viva;   vallivi 

attivi.  
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I paesaggi qui cartografati sono declinati in maniera più puntuale nel capitolo successivo.  

  

13PERCORSI E ABACHI PROGETTUALI  
  

Sulla base delle considerazioni emerse dal quadro di riferimento programmatico e pianificatorio, dagli 

aspetti derivati dall’identificazione dei paesaggi significativi presenti in laguna, dalle iniziative in atto 

a diverse scale (dalla locale alla mondiale) e dagli obiettivi di sostenibilità evidenziati nella 

valutazione dei paesaggi/elementi caratterizzanti il contesto lagunare, sono stati ipotizzati in questo 

capitolo una serie di interventi atti a valorizzare il territorio in esame, compatibili con le condizioni di 

fruizione imposte da diverse Autorità Ambientali.  

  

La prima ipotesi progettuale è basata sull’idea di creare una rete di fruizione lenta costituita da 

percorsi via terra e acqua che mettano in comunicazione i diversi paesaggi presenti all’interno del 

Comune di Jesolo.  

Lo studio denominato “Approfondimento della Valutazione paesaggistica del PAT”, che si è elaborato 

nell’agosto 20149, ha fatto emergere infatti la presenza, all’interno del territorio comunale, di diversi 

                                                
9 Studio effettuato in risposta al Protocollo d’Intesa per l’implementazione del Quadro Conoscitivo del PAT per gli aspetti 

paesaggistici firmato tra Regione Veneto e MiBACT, all’interno del quale sono stati individuati come casi studio per la 

Regione Veneto i Comuni di Jesolo, Quarto d’altino e Codevigo.  

  
Tipologia paesaggi laguna Jesolo   

Paesaggi  vallivi - lacuali   
  
Paesaggio   della laguna viva   
  
Paesaggi  vallivi attivi   
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“ambiti di paesaggio”, ovvero quelli caratterizzati da un’urbanizzazione consolidata (sia nel centro 

storico, che al Lido), quelli costieri, quelli fluviali (Piave, Sile – Piave Vecchia, Canale Cavetta) ed 

ancora gli ambiti agricoli, agrari/urbani di transizione, lagunare ed infine l’ambito archeologico (riferito 

al sito Le Mure).  

  

La creazione di questa maglia di fruizione lenta, unita ad una serie di interventi puntuali pensati in 

aree particolarmente significative ha lo scopo di potenziare il contesto territoriale in esame, di 

innescare dinamiche di sviluppo locale e di valorizzazione quelle risorse paesaggistiche atte a 

contrastare da un lato fenomeni di marginalizzazione ed abbandono delle aree più interne, dall’altro 

a decomprimere la pressione negli ambiti a forte presenza turistica.  

  

La definizione della rete di fruizione dei paesaggi ha previsto l’individuazione di diversi itinerari ciclo-

pedonali e/o navigabili riferiti a target differenti di utenti, sviluppando così l’ipotesi di realizzare 

percorsi a breve, media o lunga durata.  

Questa rete di itinerari viene concordata con i proprietari delle Valli e viene supportata con la 

creazione di alcuni nodi di interscambio ciclo-pedone-imbarcazione e la realizzazione di alcune 

“Porte del Parco”, in cui installare elementi architettonici riconoscibili e utilizzabili a fini panoramici, 

di sosta, informativi, ecc.  

  

Come riscontrabile nella cartografia sotto riportata il lavoro si è concentrato nell’individuazione di 

percorsi ciclabili, pedonali, ippici e navigabili che in parte sono già presenti ed utilizzati nel corso 

dell’anno. Lo scopo degli interventi è quindi quello di creare un completamento di tali percorsi 

andando a realizzare degli anelli di lunghezze differenti e percorribili con mezzi diversi. A supporto 

di quest’ipotesi progettuale è opportuno richiamare la relazione tecnica di completamento mappatura 

Google Street View: la possibilità di integrare la mappatura dei percorsi mancanti andrebbe infatti ad 

incrementare la conoscenza dell’ambito lagunare a livello mondiale.  

  

Le porte di accesso al Parco si suddividono in principali e secondarie. Gli accessi principali sono 

caratterizzati dalla presenza di collegamenti, manufatti architettonici e servizi già esistenti e si 

collocano in punti strategici del sistema, che hanno il compito di far osservare in modo diretto il 

sistema lagunare e fluviale ad un grande numero di persone. In esso sono presenti servizi informativi 

di primo livello.  

Gli accessi secondari hanno il prevalente compito di consentire l’accessibilità al sistema fluviale e 

lagunare con offerte informative di base.  

  

Nell’immagine seguente sono esplicitate tutte le possibili combinazioni di percorsi per le varie utenze 

e successivamente vengono presentati alcuni “abachi progettuali”, quali suggerimento alla 

progettazione degli interventi turistici di fruizione della laguna di Jesolo e suddivisi per ambiti vocati, 

ovvero aree idonee alla realizzazione dei diversi interventi.  

Si specifica che le panoramiche utilizzate per i fotomontaggi e gli elementi architettonici che sono 

stati introdotti sono puramente indicativi, al fine di meglio esplicitare le ipotesi progettuali che si 

intende mettere in atto.  
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ITINERARI PEDONALI/CICLABILI  
                   Percorso breve  
                   Percorso medio/lungo  

                    Altri percorsi ciclo-pedonali esistenti (PAT Jesolo e Fonte: Libro “La laguna nord di Venezia”, Cierre 

Edizioni, 1992, Michele Zanetti)  

  
ALTRI ITINERARI  
                  Percorso navigabile a mezzo barca di piccole dimensioni private o a noleggio, con trasporto bici  
                  Collegamenti via battello (con trasporto bici). Itinerari integrati a quelli ciclo-pedonali 

verdi o rossi                   Percorsi navigabili con esplorazione “ghebi”  

  

 Porte al Parco: accessi principali  

  
 Porte al Parco: accessi secondari  

 
Attracchi esistenti  

  
 Attracco ipotizzato dal progetto Golf&Sea, Studio Mar (2010)  

 Ammaliamento con il sistema ciclo-pedonale esistente del litorale  

 Jesolo Paese  
 
Area archeologica  
  

  

Schema direttore  –   sistema della  
mobilità lenta e le “ P orte del Parco”   

Laguna di Venezia: 
  

Venezia e le sue isole 
  

Laguna di Venezia: 
  

Venezia e le sue isole 
  

Altino, litoranea  
venet a , Treviso 

  
Cortellazzo,  
fiume 

  Piave,  
mare   adriatico   
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A.  Primo nodo di interscambio sul Fiume Sile e Belvedere - Shopping Center 

Bennet, Jesolo  
  

Ambito Vocato n. 1  
  
Il primo ambito individuato è localizzato lungo la riva sinistra del Fiume Sile, a ridosso di Via Piave 

Vecchia, dove si colloca il Centro Commerciale Giardini di Jesolo. Tale manufatto, oltre ad essere 

situato in un luogo strategico, in quanto localizzato in un punto nodale per tutti coloro che sono diretti 

verso il litorale, offre la possibilità di ammirare dalla sua copertura, strutturata come area verde a 

standard, parte del paesaggio lagunare.  

Come indicato inoltre nella cartografia del Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica dei fiumi Sile 

e Cavetta (approvato nel febbraio del 2012), la sponda sinistra del fiume Sile, in corrispondenza del 

centro commerciale risulta idonea alla realizzazione di cavane, pontili ed attracchi e quindi ottimale 

per la realizzazione di uno dei nodi di scambio intermodale per chi predilige la via fluviale.  
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Localizzazione Ambito Vocato 1 e confronto con le 

destinazioni previste dal Piano Particolareggiato 

dei fiumi Sile e Cavetta, 2012  
  

Di seguito si riportano in primis delle viste del paesaggio lagunare effettuale dalla copertura del 

centro commerciale e successivamente delle panoramiche dello stato di fatto e delle simulazioni ex 

post, in cui sono state inserite delle proposte progettuali volte alla riqualificazione, valorizzazione e 

fruizione dell’ambito lagunare jesolano.  

  

Viste paesaggio lagunare dal Centro Commerciale Bennet – Stato di fatto  

  

  

Localizzazione   a scala vasta dell’ambito v ocato 1   

Ambito vocato 1   
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Vista 1  

  
Vista 2  
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Simulazione 1 Primo nodo di interscambio lungo il Sile e collegamento al Centro 

Commerciale   

  

  
Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  

  

Simulazione 2 Collegamento ciclo-pedonale al Centro Commerciale  
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Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  

  

Simulazione 3  Torre panoramica sulla copertura del Centro Commerciale e 

localizzazione mercato agricolo  
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Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  
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Descrizione  
  

Questa Porta accesso al Parco viene classificata come ingresso principale.  

Gli interventi proposti sono localizzati in un punto strategico del territorio comunale e sono volti alla 

creazione di un sistema di viste panoramiche che permetta ai turisti provenienti dalle autostrade e 

dalle strade più importanti della costa veneta, di poter osservare il paesaggio lagunare, 

incentivandoli così ad una fruizione controllata della zona umida.  

  

Il comune di Jesolo è infatti connotato da una diversità di paesaggi (lagunare, fluviale, costiero, 

urbano, …), che necessitano di essere valorizzati nel loro insieme attraverso una maglia di percorsi 

adeguatamente studiata e di nodi di interscambio.  

  

Le fotosimulazioni propongo la realizzazione di una torre panoramica posta sulla sommità del Centro 

Commerciale, a cui è possibile accedere dal parcheggio dello Shopping Center o, per coloro che 

prediligono la via navigabile, attraverso un ponte ciclo-pedonale che andrebbe a congiungersi con 

un pontile realizzato lungo il Sile.  

  

Interventi/Funzioni previsti:  

 realizzazione di un pontile lungo il Sile per attracco imbarcazioni;  

 predisposizione di attraversamenti ciclo-pedonali;  

 creazione di un punto panoramico;  

 predisposizione nella copertura del centro commerciale di funzioni che possano attirare 

l’attenzione del turista  

(es. il mercato agricolo della città di Jesolo)  

  

Di seguito si individuano i criteri naturalistici per la realizzazione degli interferenti al fine di renderli 

sostenibili dal punto di vista ambientale:  

 - La struttura del pontile sia tale da non produrre un effetto barriera rispetto alla funzione 

connettiva delle sponde fluviali;  

 - La localizzazione del pontile eviti l'alterazione di habitat di interesse comunitario o habitat 

di specie;  

 - La localizzazione del punto panoramico dovrà porsi a non meno di 100 m da siti di 

nidificazione.  

  

B.  Belvedere lungo Via Adriatico  

  

Ambito Vocato n. 2  
  
Il secondo ambito è localizzato in un’area interclusa tra i margini lagunari e Via Adriatico, essa 

presenta le tracce di una precedente attività agricola, oggi abbandonata, fatto questo che ha 

innescato un lento processo spontaneo di rinaturalizzazione. Tale ambito risulta significativo in 

quanto esso è situato al termine del primo ponte lungo Via Adriatico, manufatto viabilistico da cui si 

intravede, grazie alla sua elevazione, l’ambito lagunare indagato. Dalle immagini riportate 

successivamente (viste 3 e 4), allo stato attuale, dall’ambito vocato n.2 non è possibile ammirare il 

paesaggio lagunare in quanto la vegetazione presente ai margini non consente di avere un’ampia 

visuale sull’orizzonte.  Sono state effettuate delle vedute dall’alto (viste 5, 6, 7, 8, 9 e 10)10 del 

contesto lagunare dall’ambito indagato. Da tale analisi fotografica emerge che, per poter osservare 

                                                
10 Foto realizzate dagli uffici tecnici del Comune di Jesolo nel 2015  
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l’ampio e stupendo scenario lagunare, è necessario che l’osservatore si collochi in un punto di vista 

elevato rispetto all’attuale livello del terreno.  

  

 
  

Vista del paesaggio ai bordi dell’ambito lagunare – ex ante  

  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Localizzazione Ambito Vocato 2   
e confronto con le destinazioni   

previste dal P iano  
Particolareggiato dei fiumi Sile e  

Cavetta , 2012   

Localizzazione   a scala vasta dell’ambito vocato 2   

Ponte Via  
Adriatico   

Ambito vocato 2   

Via Adriatico   
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Vista 3  

  
Vista 4  
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Simulazione 4 – Porta Accesso Comune di Jesolo  

  

  
Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  

  
  

Vista del paesaggio lagunare visibile dalla Porta di Accesso  

  



Piano di Fruizione Turistica della Laguna di Jesolo - SCHEMA 
DIRETTORE Agosto 2015  

  

 ALIA ss Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso  151  

  
Vista 5  

  
Vista 6  
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Vista 7  

  
Vista 8  
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Vista 9  

  
Vista 10  
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Descrizione  
  
Anche questo intervento, come il precedente, si pone come “Porta di Accesso principale al 

Parco” e come accennato precedentemente, potrebbe collocarsi nell’area interclusa tra la strada 

Provinciale n 43 (Via Adriatico) e la laguna, subito dopo il ponte sul fiume Sile punto, questo, molto 

significativo per poter osservare la laguna di Jesolo per i turisti provenienti dalle autostrade e dalle 

strade più importanti a ridosso della costa veneta, come dimostrato dalle immagini riportate.  

  

La sua funzione è quella di consentire un approccio al paesaggio della laguna di Jesolo consentendo 

di comprendere che il territorio di Jesolo non è solo caratterizzato da una fascia costiera ma anche da 

un’importantissima zona umida.  

  

La struttura di dimensioni limitate riproduce il modulo costruttivo tipico, o multipli dello stesso, delle 

abitazioni lagunari (circa 30m x 15m), costituita da un piano rialzato per permettere di osservare la 

laguna.  

  

L’accesso all’ambito n.2 potrebbe avvenire grazie alla realizzazione di un ponte ciclo pedonale che 

colleghi tale area con la zona adibita a parcheggio, localizzata ad est di Via Adriatico.  

  

Un sistema di percorsi ciclopedonali attraversa l’area mettendo a sistema tale nodo con gli altri 

interventi previsti.  

  

Interventi/Funzioni previsti:  

- Accoglienza turistica con informazioni sulle offerte di Jesolo e in primis sulla fruizione della 
Laguna; -  Bar, ristorante con terrazza panoramica; -  Parco giochi per bambini;  

- Noleggio biciclette, motoscuter ed altro;  

- Parcheggio veicoli;  

- ………………….  

  

Di seguito si individuano i criteri naturalistici per la realizzazione degli interferenti al fine di renderli 

sostenibili dal punto di vista ambientale:  

- la localizzazione non dovrà interessare superfici occupate da habitat d'interesse 

comunitario o siti di nidificazione;  

- la struttura dovrà porsi a non meno di 100 m da siti di nidificazione;  

- evitare l'utilizzo di superfici vetrate o, ne caso, utilizzare delle sagome di dissuasione  

  
  

C.  Nodi di interscambio lungo il Fiume Sile  

  

Ambito Vocato n. 3  
  
Il terzo ambito vocato è localizzato sulla sponda destra del Fiume Sile, in prossimità del Comune di 

Jesolo, dove è presente un’ampia area a verde con spazi attrezzati (es. parchi gioco), alberature e 

percorsi pedonali.  

La cartografia del Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica dei fiumi Sile e Cavetta, indica sulle 

sponde sinistra e destra del fiume Sile, attigue al centro storico, l’idoneità alla realizzazione di cavane, 

pontili, attracchi e bilance.  
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Come accennato in precedenza, l’ipotesi di creare una rete di fruizione lenta che coniughi i diversi 

paesaggi grazie alla progettazione di idonei percorsi ciclo-pedonali e fluviali, supportati da nodi di 

interscambio intermodale che costituiscono i fulcri del sistema della rete di fruizione dei paesaggi si 

basa sull’integrazione dei diversi sistemi di mobilità dolce.   

  

 
  

Localizzazione Ambito Vocato 3 e confronto con le 

destinazioni previste dal Piano Particolareggiato 

dei fiumi Sile e Cavetta, 2012  
  

Simulazione 5 – Ipotesi secondo nodo di interscambio sul fiume Sile  

  

  

Localizzazione   a scala vasta dell’ambito vocato 3   
  

Ambito vocato 3   
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Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  

  

Descrizione  
  
Questo secondo nodo lungo il fiume Sile viene identificato come nodo secondario. La sua funzione 

è quella di consentire l’accesso, anche attraverso il potenziamento dei servizi presenti (quali i pontili 

galleggianti), al centro storico di Jesolo, nonché essere punto di partenza per raggiungere, tramite 

idonei collegamenti ciclo-pedonali, l’ambito lagunare.  

  

Interventi/Funzioni previsti:  

- Pontili galleggianti;  

- Strutture mobili multi-funzione anche per l’accoglienza turistica con informazioni dedicate 

sulle offerte di Jesolo e sulla fruizione della Laguna;  

- Parco giochi per bambini;  

- Noleggio biciclette;  

- ………………….  

  

Di seguito si individuano i criteri naturalistici per la realizzazione degli interferenti al fine di renderli 

sostenibili dal punto di vista ambientale:  
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- - il sito non presenta elementi naturalistici di rilievo se non le acque stesse -  - evitare 

l'utilizzo di superfici vetrate o, ne caso, utilizzare delle sagome di dissuasione  
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Ambito Vocato 4  
  
Il quarto ambito vocato è localizzato sulla sponda sinistra del Fiume Sile. Esso è caratterizzato da 

un percorso ciclopedonale lungo l’argine e da un attracco già esistente, nonché dalla vicinanza con 

Via Goffredo Mameli, asse viario dotato di idoneo spazio ciclo-pedonale che si congiunge con Piazza 

Guglielmo Marconi, una delle piazze che caratterizzano il litorale jesolano.  

  

 
  

Localizzazione Ambito Vocato 4 e confronto con le 

destinazioni previste dal Piano Particolareggiato 

dei fiumi Sile e Cavetta, 2009  
  

Simulazione 6 – Ipotesi terzo nodo di interscambio sul fiume Sile  

  

  

Localizzazione   a scala vasta dell’ambito vocato 4   
  

Ambito vocato 4   
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Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  

  

Descrizione  
  
Anche quest’ipotesi progettuale si inserisce all’interno dell’idea generale di creare una rete di 

fruizione lenta e nodi di interscambio che coniughi i diversi paesaggi. Si suggerisce il completamento 

del percorso ciclo-pedonale che unisce Via Goffredo Mameli con l’argine sinistro del fiume Sile, con 

particolare attenzione all’attraversamento in sicurezza di via Adriatico, al fine di creare un sistema di 

circuiti chiusi, pensati inoltre per target differenti di fruitori (es. percorsi da 5 km, 10 km, ecc.)  

Questo terzo punto lungo il fiume Sile potrebbe essere identificato come nodo secondario.  

  

Interventi/Funzioni previsti:  

- Pontili galleggianti;  
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- Installazione di pannelli informativi;  

- ………………….  

  

Di seguito si individuano i criteri naturalistici per la realizzazione degli interferenti al fine di renderli 

sostenibili dal punto di vista ambientale:  

- nuove localizzazioni di pontili galleggianti dovranno porsi a non meno di 200 m da 

siti di nidificazione;   
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Ambito Vocato 5  
  
L’ambito vocato numero 5 è localizzato sulla sponda sinistra del Fiume Sile ed è attraversato dal 

percorso ciclopedonale lungo l’argine che si congiunge con il sito individuato nell’ambito precedente. 

Il paesaggio sulla sponda sinistra è prettamente agricolo, con i suoi campi di mais, mentre sulla 

destra sono presenti le accattivanti canne palustri che emergono dalla maresana.  

Elementi significativi del sito sono la presenza di una delle tre idrovore della “bonifica di 

Cavazuccherina” (a sud del Cavetta), ovvero quella di Ca’ Porcia, situata in un angolo di verde in 

cui, perfettamente inserita nel contesto circostante e le grandi bilance dei pescatori che annunciano 

che ci stiamo avvicinando al mare.  

L’ambito n.5 si trova circa a metà del percorso fra Jesolo paese e le foci del fiume ed è raggiungibile 

dal litorale percorrendo Via Buonarroti e Via Ivone Grassetto.  
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Simulazione 7 – Ipotesi quarto nodo di interscambio sul fiume Sile – Area sosta ed infopoint  

  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Localizzazione Ambito Vocato 5   e co nfronto con le destinazioni previste   
dal P iano Particolareggiato dei fiumi Sile e Cavetta , 2012   

Ambito Vocato 5,   area sosta, infopoint   
Ambito  Vocato 5,   attracco lungo il Sile   

Localizzazione   a scala vasta dell’ambito vocato 5   
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Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  

  

Descrizione  
  
Tale ambito è classificato come “Porta Principale di accesso al Parco”.  

  

In prossimità dell’idrovora di Ca’ Porcia potrebbero essere realizzate delle strutture di accoglienza 

turistica (info-point), con informazioni dedicate per gli itinerari della mobilità lenta e per la fruizione 

della laguna.  

  

Interventi/Funzioni previsti:  

- Strutture mobili multi-funzione; -  Noleggio e deposito biciclette;  

- ………………….  

  

Di seguito si individuano i criteri naturalistici per la realizzazione degli interferenti al fine di renderli 

sostenibili dal punto di vista ambientale:  

- evitare l'utilizzo di superfici vetrate o, ne caso, utilizzare delle sagome di dissuasione.  

  
Simulazione 8 – Ipotesi quarto nodo di interscambio sul fiume Sile – Attracco lungo il Fiume 

Sile  
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Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  

  

A poca distanza dall’idrovora e dalle strutture per l’accoglienza ipotizzate si prevede la realizzazione 

di un pontile galleggiante per l’attracco delle imbarcazioni, in coerenza con quanto indicato nel Piano 

Particolareggiato dei fiumi Sile e Cavetta e la messa in sicurezza del percorso ciclo-pedonale 

esistente.  

 Interventi/Funzioni 

previsti:  

- Pontile galleggiante;  

- Realizzazione di idonea segnaletica lungo i tracciati ciclio-pedonali;  

- ………………….  

  

Di seguito si individuano i criteri naturalistici per la realizzazione degli interferenti al fine di renderli 

sostenibili dal punto di vista ambientale:  

- localizzazioni di pontili galleggianti dovranno porsi a non meno di 200 m da siti di 

nidificazione.  

Ambito Vocato 6  
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L’ambito vocato numero 6 è posto nell’isolotto formatosi nell’intersezione tra il Canale Casson ed il 

fiume Sile, in cui è presente un sistema di porte realizzato al fine di affrontare la forte corrente che 

qui viene a crearsi con le basse maree; quest’ultime infatti si manifestano dalla parte del Sile assai 

prima che vi giungano dai canali della laguna. Tale punto risulta essere infatti molto vicino alla foce 

fluviale, dove sono presenti diverse bilance.  

  

Quest’ambito risulta di grande rilevanza in quanto da qui è possibile accedere, tramite il Canale 

Casson, all’ambiente lagunare ed ammirarne la struttura antropica e naturale, oppure è possibile 

raggiungere direttamente la città di Venezia e le isole nel suo intorno.  

Esso è inoltre un punto di giunzione per la mobilità lenta attuale, infatti è facilmente raggiungibile sia 

per coloro che arrivano da Cavalllino Treporti, sia per coloro che percorrono la sponda destra del 

fiume Sile.  

In loco è inoltre presente una locanda che conserva una vecchia lapide con indicate le tariffe per il 

passaggio di zattere e barche, datata 1632.  

  

 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
  

Localizzazione   a scala vasta dell’ambito vocato 6   

Ambito Vocato n.6   
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Localizzazione Ambito Vocato 6 e confronto con le 

destinazioni previste dal Piano Particolareggiato 

dei fiumi Sile e Cavetta, 2012  
  

Simulazione 9 – Ipotesi quinto nodo di interscambio sul fiume Sile  

  

  
Stato di fatto  
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Simulazione Ex Post  

  

  

Descrizione  
  
La caratteristica distintiva di rilevanza strategica data dalla localizzazione geografica del sito fa sì che 

esso possa essere classificato quale nodo secondario del sistema.  

  

Sulla sponda ad est dell’isolotto verso la foce del Sile si potrebbe ipotizzare, in coerenza con il piano 

particolareggiato dei fiumi Sile e Cavetta, la realizzazione di un pontile per l’attracco delle 

imbarcazioni provenienti dai nodi sopra descritti Da qui i turisti che intendono fruire del paesaggio 

lagunare possono accedervi direttamente a piedi, in bicicletta o con idonee imbarcazioni.  

 Interventi/Funzioni 

previsti:  

- Pontile galleggiante;  

- Realizzazione di idonea segnaletica lungo i tracciati ciclio-pedonali;  

- ………………….  

  

Di seguito si individuano i criteri naturalistici per la realizzazione degli interferenti al fine di renderli 
sostenibili dal punto di vista ambientale: -  non sono necessari particolari accorgimenti oltre alle 

caratteristiche mobili delle strutture.  

  

 Si riportano di seguito i dettagli della lapide e della conca di navigazione lungo 

il Canale Casson.  

  

    
Dettaglio della lapide con indicate le 

tariffe per il passaggio di zattere e 

barche (1632)  

Dettaglio della Conca di navigazione lungo il Canale Casson  

  
  

  

  

  

D.  Eventi in laguna  
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Ambiti Vocati n. 7  
  
Gli ambiti vocati n.7 individuano, nella cartografica di seguito cartografata, diversi “paesaggi vallivi-

lacuali” e sono caratterizzati da quei contesti in cui nelle Valli da pesca sono presenti ampi specchi 

d’acqua salmastra, all’interno dei quali è possibile organizzare gli “eventi in laguna”.  

  

 
  

In coerenza con quanto riportato nei Piani di Azione del sito UNESCO della laguna di Venezia, che 

prevedono la tutela e conservazione del patrimonio, la fruizione del Sito, la sua comunicazione, 

promozione e formazione, nonchè la sua conoscenza e condivisione, si riportano di seguito degli 

esempi e progetti che potrebbero essere in sintonia con le attività da svolgere nei paesaggi lacuali 

individuati.  

  

  
Paesaggi  vallivi - l acuali   

Paesaggi  vallivi - lacuali   
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Arcipelago Cinema, Thailandia  Arcipelago Cinema, Thailandia  

    
Arcipelago Cinema, Thailandia  Suggestione per la protezione dalle zanzare  

  

Il progetto del cinema galleggiante sull’acqua, denominato Archipelago Cinema, struttura realizzata 

nel 2012 dall’architetto tedesco Ole Scheeren, in un’isola della Thailandia va ad inserirsi in uno 

scenario incontaminato ed è caratterizzato da uno schermo sospeso sul mare e da una zattera con 

comode poltroncine costituita con materiali reciclabili.  

Sempre nell’anno 2012 inoltre, Archipelago Cinema, montato all’interno della Darsena Grande 

dell’Arsenale di Venezia, è stato utilizzato anche per l’anteprima di un film durante la Biennale di 

Venezia.  

  

Come indicato nel capitolo “Iniziative in Atto”, è stato recentemente presentato al Comune di 

Jesolo un Progetto denominato “LAGOON SUNSETS” che ha lo scopo di offrire un prodotto 

turistico medio-alto, avente le seguenti caratteristiche:  

• Percorso in alcune aree della Laguna su imbarcazioni tipiche veneziane guidate da conduttori 

esperti  

• Informazioni sull'ambiente lagunare di tipo naturalistico, storico e artistico  

• Visita di alcuni luoghi straordinari non battuti dal turismo tradizionale  

• VISIONE DEL TRAMONTO CON INTRODUZIONE E PERFORMANCE MUSICALE  

• Accoglienza e finale enogastronomico con prodotti tipici della Laguna e delle terre del Piave  

  

  

Simulazione 10 – Performance in Laguna  
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Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  
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Descrizione  

  

Sulla base dei riferimenti e dei progetti presentati si propone un intervento di tipo temporaneo, 

realizzato su piattaforme galleggianti smontabili, al fine di essere utilizzate in determinati periodi 

turistici.  

  

Esso va a collocarsi in un’area caratterizzata da un “paesaggio vallivo-lacuale” ovvero da uno specchio 

d’acqua libero e dovrebbe essere raggiungibile in barca o con un pontile mobile dal bordo della valle 

lagunare.  

  

Il teatro in laguna deve esser in grado di accogliere al massimo 300 persone occupando una 

superficie di circa 400 mq (lunghezza circa 23 m, larghezza circa17 m). esso è coperto da una tenda 

zanzariera che scende dall’alto, al fine di non interferire con gli eventi musicali.  

  

La struttura è costituita da piattaforme galleggianti modulari unite tra di loro al fine di realizzare una 

platea unica e vengono smontate alla fine della stagione turistica.  

  

La sua funzione è quella di far vivere ai turisti un’esperienza indimenticabile, ovvero quella di 

ascoltare musica in un ambiente lagunare pieno di fascino, quasi una riproduzione elegante e 

discreta delle feste che la Serenissima Repubblica soleva organizzare in laguna. Ovviamente non 

con l’intensità e l’invadenza di un evento come il Redentore, pieno di suoni e scoppi derivanti dall’uso 

dei fuochi di artificio, ma con la discrezione di un concerto per un limitato numero di persone.  

  

Interventi/Funzioni previsti:  

- Luogo di spettacoli musicali; -  Piccolo Bar; -  Punto informativo.  

  

Di seguito si individuano i criteri naturalistici per la realizzazione degli interferenti al fine di renderli 

sostenibili dal punto di vista ambientale:   
- la localizzazione non dovrà interessare in modo permanente superfici occupate da habitat 

d'interesse  

comunitario o siti di nidificazione;  

- la struttura dovrà porsi a non meno di 500 m da siti di nidificazione attivi;  

- la fruizione non dovrà produrre emissioni sonore che superino la soglia dei 35 dB oltre un 

raggio di 500 m sulla base di un opportuno studio acustico;  

- la fruizione non dovrà comportare sorgenti luminose che producano raggi indirizzati verso l'alto 

o verso l'esterno  

della struttura.  

  
  

  

  

  

E.  Attraversamenti lagunari, attracchi e pontili  

  

Ambito Vocato n. 8  
  

Le ipotesi progettuali rappresentate nelle fotosimulazioni 11 e 12 si localizzano ad ovest del territorio 

lagunare, in prossimità del Canale Lio Maggiore.  
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In tale luogo sono infatti presenti:  

• l’azienda agrituristica La Barena, localizzata in un’area geografica unica, che offre ai turisti 

la possibilità di mangiare, pernottare e di godere della possibilità di navigare la laguna 

grazie ad un servizio di imbarcazioni a noleggio;  

• un sistema di attracchi da migliorare e riqualificare;  

• un sistema di percorsi ciclo-pedonali da mettere a sistema.  

  

 
Simulazione 11 – Attraversamenti lagunari  

  

  
Ipotesi di localizzazione interventi puntuali   

Nuovi attracchi e pontili   

Ipotesi attraversamento lagunare   
Azienda Agritu ristica   
La barena   

Percorso ciclo - pedonale esistente   
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Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  

  

  

  

  



Piano di Fruizione Turistica della Laguna di Jesolo - SCHEMA DIRETTORE  
Agosto 2015  

 ALIA ss Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso  174  

Descrizione  

  

Questi interventi di tipo permanete vengono realizzati in legno e sono necessari per connettere le 

diverse parti della laguna utilizzando i percorsi già esistenti lungo le arginature.  

  

L’obiettivo è quello di consentire di realizzare percorsi pedonali e ciclabili in modo tale da consentire 

la fruizione turistica sia nel periodo estivo sia negli altri periodi dell’anno (primavera, autunno e 

inverno).  

  

Il dimensionamento è relativo allo spazio dei canali da superare da un minimo di un paio di metri ad 

un massimo di una decina di metri a seconda della larghezza dei canali. Inoltre l’altezza sarà la 

minima indispensabile (circa 2 m) per consentire il passaggio delle imbarcazioni che 

tradizionalmente utilizzano questi canali ai fini della pesca e della caccia.  

  

Interventi/Funzioni previsti:  

- Accessibilità pedonale e ciclabile; -  Punti informativi.  

  

Di seguito si individuano i criteri naturalistici per la realizzazione degli interferenti al fine di renderli 

sostenibili dal punto di vista ambientale:   

- la localizzazione dovrà tenersi ad almeno 100 m da siti di nidificazione;  

- se la realizzazione dovesse interessare superfici occupate da vegetazioni caratterizzanti 

habitat d'interesse  

comunitario , si dovrà provvedere alla rimozione e ricollocazione in aree idonee delle zolle 

vegetali interessate.  
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Simulazione 12 – Attracchi e pontili  

  

  
Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  
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Descrizione  

  

Gli interventi vengono realizzati con piattaforme galleggianti da utilizzare durante tutto l’arco dell’anno 

per consentire la fruizione sostenibile della laguna.  

  

Da queste piattaforme possono attraccare imbarcazioni di piccole dimensioni necessarie anche a 

raggiungere la laguna più vasta fino a Venezia o le altre isole lagunari, utilizzando i canali già esistenti 

e segnalati appositamente.  

  

La realizzazione di questi pontili galleggianti prevalentemente in legno, molto meno invasisi di quelli 

già realizzati in comune di Cavallino lungo il margine lagunare, deve prevedere anche la messa in 

sicurezza degli argini di alcuni bordi lagunari interni, oggi in stato di degrado per effetto dell’erosione.  

  

Gli attracchi e i pontili avranno dimensioni contenute con lunghezze non superiori a 50 m e larghezza 

di circa 2 m, compatibilmente con la sicurezza dell’approdo.  

  

Interventi/Funzioni previsti:  

- Approdi in sicurezza;  

- Accessibilità in laguna a scala locale vasta; - Punti informativi.  

  

Di seguito si individuano i criteri naturalistici per la realizzazione degli interferenti al fine di renderli 

sostenibili dal punto di vista ambientale:   

- la localizzazione dovrà interessare preferibilmente siti sostanzialmente già in uso per 

l'attracco;  

- le strutture dovranno essere esclusivamente di tipo galleggiante;  

- nuove localizzazioni dovranno porsi a non meno di 200 m da siti di nidificazione;  

- se la realizzazione dovesse interessare superfici occupate da vegetazioni caratterizzanti 

habitat d'interesse comunitario, si dovrà provvedere alla rimozione e ricollocazione in aree 

idonee delle zolle vegetali interessate.  

  

  

F.  Osservatori fissi e percorsi d’acqua  

  

Ambito Vocato n. 8  
  
L’ambito vocato n. 8 rappresenta un paesaggio definito “della laguna viva” è caratterizzato 

principalmente dal canale il Fosso che lo costeggia lungo il lato ovest dividendo il Comune di Jesolo 

da quello di Cavallino Traporti, da alcuni ghebi e dalle barene. I ghebi sono dei piccoli e tortuosi 

canali naturali che solcano le barene, nei quali, tranne nei casi di basse maree eccezionali, c’è 

sempre un livello d’acqua.  
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Simulazione 13 – Osservatori fissi e percorsi d’acqua  

  

  
Paesaggi o  della laguna viva   

Paesaggio  della laguna viva   
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Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  

Simulazione 14 – Osservatori fissi e percorsi d’acqua  
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Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  
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Descrizione  

  

Osservatori fissi  

  

Gli interventi degli osservatori fissi vengono realizzati prevalentemente con strutture in legno 

adeguatamente mascherate da utilizzare durante tutto l’arco dell’anno per consentire l’osservazione 

del paesaggio lagunare, della sua vegetazione e dell’avifauna.  

  

Saranno localizzate in punti della laguna raggiungibili via barca o attraverso percorsi pedonali o 

ciclabili utilizzando le arginature esistenti in laguna.  

  

Il dimensionamento potrà variare a seconda della zona della laguna e delle sue caratteristiche: in 

genere l’altezza potrà essere di circa 10m con una base di circa 2m x 2m.  

La struttura in legno sarà parzialmente mascherata, per consentire il passaggio dell’aria ma impedire 

che le persone in osservazione vengano viste dalla fauna locale.   

  

Interventi/Funzioni previsti:  

- Osservare la laguna senza interferire con 

l’avifauna; - Punti informativi.  

  

  

Percorsi d’acqua  

  

I percorsi d’acqua saranno definiti sulla base di un’attenta lettura delle caratteristiche morfologiche 

delle lagune e dovranno consentire una visione diretta degli elementi costituenti quest’ecosistema 

(velme, barene, ghebi, formazioni vegetate, ampi spazi acquei, etc.).  

Il periodo di fruizione e la dimensione dei percorsi sarà definita in relazione alle stagioni e alla dinamica 

delle fasi riproduttive dell’avifuana e dell’attività di caccia.  

  

Saranno predisposte delle opportune segnaletiche per accompagnare il percorso in barca e indicare 

le peculiarità paesaggistiche e naturalistiche.  

  

Le imbarcazioni a remi saranno appositamente consegnate nei punti di accesso alla laguna.  

  

Interventi/Funzioni previsti:  

- Fruire la Laguna con barche a remi; -  Punti informativi.  

  

  

Di seguito si individuano i criteri naturalistici per la realizzazione degli interferenti relativi agli 

osservatori fissi ed ai percorsi d’acqua, al fine di renderli sostenibili dal punto di vista ambientale:   

- se la realizzazione degli osservatori dovesse interessare superfici occupate da vegetazioni 

caratterizzanti habitat d'interesse comunitario , si dovrà provvedere alla rimozione e 

ricollocazione in aree idonee delle zolle vegetali interessate;  

- gli osservatori dovranno porsi a non meno di 100 m da siti di nidificazione;  

- gli osservatori dovranno prevedere un opportuno mascheramento dei fruitori;  

- i percorsi d'acqua dovranno essere chiaramente segnalati e ne dovrà essere vietato 

l'abbandono durante la  

fruizione;  

- i percorsi d'acqua non dovranno svilupparsi a meno di 100 m dai siti di nidificazione;  

- la fruizione dei percorsi d'acqua potrà avvenire esclusivamente ad opera di mezzi nautici 

privi di motore o attivati solo da motori elettrici.  
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Ulteriori ipotesi progettuali  

  

Sempre in relazione al tema degli osservatori fissi si riportano ulteriori simulazioni esemplificative. 

La panoramica dello stato di fatto è stata effettuata sull’argine sud che costeggia Via Lio Maggiore 

ed inquadra lo specchio d’acqua tra l’argine ed il Canale navigabile Basegia.  

  

La realizzazione di strutture atte ad osservare il contesto lagunare potrebbe far parte dell’attuazione 

di un progetto didattico più ampio di apprendimento che permetterebbe ai bambini di investigare la 

natura.  

  

  
Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post – Ipotesi 1  

  
Simulazione Ex Post – Ipotesi 2  
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G.  Osservatori mobili e percorsi d’acqua  

  
Il paesaggio della laguna viva individuato è caratterizzato, oltre che dagli elementi sopra citati, dalla 

presenza di bassi fondali in cui sono immerse delle postazioni di caccia, le così dette “covege”.  

  

 Paesaggio della 

laguna viva  
  
I riferimenti progettuali che seguono rappresentano il progetto dei Rintala Eggertsson Architects, 

denominato “Kaluga Floating Sauna” e fanno parte di un insieme di oggetti galleggianti pensato per 

il “Festival of Lanscape objects”, tenutosi in Russia nel 2008. In tale contesto molti architetti di fama 

internazionale (Norman Foster, Francois Roshe, Vladimir Plotkin, Sergey Scuratov, Tatan 

Kuzembaev) sono stati invitati a creare strutture sul tema di una casa costruita sull’acqua.  
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Simulazione 15 – Osservatori mobili e percorsi d’acqua  

  

  
Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  
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Descrizione  

  

Gli interventi vengono realizzati con piattaforme galleggianti da utilizzare nel periodo estivo per 

consentire la fruizione sostenibile della laguna.  

  

Queste piattaforme vengono raggiunte solo con imbarcazioni di piccole dimensioni.  

  

Questi osservatori mobili sono realizzati prevalentemente in legno e sono caratterizzati da una 

piattaforma sul pelo dell’acqua per facilitare l’attracco e da un piccolo palco mascherato per effettuare 

le osservazioni della laguna.  

  

Nella piattaforma a pelo dell’acqua vengono posti alcuni cartelli informativi sulle caratteristiche della 

laguna visibile nell’intorno.   

  

Le piattaforme avranno una superficie di circa 16 mq a forma quadrata o rettangolare con un’altezza 

di circa 4 m, compreso il palco superiore.   

  

Interventi/Funzioni previsti:  

- Osservare la laguna;  

- Conoscere le caratteristiche dei suoi elementi costitutivi; -  Vivere un’atmosfera unica;  

- Punti informativi.  

  

Di seguito si individuano i criteri naturalistici per la realizzazione degli interferenti al fine di renderli 

sostenibili dal punto di vista ambientale:  

- gli osservatori dovranno porsi a non meno di 100 m da siti di nidificazione;  

- gli osservatori dovranno prevedere un opportuno mascheramento dei fruitori;  

- i percorsi d'acqua dovranno essere chiaramente segnalati e ne dovrà essere vietato 

l'abbandono durante la fruizione;  

- i percorsi d'acqua non dovranno svilupparsi a meno di 100 m dai siti di nidificazione;  

- la fruizione dei percorsi d'acqua potrà avvenire esclusivamente ad opera di mezzi nautici 

privi di motore o  

attivati solo da motori elettrici.  

  

  

H.  Casoni e cavane  

  

Ambito Vocato n. 9  
  
L’ambito vocato n.9 rappresenta un paesaggio in cui sono presenti diverse attività di pesca, come 

facilmente riscontrabile anche nella cartografia riportata al Capitolo 7.2, che individua tutte le 

Proprietà delle Valli da pesca presenti nella laguna di Jesolo.  

Le valli da pesca sono aree lagunari, separate dalla laguna aperta mediante arginature che ne 

determinano l’esclusione dai flussi e riflussi di marea. Esse sono dei bacini poco profondi di acque 

salate e salmastre e costituiscono ambienti molto particolari che, fin dai tempi antichissimi, sono stati 

attrezzati per l’itticoltura e per la caccia. Oggi al loro interno viene praticato l’allevamento del pesce.  

Le valli da pesca presenti nella laguna di Jesolo sono private e caratterizzate da specchi d’acqua, 

canali artificiali o naturali, barene e strutture funzionali per gestire apporti di acqua. Tra le strutture 

che troviamo in laguna abbiamo le chiaviche, presidiate da paratoie e griglie che consentono di 
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regolare il regime dei livelli della valle indipendentemente dall’andamento delle maree esterne ed in 

funzione delle sole esigenze connesse alla pratica valliva. Sono inoltre presenti i lavorieri e le 

peschiere (per la cattura e l’allevamento del pesce), i casoni e le botti.   

  

 

  
  
  
Le suggestioni seguenti raffigurano alcuni esempi di casoni preseti nell’area lagunare di Caorle 

ed una cavana.  

Il casone è una struttura che un tempo veniva usata sia per riporre degli attrezzi da pesca e caccia, 

sia per mangiare, per ripararsi dalla pioggia e per dormire. La cavana invece è un complesso utilizzato 

per il ricovero delle imbarcazioni.  

  

  
Paesaggi   vallivi attivi   

Paesaggi  vallivi attivi   
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Esempio Casone 1   Esempio Cavana  

  
Esempio Casone 2  Esempio Casone 3  

   
Esempio Casone 4  Esempio Casone 5  
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Simulazione 16  

  

  
Stato di fatto  



Piano di Fruizione Turistica della Laguna di Jesolo - SCHEMA 
DIRETTORE Agosto 2015  

– Casoni e Cavane  

 ALIA ss Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso  188  

  
Simulazione Ex Post  

  

  

Simulazione 17  
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Stato di fatto  

  
Simulazione Ex Post  
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Simulazione 18   

  

  
Stato di fatto  
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Simulazione Ex Post  
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Descrizione  

  

Gli interventi vengono realizzati con una struttura in mattoni, legno e paglia, così come avviene in 

altre zone delle lagune venete (esempio Caorle).  

Essi potrebbero consentire ai turisti l’esperienza di vivere alcuni giorni in laguna e dovrebbero essere 

dotate dei servizi di base come un wc, l’acqua per lavarsi, dei semplici arredi come tavoli, sedie, 

armadi, una cucina.  

  

L’illuminazione non sarà elettrica per quei casoni molto distanti dalle attuali linee elettriche, mentre 

per quelli più vicini si potrebbero realizzare dei piccoli cavidotti lungo le arginature per portare la 

corrente elettrica dalla più vicina cabina di trasformazione.  

  

Il dimensionamento di questi casoni e delle cavane riprende la forma di quelli già esistenti in altre 

realtà lagunari con una pianta rettangolare di circa 24 mq (6m x 4m) per un’altezza che può variare 

da 4m a 6-8 m circa, per una capienza da 4 ad 8 persone.  

  

Essi sono raggiungibili in bicicletta a piedi e in barca a seconda del percorso desiderato così 

come progettato.  

  

Nei casoni vengono posti alcuni cartelli informativi sulle caratteristiche della laguna visibile 

nell’intorno e sulla cultura materiale delle lagune.  

  

Interventi/Funzioni previsti:  

- Abitare la laguna;  

- Ricovero barche (cavane)  

- Punti informativi.  

  

Di seguito si individuano i criteri naturalistici per la realizzazione degli interferenti al fine di renderli 

sostenibili dal punto di vista ambientale:   

- la localizzazione dei casoni non dovrà interessare superfici occupate da habitat 

d'interesse comunitario o siti di nidificazione;  

- i casoni dovranno porsi a non meno di 100 m da siti di nidificazione;  

- i casoni dovranno prevedere un opportuno mascheramento dei fruitori.  

  

  
  

14 RAPPORTO CON IL PAT E GOVERNACE  
  

  

14.1 Coerenza con le NTA del PAT  

  

Lo Schema Direttore del Piano della Laguna di Jesolo troverà applicazione attraverso l’elaborazione 

di un Piano degli Interventi che dovrà essere coerente con le indicazioni di detto Schema Direttore 

e delle NTA del PAT11 che già declinano, in senso generale, la necessità di fruire la laguna di Jesolo.  

  

Come indicato nei capitoli precedenti si richiama l’art. 22 ATO n. 1 “Laguna”  
DESCRIZIONE  

                                                
11 Alla data di elaborazione di questo documento le NTA del PAT sono di tipo provvisorio in quanto detto strumento di 

pianificazione non è stato ancora adottato.  
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L’ambito comprende le aree appartenenti alla Laguna nord di Venezia e i territori posti in destra Sile (Piave 

Vecchia). L’ambito lagunare è composto da una serie di valli da pesca e da fiumi di grande valore 

ambientale ed ecologico. L’apparato vallivo è formato da un’alternanza di specchi d’acqua e da argini che 

ne disegnano la forma. Le valli sono così denominate: Valle Dragojesolo e Valle Grassabò. In tale contesto 

gli unici elementi di carattere insediativo puntiforme sono gli edifici dislocati lungo il corso del Sile e quelli 

edifici storico testimoniali posti a presidio delle valli da pesca.  
Percorrendo Via Lio Maggiore e gli argini dei canali e delle valli è possibile scorgere gli specchi d’acqua 

caratterizzanti il sistema vallivo arginato e quindi diviso dalle acque fluviali.  

  
OBIETTIVI STRATEGICI  

• Conservazione degli habitat prioritari delle aree nucleo della Laguna superiore di Venezia, assicurando 

la tutela delle risorse vegetali, ittiche e faunistiche, promuovendone la fruibilità sostenibile per finalità 

scientifiche, didattiche e ricreative mediante adeguate forme di gestione.  

• Valorizzazione del corridoio del Fiume Piave Vecchio come corridoio ecologico e percorso di visitazione 

turistica integrato con le attrezzature di supporto sia alla navigazione fluviale (pontili, attracchi per 

houseboat, penichette, pontoon) sia alla localizzazione di unità abitative galleggianti (floating house) 

secondo standard di elevata sostenibilità ed eco-compatibilità.  

• Completamento del sistema di mobilità ciclopedonale, relazionando il percorso di visitazione turistica 

della Laguna con quello dell’entroterra e della costa Realizzazione di una infrastruttura turistica per la 

visitazione, la sosta e il pernottamento, anche recuperando, riqualificando e ricomponendo le strutture 

esistenti, che integri le strutture a terra con quelle in acqua, raccordate con il sistema di mobilità 

ciclopedonale e di fruizione turistica, assicurando la reversibilità delle infrastrutture e dei ripari.  

  

Lo Schema Direttore:  

- Si dimostra pienamente coerente con gli obiettivi strategici del PAT, così come emersi 
in questa fase della sua elaborazione;  

- si rappresenta come un approfondimento della fase analitica del quadro conoscitivo 
ambientale e le azioni in esso contenute dovranno essere recepite, nella loro valenza 
strategica, nel PAT.  

  

  

14.2 Modello di governance  

  

Una volta inserito nelle strategie del PAT lo Schema Direttore trova attuazione attraverso 

l’elaborazione di un PI che tiene conto anche dei risultati della partecipazione pubblica avvenuta 

anche con i proprietari delle aree lagunari che sono stati consultati dall’Amministrazione comunale 

nel 2015.  

  

Dal punto di vista progettuale/gestionale questi sono i passaggi più significativi che dovrà 

effettuare il PI:   

• Ogni valle va identificata in modo preciso dal punto di vista naturalistico e paesaggistico;  

• A seconda della tipologia naturalistico-paesaggistica si definiscono in dettaglio le 

potenzialità fruitive turistiche (via bicicletta e via barca);  

• Ogni proprietà presenta la disponibilità a far fruire la propria laguna evidenziando gli 

oggetti (manufatti) e le aree di laguna di maggiore interesse;  

• Il comune provvede ad organizzare la modalità di fruizione attraverso il “Progetto 

Laguna”;  

• I vari proprietari realizzano un accordo sulla fruizione secondo varie formule:  

 Ogni proprietario gestisce la propria laguna;  
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 Si delega l’APT a gestire la fruizione;  

 Si costituisce un’opportuna forma societaria tra i proprietari;  

 …………..  

  

Va in ogni caso messo in evidenza che l’accessibilità soprattutto nelle aree vallive, sarà a numero 

chiuso e variabile a seconda dei periodi dell’anno, ovvero in relazione al ciclo riproduttivo 

dell’avifauna e in relazione al periodo della caccia.  

  

Lo Schema Direttore del Piano di Fruizione Turistica della Laguna di Jesolo diventa il documento di 

base per la Predisposizione di progetti di finanziamento Comunitario, in accordo con la Regione 

Veneto, su vari assi in particolare interessante risulta esser quello del “Turismo costiero e marittimo”.  

  

Di seguito un breve approfondimento sui contenuti dei PROGETTI EUROPEI 2014-2020  

  

Il 7 aprile 2014 è stata emanata una guida denominata “Come finanziare lo sport, la ciclabilità, la 

mobilità e il turismo sostenibile con i fondi europei”, che illustra in che modo l’Unione europea 

fornisce il sostegno finanziario, attraverso vari strumenti, a una vasta gamma di progetti e di iniziative 

nei settori turismo e della mobilità sostenibile, dello sport e della cicalbilità.  

  

La strategia dell’Europa per la promozione del TURISMO COSTIERO E MARITTIMO, infatti, 

afferma:  

“L’Unione europea sta recentemente prestando sempre più attenzione allo sviluppo del turismo in 

Europa. Il 20 febbraio 2014 infatti, la Commissione europea ha presentato la nuova strategia a 

sostegno del turismo costiero e marittimo in Europa che prospetta 14 azioni dell'UE volte a aiutare 

regioni costiere e imprese a superare le sfide cui sono confrontate e a consolidare la posizione del 

settore quale motore essenziale dell'economia blu in Europa. Queste azioni sono integrate da 

possibili interventi distribuiti tra Stati membri, regioni e portatori d'interesse nel settore e mirano ad 

aumentare le potenzialità di crescita sostenibile e creazione di occupazione del settore turistico.  

  

Tra le azioni proposte figurano:  

 l'agevolazione di una cooperazione e di un dialogo paneuropei più stretti fra tutti i portatori 

d'interesse nel settore del turismo costiero;  

 i partenariati pubblico-privato;  

 la promozione delle competenze e dell'innovazione;  

 la promozione dell'ecoturismo;   

 la redazione di una guida in linea che, illustrando le diverse possibilità di finanziamento, 

contribuisca ad attrarre investimenti.  

Nella concezione e attuazione delle azioni un ruolo fondamentale spetta agli Stati membri, agli enti 

regionali e agli operatori del settore.  

  

[…] L’Unione europea ha individuato nel turismo costiero e marittimo uno dei motori fondamentali 

delle creazione di crescita e di occupazione in quanto spesso la fascia costiera lamenta tassi elevati 

di disoccupazione. Il settore invece può rappresentare la maggiore attività economica legata al mare 

e il perno dell’economia di molte regioni costiere dell’Europa e quindi è necessario tutelarla […]”.  

  

Tali iniziative dovranno, ove possibile, trovare anche il sostegno dell’UNESCO in quanto Venezia e 

la sua Laguna sono inserite nella WHL.  

  


